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La situazione è diventata
così grave che anche la
soluzione migliore sem-
bra inutile. Tragedie epo-
cali mischiate a ignoran-
za, controversie profon-
dissime ridotte a tifo da
stadio.
Contraddizioni gigante-
sche danno linfa agli istin-
ti più bassi e confondono
la ragione con l’egoismo,
puliscono la coscienza in
nome del diritto.
Muri di cemento e di pa-
role che continuano ad es-
sere costruiti per separa-
re pezzi di terra e perso-
ne, è il Medioevo dei no-
stri giorni fatto di minac-
ce di peste e di caccia alle
streghe.
L’immagine dei teli ter-
mici brillanti come gioiel-
li che coprono scarti di
umanità sugli scogli è lo
specchio della nostra co-
scienza che affoga ogni
volta che un essere uma-
no è lasciato ad annegare
senza riuscire più a scal-
fire le nostre impietose
certezze.
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“...l’essenziale è invisibile agli occhi” di FRANCESCO BRUFANI

Forse non tutti hanno letto la favola del Piccolo Principe,
suggerisco di leggerla.
In questo dialogo con una volpe il piccolo principe capi-
sce l’essenza del suo rapporto con una rosa che aveva col-
tivato nel suo lontano pianeta. Prima di raggiungere la
Terra, lui credeva che quella rosa fosse unica e sola nel-
l’universo.
Accettando l’invito della volpe a visitare le sue rose, il
piccolo principe comprende la differenza tra le altre rose e
la sua rosa: “Certo, la mia rosa, si assomiglia, ma da sola
lei è più importante di tutte voi, perché è lei che ho in-
naffiato. Perché è lei che ho riparato dal vento. Perché è
lei quella a cui ho ucciso i bruchi... Perché è la mia rosa...
Adesso le parole della volpe: “È il tempo che hai perso per
la tua rosa che rende la tua rosa così importante” diventa-
no più chiare. È il tempo che noi dedichiamo a uomini e
cose a renderli unici. Senza saperlo, il piccolo principe sul
suo pianeta aveva “addomesticato” la sua rosa, al punto
da innamorarsene. E, nella stessa maniera, avrebbe potuto
“addomesticare la volpe”: “Io non sono per te che una
volpe simile a centomila volpi. Ma se tu mi addomestichi

avremo bisogno l’uno dell’altra. Tu sarai per me unico al
mondo. Io sarò per te unica al mondo”. Senza cura, senza
dedicare tempo, senza rispetto non possono nascere lega-
mi: “Gli uomini non hanno più tempo di conoscere niente.
Comprano cose già fatte da commercianti. Ma siccome non
esistono commercianti di amici, gli uomini non hanno più
amici”. Chi capisce la vita sa che non si può ridurre tutto
in cifre. “Noi che capiamo la vita, noi ci facciamo beffe dei
numeri”.
È così che il piccolo principe rientrando a casa per rag-
giungere la sua rosa, ha imparato che “non si vede bene
con il cuore” perché “l’essenziale è invisibile agli occhi”.

• Chiunque lo desideri potrà sostenere Terrenostre con
un contributo associativo annuale di 20 euro presso la
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SE AMI LA 

O
ltre l’ottanta per cento delle infor-
mazioni che l’ambiente circostan-
te invia al nostro cervello,
passa attraverso gli occhi. Questo
avviene a tutte le età e anche se

non dovessimo avvertire alcun sintomo di ma-
lessere alla nostra “vista” è buona norma farsi
periodicamente vedere dall’oculista. Alcune
malattie oculari possono passare inosservate e
se non si corre subito ai ripari si possono ri-
schiare danni irreparabili.
Per avere indicazioni e consigli su alcuni aspetti
che riguardano la prevenzione delle malattie
oculari e le terapie mediche e chirurgiche rela-
tivamente alle più frequenti malattie della “vi-
sta”, ci siamo rivolti al Prof. Carlo Cagini, di-
rettore della clinica oculistica dell’Università
di Perugia che ci ha rilasciato la seguente in-
tervista.
Quali consigli ritiene utile dare ai nostri let-
tori, sulla prevenzione delle malattie ocula-
ri, in generale? - Il consiglio più semplice, ma
anche più giusto, è quello di eseguire regolar-
mente visite oculistiche. Il fatto che una perso-
na veda bene (pensiamo ai bambini) non è suf-
ficiente ad escludere una malattia oculare. Que-
sto vale per tutte le fasce di età. Tutti i bambini
devono essere immediatamente visitati al pri-
mo dubbio: difficoltà visive, sospetto strabi-
smo, incapacità di seguire gli oggetti, riflesso
pupillare anomalo anche in assenza di appa-
renti difficoltà visive. Il primo controllo va co-
munque eseguito entro i tre anni e mezzo, mas-
simo quattro. In questa età la visita è molto im-
portante perché permette di escludere eventuali
malformazioni congenite, ambliopia (occhio
pigro), piccoli strabismi o piccoli difetti refrat-
tivi poco sintomatici. Questi problemi se valu-
tati in tempo possono essere affrontati e spes-

so risolti in
modo com-
pleto, mentre
un trattamen-
to tardivo può

risultare non efficace. Dopo l’adolescenza
le visite possono essere eseguite ogni 5 anni
circa, ma dopo i 40 - 45 anni è molto im-
portante essere sottoposti a valutazioni pe-
riodiche con l’avanzare dell’età. Un fatto-
re da considerare è la eventuale presenza
in famiglia di persone affette da malattie
oculari che possono predisporre il pazien-
te alla stessa patologia.  È importante ri-
cordare che molte gravi malattie oculari
non sono sintomatiche, o lo sono molto
poco, quindi la prevenzione è essenziale.
Parlando più specificatamente di pre-
venzione, un rilevante numero di trau-
mi colpiscono gli occhi di ragazzi sotto i
sedici anni che praticano sport come:
calcio e calcetto, tennis, pallavolo, basket
ecc. Che cosa consiglia a questi ragazzi,
prima e durante tali pratiche sportive?
- È necessario che queste pratiche sportive
siamo eseguite nel rispetto della massima
prudenza. Per esempio deve essere valuta-
ta con l’oculista la opportunità di indossa-
re o meno gli occhiali in rapporto al tipo
ed all’entità del difetto refrattivo. Un trau-
ma del viso mentre si indossano gli occhiali
può avere conseguenze importanti. Da va-
lutare con attenzione l’uso delle lenti a con-
tatto. Le lenti a contatto sono un presidio
molto utile ed efficace. I pazienti, soprat-
tutto i giovani, vanno però ben informati
sulla necessità di utilizzare le lenti in modo
corretto, rispettando in modo attentissimo
le comuni norme igieniche. Altrimenti
l’uso delle lenti può diventare molto peri-
coloso. Un altro settore dove è importante
fare prevenzione è il mondo del lavoro,
dove semplici accorgimenti come l’uso di
occhiali protettivi adeguati possono evita-
re gravi traumi agli occhi.
Siamo in piena stagione estiva. La luce
del sole è particolarmente intensa. Che
cosa fare perché “’l’amato sole” non di-
venti un pericolo per la nostra vista?

Non ritiene che sia buona norma far-
si dire dall’oculista lo stato dei pro-
pri occhi, prima di sottoporli alla co-
cente luce solare? - L’esposizione alla
luce solare deve essere accompagnata

da una serie di misure protetti-
ve atte a ridurre la quantità di
radiazioni che raggiungono la
retina. Se la pelle può avere
gravi danni in seguito alla
esposizione alla luce intensa e
continua, così la esposizione

SALUTE

alla luce solare può indurre o accelerare l’in-
sorgenza di malattie degenerative della retina,
la più importante delle quali è la degenerazio-
ne maculare senile. Questa malattia spesso di-
venta evidente dopo i 65 / 70 anni, ma le prime
manifestazioni sono presenti spesso molti anni
prima. Quindi è importante che tutti, bambini
compresi, si proteggano con lenti filtranti di
buona qualità durante le ore di più intensa irra-
diazione solare. Inoltre chi ha una malattia de-
generativa della retina deve aumentare la pro-
tezione portando il cappello ed evitando di
esporsi nelle ore con maggiore intensità dei rag-
gi solari.
Oggi si fa largo uso delle lenti a contatto.
Cosa consiglia perché l’uso sia corretto? -
Le lenti a contatto sono un presidio utile ed ef-
ficace. Però un loro uso non responsabile è po-
tenzialmente molto pericoloso. Una lente a con-
tatto può infatti provocare una serie di proble-
mi che vanno da una lieve irritazione alla con-
giuntiva, congiuntivite cronica, abrasione cor-
neale, cheratite, fino a gravi infezioni corneali
che possono richiedere il ricovero ed in alcuni
casi il trapianto di cornea. Si deve considerare
che la lente assorbe tutto quello con cui viene a
contato per cui nella loro manipolazione è ne-
cessaria la massima attenzione ed igiene. Inol-
tre si deve rispettare scrupolosamente l’indica-
zione nel cambiarle periodicamente, si devono
sostituire frequentemente i contenitori e non si
devono mai indossare le lenti in presenza di
problemi oculari, bruciori, occhio rosso o al-
tro. Inoltre si deve sapere che è molto pericolo-
so dormire con le lenti a contatto e che è buona
regola non indossarle per un numero eccessivo
di ore e di toglierle un’ora prima di andare a
dormire. Inoltre sono da preferire quando pos-
sibile le lenti a contatto giornaliere perché sono
senza dubbio più pulite rispetto alle altre.
Cataratta, Glaucoma, Degenerazione macu-

lare senile, Retinopatia diabetica,
Patologie vitreali,  Cheratocono.
Quali risposte diagnostiche e te-
rapeutiche può dare la clinica da
Lei diretta? - Le malattie indicate
sono fra le più diffuse e conosciute
e per queste la Clinica Oculistica
di Perugia è in grado di offrire un
servizio di alto livello. Infatti sono
da tempo attivi al suo interno per-
corsi dedicati ad alcune patologie
oculari (cataratta, degenerazione
maculare senile, retina chirurgica,
oftalmologia pediatrica, trombosi
retinica) e centri specializzati (cor-
nea, refrattiva, glaucoma, oftalmo-

La Vista è un bene prezioso 
Il Prof.
Carlo Cagini

Il cancro orale

La presenza sulle gengive e
mucose del cavo orale di una
ferita, una macchia bianco ros-

sastra,  una tumefazione persistente
che non si rimargina dopo 10-14
giorni, potrebbe essere la manifesta-
zione di una lesione pre tumorale o
tumorale del cavo orale che se non
diagnosticato precocemente può ri-
chiedere interventi chirurgici, radio-
terapia e/o chemioterapia. Come per
la maggior parte dei tumori, la gua-
rigione dal cancro orale dipende dal-
le condizioni generali di salute, dal-
la sede e dalla diffusione ai linfono-
di regionali o ad altre parti dell'or-
ganismo. Può anche essere fatale se
viene purtroppo diagnosticato in fase
avanzata quando non è più curabile.
Il cancro orale colpisce più gli uo-
mini che donne con prevalenza ol-
tre i 40 anni di età. Attualmente in
Italia si registrano circa 8.000 nuovi
casi annui e circa 3.000 decessi al-
l'anno. Tra le cause che possono fa-
vorire l'insorgenza di un tumore del
cavo orale ci sono la scarsa igiene
orale, la masticazione del tabacco e
l'errato posizionamento di protesi
dentarie. Infatti le protesi mobili e
le dentiere poco stabili sono tra le
cause principali delle ferite con la
possibilità di degenerazione in una
lesione pre tumorale. È assolutamen-
te importante avere la stabilità e ade-
renza delle proprie protesi dentali
sempre sotto controllo. In casi di
atrofia ossea si può aumentare la sta-
bilità delle protesi mobili con aiuto
degli impianti dentali. Per quanto ri-
guarda il tumore del labbro, possibi-
li fattori favorenti sono l'esposizio-
ne al sole e l'uso della pipa. Come in
tutte le malattie, la prevenzione con-
siste nell'eliminazione di fattori di ri-
schio, attraverso l'eliminazione del
fumo, il miglioramento dell'alimen-
tazione da un punto di vista qualita-
tivo e quantitativo, il consumo mo-
derato di alcol, la pratica di una co-
stante igiene orale, e un'adeguata
protezione in caso di esposizione
protratta alle radiazioni ultraviolette
del sole o di lampade e lettini abbron-
zanti. Qualsiasi dolore alla bocca,
ferita che non si rimargina o gonfio-
re persistente deve essere esaminato
da un dentista esperto. È comunque
consigliato effettuare una visita
odontoiatrica ogni sei mesi, per ve-
rificare la salute dei denti e delle mu-
cose. Questa pratica diventa essen-
ziale dopo i 60 anni in soggetti che
hanno avuto stili di vita a rischio.
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Il Prof. Carlo Cagini è il Direttore della 
degli Studi di Perugia. Al suo attivo 
premi scientifici nazionali ed uno 
chirurgici. La sua attività chirurgica e di 
alle strutture del segmento anteriore 
nella diagnosi e nel trattamento delle 
corneale, anelli intra stromali, trapianti 
e nella chirurgia della cataratta e del 
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ltre l’ottanta per cento delle infor-
mazioni che l’ambiente circostan-
te invia al nostro cervello,
passa attraverso gli occhi. Questo
avviene a tutte le età e anche se

non dovessimo avvertire alcun sintomo di ma-
lessere alla nostra “vista” è buona norma farsi
periodicamente vedere dall’oculista. Alcune
malattie oculari possono passare inosservate e
se non si corre subito ai ripari si possono ri-
schiare danni irreparabili.
Per avere indicazioni e consigli su alcuni aspetti
che riguardano la prevenzione delle malattie
oculari e le terapie mediche e chirurgiche rela-
tivamente alle più frequenti malattie della “vi-
sta”, ci siamo rivolti al Prof. Carlo Cagini, di-
rettore della clinica oculistica dell’Università
di Perugia che ci ha rilasciato la seguente in-
tervista.
Quali consigli ritiene utile dare ai nostri let-
tori, sulla prevenzione delle malattie ocula-
ri, in generale? - Il consiglio più semplice, ma
anche più giusto, è quello di eseguire regolar-
mente visite oculistiche. Il fatto che una perso-
na veda bene (pensiamo ai bambini) non è suf-
ficiente ad escludere una malattia oculare. Que-
sto vale per tutte le fasce di età. Tutti i bambini
devono essere immediatamente visitati al pri-
mo dubbio: difficoltà visive, sospetto strabi-
smo, incapacità di seguire gli oggetti, riflesso
pupillare anomalo anche in assenza di appa-
renti difficoltà visive. Il primo controllo va co-
munque eseguito entro i tre anni e mezzo, mas-
simo quattro. In questa età la visita è molto im-
portante perché permette di escludere eventuali
malformazioni congenite, ambliopia (occhio
pigro), piccoli strabismi o piccoli difetti refrat-
tivi poco sintomatici. Questi problemi se valu-
tati in tempo possono essere affrontati e spes-

so risolti in
modo com-
pleto, mentre
un trattamen-
to tardivo può

risultare non efficace. Dopo l’adolescenza
le visite possono essere eseguite ogni 5 anni
circa, ma dopo i 40 - 45 anni è molto im-
portante essere sottoposti a valutazioni pe-
riodiche con l’avanzare dell’età. Un fatto-
re da considerare è la eventuale presenza
in famiglia di persone affette da malattie
oculari che possono predisporre il pazien-
te alla stessa patologia.  È importante ri-
cordare che molte gravi malattie oculari
non sono sintomatiche, o lo sono molto
poco, quindi la prevenzione è essenziale.
Parlando più specificatamente di pre-
venzione, un rilevante numero di trau-
mi colpiscono gli occhi di ragazzi sotto i
sedici anni che praticano sport come:
calcio e calcetto, tennis, pallavolo, basket
ecc. Che cosa consiglia a questi ragazzi,
prima e durante tali pratiche sportive?
- È necessario che queste pratiche sportive
siamo eseguite nel rispetto della massima
prudenza. Per esempio deve essere valuta-
ta con l’oculista la opportunità di indossa-
re o meno gli occhiali in rapporto al tipo
ed all’entità del difetto refrattivo. Un trau-
ma del viso mentre si indossano gli occhiali
può avere conseguenze importanti. Da va-
lutare con attenzione l’uso delle lenti a con-
tatto. Le lenti a contatto sono un presidio
molto utile ed efficace. I pazienti, soprat-
tutto i giovani, vanno però ben informati
sulla necessità di utilizzare le lenti in modo
corretto, rispettando in modo attentissimo
le comuni norme igieniche. Altrimenti
l’uso delle lenti può diventare molto peri-
coloso. Un altro settore dove è importante
fare prevenzione è il mondo del lavoro,
dove semplici accorgimenti come l’uso di
occhiali protettivi adeguati possono evita-
re gravi traumi agli occhi.
Siamo in piena stagione estiva. La luce
del sole è particolarmente intensa. Che
cosa fare perché “’l’amato sole” non di-
venti un pericolo per la nostra vista?

Non ritiene che sia buona norma far-
si dire dall’oculista lo stato dei pro-
pri occhi, prima di sottoporli alla co-
cente luce solare? - L’esposizione alla
luce solare deve essere accompagnata

da una serie di misure protetti-
ve atte a ridurre la quantità di
radiazioni che raggiungono la
retina. Se la pelle può avere
gravi danni in seguito alla
esposizione alla luce intensa e
continua, così la esposizione
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alla luce solare può indurre o accelerare l’in-
sorgenza di malattie degenerative della retina,
la più importante delle quali è la degenerazio-
ne maculare senile. Questa malattia spesso di-
venta evidente dopo i 65 / 70 anni, ma le prime
manifestazioni sono presenti spesso molti anni
prima. Quindi è importante che tutti, bambini
compresi, si proteggano con lenti filtranti di
buona qualità durante le ore di più intensa irra-
diazione solare. Inoltre chi ha una malattia de-
generativa della retina deve aumentare la pro-
tezione portando il cappello ed evitando di
esporsi nelle ore con maggiore intensità dei rag-
gi solari.
Oggi si fa largo uso delle lenti a contatto.
Cosa consiglia perché l’uso sia corretto? -
Le lenti a contatto sono un presidio utile ed ef-
ficace. Però un loro uso non responsabile è po-
tenzialmente molto pericoloso. Una lente a con-
tatto può infatti provocare una serie di proble-
mi che vanno da una lieve irritazione alla con-
giuntiva, congiuntivite cronica, abrasione cor-
neale, cheratite, fino a gravi infezioni corneali
che possono richiedere il ricovero ed in alcuni
casi il trapianto di cornea. Si deve considerare
che la lente assorbe tutto quello con cui viene a
contato per cui nella loro manipolazione è ne-
cessaria la massima attenzione ed igiene. Inol-
tre si deve rispettare scrupolosamente l’indica-
zione nel cambiarle periodicamente, si devono
sostituire frequentemente i contenitori e non si
devono mai indossare le lenti in presenza di
problemi oculari, bruciori, occhio rosso o al-
tro. Inoltre si deve sapere che è molto pericolo-
so dormire con le lenti a contatto e che è buona
regola non indossarle per un numero eccessivo
di ore e di toglierle un’ora prima di andare a
dormire. Inoltre sono da preferire quando pos-
sibile le lenti a contatto giornaliere perché sono
senza dubbio più pulite rispetto alle altre.
Cataratta, Glaucoma, Degenerazione macu-

lare senile, Retinopatia diabetica,
Patologie vitreali,  Cheratocono.
Quali risposte diagnostiche e te-
rapeutiche può dare la clinica da
Lei diretta? - Le malattie indicate
sono fra le più diffuse e conosciute
e per queste la Clinica Oculistica
di Perugia è in grado di offrire un
servizio di alto livello. Infatti sono
da tempo attivi al suo interno per-
corsi dedicati ad alcune patologie
oculari (cataratta, degenerazione
maculare senile, retina chirurgica,
oftalmologia pediatrica, trombosi
retinica) e centri specializzati (cor-
nea, refrattiva, glaucoma, oftalmo-

La Vista è un bene prezioso 
Il Prof.
Carlo Cagini

Il cancro orale

La presenza sulle gengive e
mucose del cavo orale di una
ferita, una macchia bianco ros-

sastra,  una tumefazione persistente
che non si rimargina dopo 10-14
giorni, potrebbe essere la manifesta-
zione di una lesione pre tumorale o
tumorale del cavo orale che se non
diagnosticato precocemente può ri-
chiedere interventi chirurgici, radio-
terapia e/o chemioterapia. Come per
la maggior parte dei tumori, la gua-
rigione dal cancro orale dipende dal-
le condizioni generali di salute, dal-
la sede e dalla diffusione ai linfono-
di regionali o ad altre parti dell'or-
ganismo. Può anche essere fatale se
viene purtroppo diagnosticato in fase
avanzata quando non è più curabile.
Il cancro orale colpisce più gli uo-
mini che donne con prevalenza ol-
tre i 40 anni di età. Attualmente in
Italia si registrano circa 8.000 nuovi
casi annui e circa 3.000 decessi al-
l'anno. Tra le cause che possono fa-
vorire l'insorgenza di un tumore del
cavo orale ci sono la scarsa igiene
orale, la masticazione del tabacco e
l'errato posizionamento di protesi
dentarie. Infatti le protesi mobili e
le dentiere poco stabili sono tra le
cause principali delle ferite con la
possibilità di degenerazione in una
lesione pre tumorale. È assolutamen-
te importante avere la stabilità e ade-
renza delle proprie protesi dentali
sempre sotto controllo. In casi di
atrofia ossea si può aumentare la sta-
bilità delle protesi mobili con aiuto
degli impianti dentali. Per quanto ri-
guarda il tumore del labbro, possibi-
li fattori favorenti sono l'esposizio-
ne al sole e l'uso della pipa. Come in
tutte le malattie, la prevenzione con-
siste nell'eliminazione di fattori di ri-
schio, attraverso l'eliminazione del
fumo, il miglioramento dell'alimen-
tazione da un punto di vista qualita-
tivo e quantitativo, il consumo mo-
derato di alcol, la pratica di una co-
stante igiene orale, e un'adeguata
protezione in caso di esposizione
protratta alle radiazioni ultraviolette
del sole o di lampade e lettini abbron-
zanti. Qualsiasi dolore alla bocca,
ferita che non si rimargina o gonfio-
re persistente deve essere esaminato
da un dentista esperto. È comunque
consigliato effettuare una visita
odontoiatrica ogni sei mesi, per ve-
rificare la salute dei denti e delle mu-
cose. Questa pratica diventa essen-
ziale dopo i 60 anni in soggetti che
hanno avuto stili di vita a rischio.
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alle strutture del segmento anteriore 
nella diagnosi e nel trattamento delle 
corneale, anelli intra stromali, trapianti 
e nella chirurgia della cataratta e del 
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plastica, uveiti, ipovisione) che offrono un per-
corso personalizzato al paziente. Questa orga-
nizzazione è a mio avviso molto importante per-
ché in grado di offrire al paziente la migliore
risposta possibile ad un suo specifico proble-
ma. Abbiamo il centro cornea dove oltre alla
diagnostica vengono eseguiti trattamenti di tutte
le malattie della cornea. Inoltre abbiamo il cen-
tro di chirurgia refrattiva ed il centro glauco-
ma; il centro oftalmoplastica dedicato alla te-
rapia delle patologie delle palpebre e delle vie
lacrimali, particolarmente esperto negli inter-
venti di dacriocistorinostomia. Vi è nche il Cen-
tro uveiti: dedicato alla diagnosi e terapia di ma-
lattie infiammatorie gravi e spesso di difficile
inquadramento; il Centro ipovisione che è un
servizio importantissimo perché grazie ad esso
pazienti ipovedenti possono sfruttare al massi-
mo il loro residuo visivo e migliorare notevol-
mente la loro qualità di vita. Infine abbiamo
dei servizi come quello dedicato alle trombosi
venose della retina: a questi pazienti offriamo
un percorso diagnostico e terapeutico persona-
lizzato effettuato in collaborazione con gli altri
specialisti della struttura ospedaliera. Negli ul-
timi anni è aumentato notevolmente il numero
di pazienti affetti da degenerazione maculare
senile, malattia che richiede un trattamento tem-
pestivo e spesso ripetuto più volte nell’arco di
alcuni mesi. Presso la Clinica Oculistica è atti-
vo un servizio che in maniera autonoma preno-
ta e chiama i pazienti comunicando loro la data
dell’intervento e dei successivi controlli, senza
che il paziente, spesso anziano, debba andare
dal proprio medico curante o presso gli spor-
telli del CUP per prenotarsi.
I soggetti più deboli della nostra società sono
i bambini e gli anziani. Quali consigli può
dare ai genitori? - Il semplice arrossamento
dell’occhio spesso non rappresenta una malat-
tia e quindi non si deve correre dall’oculista im-
mediatamente. Senza dubbio
è necessaria una valutazione
specialistica se questo arros-
samento perdura o è accom-
pagnato da altri sintomi come
l’intenso dolore, il fastidio
alla luce o altro. Da evitare
senza dubbio l’uso autonomo
di colliri, magari residui di
precedenti terapie: questa
auto-medicazione può essere
molto pericolosa.
L’occhio dell’anziano è
spesso colpito da Glaucoma,
lacrimazione, secchezza de-
gli occhi, cataratta, degene-

dono di Dio e va gelosamente “tenuta d’occhio”

razione maculare
maschile. Quali le
terapie mediche e
quando sono ne-
cessari interventi
chirurgici. Sia nel
primo che nel se-
condo caso, quali
risposte dà oggi la
clinica da Lei di-
retta? - La secchez-
za oculare è una si-
tuazione di difficile
gestione, perché
può essere dovuta a
malattie sistemiche
autoimmuni, soprattutto del tessuto connet-
tivo, che possono ridurre la secrezione la-
crimale, oppure possono essere la conse-
guenza di una normale riduzione della pro-
duzione lacrimale legata all’età. Per affron-
tare il problema si ricorre spesso alle lacri-
me artificiali, pur sapendo che la durata del
loro effetto e quindi il sollievo è momen-
taneo, di qualche minuto, ma si deve spes-
so prima curare eventuali infiammazioni
della superficie oculare come ad esempio
le blefariti”.
La chirurgia oculare ha compiuto gran-
di conquiste e la clinica Oculistica di
Perugia ha acquisito una rivoluzionaria
tecnologia Laser per la correzione dei di-
fetti della vista (miopia, astigmatismo e
ipermetropia). Cosa ci può dire al ri-
guardo? - Per affrontare i difetti refrattivi
abbiamo una tecnologia eccezionale, cre-
do la migliore al mondo. Una volta l’inter-
vento era la “PRK”, mentre ora si esegue
di routine un intervento denominato LA-
SIK dove si combinano due strumenti. La
LASIK consente un recupero visivo mol-
to rapido e stabile, in assenza di fastidi o
quasi. Con questa tecnica si possono ope-
rare pazienti con miopia fino a circa 7 – 8
diottrie. Una evoluzione della tecnica è co-
stituita dalla SMILE della quale siamo par-
ticolarmente orgogliosi perché siamo fra i
pochissimi a farla in Italia: l’intervento vie-
ne eseguito esclusivamente con il laser a
femtosecondi. Con la SMILE si possono
operare pazienti con miopia fino a 10 diot-
trie, ma presto potremmo affrontare difetti
anche più elevati. Inoltre il nostro laser ci
consente anche di affrontare la presbiopia,
ovvero è ora possibile eseguire un inter-
vento per togliere gli occhiali da lettura: e

questo è un fatto veramente eccezionale.
Se il difetto refrattivo è particolate eleva-
to, per esempio oltre le 10 diottrie, il pa-
ziente non può essere trattato con il laser;
in questi casi impiantiamo protesi artificiali
dentro l’occhio, un cristallino artificiale ag-
giuntivo senza toccare quello naturale.
Queste protesi artificiali possono anche aiu-
tare ad eliminare l’astigmatismo, l’iperme-
tropia e migliorare la visione da vicino e
lontano.
Una clinica di tutto rispetto professore,
sia sulla qualità dell’equipe che sulla mo-
dernità delle strumentazioni clinico chi-
rurgiche? - La Clinica ha fatto negli ulti-
mi anni un enorme sforzo di organizzazio-
ne e modernizzazione. Questo è stato otte-
nuto grazie al sostegno della direzione ge-
nerale ospedaliera, al contributo dell’Uni-
versità, ed al continuo impegno di tutto il
personale medico ed infermieristico. A tutti
va il mio sincero ringraziamento. Questo
ha permesso di migliorare molto la qualità
del servizio e di aumentare in modo im-
portante il numero delle prestazioni eroga-
te. Alcuni servizi sono senza dubbio dei
punti di riferimento, attirano pazienti da
tutta la Regione ed anche da fuori. L’attivi-
tà chirurgica è in grado di dare un servizio
di alta qualità. Le strumentazioni in nostro
possesso sono tutte di ultimissima genera-
zione e sono periodicamente aggiornate. Le
protesi da noi utilizzate sono le migliori di-
sponibili sul mercato. Inoltre è costante è il
nostro sforzo di rimanere aggiornati: par-
tecipiamo e siamo invitati a congressi sia
nazionali che internazionali, e regolarmente
organizziamo a Perugia seminari e congres-
si invitando ospiti illustri: questo ci permet-
te di essere all’avanguardia.

Piattaforma laser a
fmtosecondi-
eccimeri per la
chirurgia refrattiva

PERMESSI LEGGE 104
PER FAMILIARI CON

HANDICAP

Con questo articolo
vogliamo porre l’at-
tenzione su alcune

novità inerenti ai benefici
che la legge 104 fornisce al
dipendente che assista perso-
na con handicap in situazio-
ne di gravità (purché tale per-
sona non sia ricoverata a tempo pieno).
Sede di lavoro - Il lavoratore  ha diritto di
scegliere la sede di lavoro più vicina al domi-
cilio della persona da assistere compatibilmen-
te alle direttive aziendali. Lo stesso ha la fa-
coltà di rifiutare il trasferimento presso una
sede aziendale più lontana. Il lavoratore con
handicap grave che usufruisca per sé dei per-
messi previsti dalla legge 104, ha diritto di
scegliere, ove possibile, la sede di lavoro più
vicina al proprio domicilio e non può essere
trasferito in altra sede senza il suo consenso.
Viaggio e trasporto - Il lavoratore che assiste
persona residente in Comune situato a distan-
za stradale superiore a 150 km rispetto a quel-
lo di residenza del lavoratore, deve dimostra-
re, all’azienda, attraverso il titolo di viaggio,
o altra documentazione idonea, il raggiungi-
mento del luogo di residenza dell’assistito ed
è quindi preferibile utilizzare mezzi pubblici
di trasporto (aerei, treni, autobus, ecc.); altri-
menti se viene utilizzato un mezzo privato,
l’interessato deve munirsi di idonea documen-
tazione.
Permessi e congedi - Il lavoratore con i bene-
fici della 104 ha la possibilità di ottenere un
permesso mensile retribuito di tre giorni, a
condizione che dimostri, con idonea documen-
tazione, la gravità dell’handicap. I permessi
della 104 sono concessi anche in caso di rico-
vero presso strutture ospedaliere a condizione
che
- risulti documentato dai sanitari il bisogno di
assistenza del minore disabile da parte di un
genitore o di un familiare;
– il disabile sia in stato vegetativo persistente
e/o con prognosi infausta a breve termine.
I permessi sono, inoltre, concessi quando il
disabile debba recarsi al di fuori della struttu-
ra che lo ospita per effettuare visite speciali-
stiche e terapie certificate.
La programmazione dei permessi - Il dato-
re di lavoro può richiedere al lavoratore di pro-
grammare in anticipo i 3 giorni di permesso
mensile a determinate condizioni. Al lavora-
tore portatore di handicap è altresì attribuito il
diritto a permessi giornalieri retribuiti di due
ore o a quelli, ugualmente retribuiti, per tutta
la giornata fino a un massimo di tre giorni,
fruibili in maniera continuativa e frazionabili
in mezza giornata di servizio.
Congedi parentali e straordinari - La tutela
dei portatori di handicap è garantita anche dal
Testo Unico per la tutela e sostegno alla ma-
ternità e paternità, che consente di prolungare
sino a tre anni il periodo di congedo parenta-
le. Il Testo Unico della maternità ribadisce che
i lavoratori dipendenti possono usufruire, a do-
manda, di congedi straordinari, per un perio-
do massimo di due anni nell’arco della vita
lavorativa, per assistere persone con handicap
o patologie per le quali è stata accertata la gra-
vità. Tale diritto è riconosciuto dalla legge
avendo riguardo al grado di parentela del sog-
getto che assiste il portatore di handicap. In
pratica il diritto spetta prioritariamente al co-
niuge. In caso decesso o di patologie invali-
danti del coniuge a padre o alla madre anche
adottivi, in caso di decesso o di patologie in-
validanti di questi ultimi a uno dei figli con la
stessa residenza, in caso di decesso o di pato-
logie invalidanti di questi a uno dei fratelli o
sorelle con la stessa residenza.

Sede Provinciale :
Perugia Via Mario Angeloni , 43/G 06124
Perugia presso ANMIC – Tel. 075/5010947
e.mail: perugia@pec.patronatoacai.it. Diretto-
re Prov.le Enrico Mariani – Impiegato opera-
tivo: Michele Casciarri
Centri Raccolta:
Bastia Umbra – Assisi  Via Garibaldi 7– cell.
3398666803 e. mail. g.tofi@libero.it e
perugia@pec.patronatoacai.it   Referente Sig.
Giuseppe Tofi

Clinica Oculistica dell’Università
ha oltre 170 pubblicazioni, quattro
internazionale, oltre 12.000 interventi
ricerca scientifica è rivolta soprattutto
dell’occhio: è particolarmente esperto
malattie della cornea (cross-linking
di cornea lamellari ed a tutto spessore),
glaucoma.
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Le “mignatte” di 

S
u Villa Carmela - "la

base più avanzata del-
la Marina Italiana nel-
le acque nemiche",
come la definisce Valerio

Borghese nel libro Decima Flottiglia
Mas - giornalisti, scrittori e cineasti
si sono a suo tempo sbizzarriti a scri-
vere e a mostrare tutto quello che si
poteva e si sapeva, con un'atmosfera
fra gialla, eroica e romantica attorno
alla bianca villetta spagnola trasfor-
mata segretamente in "base operati-
va" per colpire i piroscafi inglesi che,
in attesa di proseguire verso il Medi-
terraneo, sostavano a Gibilterra.
Una casetta a un sol piano, semina-
scosta nel verde di Puente Majorga a una
decina di metri dalla spiaggia e a un mez-
zo chilometro di distanza dal naviglio ne-
mico: gli estremi del romanzo ci son tut-
ti. Abitata da una coppia di giovani sposi,
in cui l'elemento maschile è l'italiano An-
tonio Ramognino (ideatore delle missio-
ni segrete) - occupatissimo a non far nien-
te o, al massimo, a pescare -, mentre il
sesso gentile è rappresentato dalla dolce,
timida Conchita, una spagnola che, all'aria
dello Stretto, ritempra nervi e salute trop-
po provati dalla guerra in Italia.
Una villetta che talvolta ospita il coman-
dante del porto di Algesiras e intorno alla
quale gironzola assai spesso un misterio-

so - per quanto perfettamente identifica-
to - mister Perrera, e dalla quale poi par-

tono, senza che
nessuno sappia
niente, sommoz-
zatori e nuotato-
ri d'assalto italia-
ni a caccia di pi-
roscafi nemici.
Villa Carmela
entra in funzione
ai primi del giu-
gno 1942, cioè
quando i due
sposi in luna di
miele vi si stabi-
liscono. Nasco-
sti dentro la mo-
bilia acquistata,
arrivano i respi-

ratori, i vestiti impermeabili, le bombole
di ossigeno occorrenti per i sommozza-
tori, senza che gli sguardi indiscreti di
curiosi come mister Perrera, gironzolan-
ti in permanenza fra La Linea, il rio Gua-
darranque e Algesiras,  riescano ad ac-
corgersene.
Un problema piuttosto serio è rappresen-
tato dal modo di far arrivare le "mignat-
te" esplosive da appiccicare sotto le care-
ne dei piroscafi, poiché nei mobili non
potevano stare. Il problema viene risolto
nascondendo gli ordigni nei sacchi di car-
bone utilizzato per gli usi domestici.
Ad integrazione e supporto della base
operativa di Villa Carmela, un piroscafo

italiano, l'Olterra, in corso di (pretestuo-
sa) riparazione nel vicino Porto di Alge-
siras, dove era stato sorpreso dallo scop-
pio della guerra e dove perciò era stato
autodanneggiato dall'equipaggio, ad evi-
tare che fosse utilizzato dal nemico. Un
piroscafo che, apparentemente in fase di
ripristino, viene prescelto per ospitare nel-
le stive tutto l'armamentario occorrente
per allestire e mettere in azione quei com-
plicati mezzi d'assalto universalmente noti
ormai col nome di "maiali", ufficialmen-
te designati dalla sigla "S.L.C." (siluri a
lenta corsa).
Quindi, due basi operative italiane nella
costa iberica neutrale, per cogliere di sor-
presa, con l'ingegnoso teorema dei mez-
zi d'assalto della Decima Mas, le navi ne-
miche nei pressi di Gibilterra: Villa Car-
mela, per addestrare ed equipaggiare som-
mozzatori e nuotatori del gruppo "gam-
ma" (incursori) , e la petroliera Olterra
per l'approntamento dei "maiali".
Gli eroici eventi degli uomini che vi han-
no preso parte - la famosa "Squadriglia
dell'Orsa Maggiore" - hanno inflitto al ne-
mico danni rilevanti, soprattutto agli in-
glesi, e lo strano è che, sul momento, essi
non capirono affatto che gli attaccanti par-
tivano dalla costa iberica. Ritennero in-
vece che gli uomini dei mezzi d'assalto
fossero fuorusciti da sommergibili affio-
rati in rada - com'era avvenuto qualche
mese prima ad Alessandria e circa un anno
addietro nelle stesse acque di Gibilterra.
L'idea di trasformare l'Olterra in base

A cura  di MARIO CICOGNA
Testo di riferimento: Sommergibili
all’attacco di Aldo Cocchia

operativa per le missioni d'assalto con i
"maiali" fu il capolavoro della breve vita
di Licio Visintini. Fu lui ad organizzare
l'officina nella stiva della nave, a creare
la vasca d'acqua per la fuoruscita degli
operatori, a predisporre quel servizio di
vigilanza che gli permise poi di sapere mi-
nuto per minuto quali navi entravano e

Junio Valerio Borghese

Le squadriglie speciali della Marina Militare Italiana che compivano azioni di sabotaggio 
i "maiali" (siluri pilotabili) e le mine magnetiche (mignatte) per l'affondamento 
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Villa Carmela
I PROTAGONISTI DELLA DECIMA

uscivano dal porto inglese. Egli infine di-
resse e animò gli uomini chiamati ad agi-
re contro la principale piazzaforte inglese
del Mediterraneo: gli uomini dell'Orsa
Maggiore, secondo la poetica denomina-
zione loro attribuita dopo la guerra.
A Gibilterra Licio Visintini era di casa:
c'era stato nella notte fra il 26 e 27 mag-
gio 1941, e vi tornò nel settembre succes-
sivo. Sempre di notte, naturalmente, e
sempre a bordo del sommergibile Scirè
agli ordini di Valerio Borghese.
Licio Visintini violò Gibilterra il 20 set-
tembre 1941. Delle tre coppie di arditi
uscite dallo Scirè, due agganciarono la te-
sta dei "maiali" sotto petroliere in rada;
Visintini e Magro puntarono per l'imboc-
catura del porto. Giocarono d'astuzia con
le imbarcazioni di vigilanza, incuranti del-
le bombe subacquee che esplodevano in-
torno, elusero sorveglianza e proiettori, su-
perarono reti e cavi d'acciaio che sbarra-
vano il porto, affrontarono rischi gravis-

simi, ma erano all'ancora la corazzata Nel-
son, la portaerei Ark Royal, un paio di in-
crociatori, molti caccia e qualche petro-
liera, e bisognava attaccarli a ogni costo.
Una volta dentro Gibilterra, Licio con-
sultò l'orologio dal grande quadrante lu-
minoso che porta-
va al polso: erano
le quattro e cin-
que; aveva impie-
gato quasi quat-
tr'ore a percorrere
circa tre chilome-
tri di mare e a su-
perare reti e cavi
d'acciaio, vedette e
bombe subacquee,
proiettori e imbar-
cazioni. Visintini
non si soffermò a
considerare la stra-
da percorsa, prefe-
rì emergere ed esa-

Due incursori in azione nel porto di Gibilterra

minare le varie possibilità lasciategli dall'ora
ormai avanzata. La triste conclusione cui
giunse fu che gli mancava il tempo per rag-
giungere e attaccare i bersagli maggiori, an-
cora molto lontani da lui. Doveva scegliersi
una vittima fra le navi per così dire a portata
di mano. Visintini decise di attaccare una pe-
troliera, perché sperava che essa, saltando in
aria, avrebbe potuto dar fuoco al cospicuo
carico di nafta che portava creando un falò
con conseguenze gravissime per Ark Royal,
Nelson ed altre navi.
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sei ore.
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taccate in rada dalle altre due coppie di ope-
ratori usciti dallo Scirè. Circa trentamila ton-
nellate di naviglio petroliero - il più prezioso
che esistesse in quel momento - furono così
affondate o irrimediabilmente danneggiate.
Da parte italiana, quella volta, non si regi-
strarono né perdite né catture di piloti.

durante la guerra 1940/1945. Sommozzatori che utilizzavano
del naviglio nemico nei porti di Gibilterra e Malta
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A cura di
RINO CASULA

Appena arruolato dove vi
hanno mandato? - Partito da
Perugia sono stato mandato a
Pescara a fare il corso d’adde-
stramento nel Corpo dell’Au-
tocentro, poi a Bari; da Bari a
Brindisi, poi tutti siamo stati
portati con la nave a Rodi nel-
l’Egeo, vicino alla Turchia.
Rodi era occupata dall’Italia,
lì non ho dovuto combattere,
ma sono stato obbligato a pas-
sare al 50° Battaglione Carri-
sti come Motomitragliere.
Siete stato prigioniero di
guerra? - I primi due anni, dal
’41 al ‘43,  svolgevo il servi-
zio militare regolare, ma poi
tutto è cambiato. Dopo l’8 set-
tembre del 1943 sembrava che
era finita la guerra…ma subi-
to dopo ci dissero “non vi il-
ludete che la guerra non è fi-
nita, anzi comincia adesso
contro i tedeschi e i fascisti”.
Il 15 settembre, noi dell’eser-
cito ci hanno preso tutti prigio-
nieri i tedeschi. Prima ci han-
no caricato in un aeroplano e
portati a Salonicco, dopo su
una petroliera a Odessa sul
Mar Nero: dovevamo scavare
camminamenti per le truppe
tedesche nella zona dove com-
battevano contro i russi.
Eravate prigioniero dei tede-
schi o dei russi? - I russi ci
hanno liberato dai tedeschi e
ci hanno fatto prigionieri in-
sieme a loro.
Come fecero a togliervi dai
tedeschi? - Perchè fecero “la
sacca”: l’esercito tedesco ven-
ne accerchiato e sopraffatto da
quello sovietico, in una zona
vicino all’Ucraina. Noi italia-
ni e i tedeschi fummo portati
tutti a Mosca, tutti  prigionie-
ri; eravamo migliaia e miglia-
ia e per quattro giorni e quat-
tro notti ci inquadrarono sulla
grandissima Piazza Rossa e da
lì, a gruppi di cinquanta o di

cento, caricati sui vagoni in
lunghi treni fino alla Siberia.
Era un freddo cane, quando
andava bene c’erano venti gra-
di sotto zero; ci hanno tenuto
fino al 1945.
Eravate obbligati a lavora-
re nei campi di concentra-
mento sovietici?- Bisognava
lavorare in inverno nei boschi
a tagliare alberi e spaccare la
legna; in estate a fare le fac-
cende da contadini sui campi,
vangare, zappare, fare il fieno
e tutto quello che si poteva col-
tivare.
Come mangiavate? - C’era
quasi sempre la zuppa, con
dentro tutto quello che capita-
va; in cucina dove stavo io
avevano messo un nostro
compagno di Ascoli Piceno
che gli si erano congelati i pie-
di e sopra di lui comandava
una donna in divisa militare
che dava gli ordini e control-
lava. Fuori c’erano le sentinel-
le armate, ma tanto nessuno
poteva scappare: dove si po-
teva andare sconfinati come
eravamo?
Come stavate in inverno con
quel gran freddo? - Non ci
potevamo lamentare, perché ci
avevano dato indumenti pe-
santi e imbottiti. Una volta al
mese ce li facevano togliere,
li lavavano e disinfestavano
dai pidocchi e eravamo obbli-
gati a fare  la doccia e ogni tan-
to un’iniezione sul petto, con-
tro le malattie.
Con quella vita avete perso
molto peso? -  Io so’ stato
sempre secco e ‘ntorno ai ses-
santa chile… sempre cusì !
M’è annata bene e quanno so’
artornato ero come quegl’al-
tre che prima eron più grosse
e doppo eron calate.
Quando vi hanno mandato
via dai campi di concentra-
mento della Siberia per tor-

E
ra da tempo che
Raffaele Uccellani
cercava di raccon-
tare le sue disav-
venture generate

dalla guerra del ’40; in verità
tante persone,  parenti e ami-
ci, le avevano ascoltate dalla
sua viva voce, ma lui voleva
che qualcuno le scrivesse. Mi
accompagna l’amico Mario
Capitini a conoscere questo ar-
zillo personaggio: è pronto al-
l’incontro il signor Raffaele e
sta di vedetta sul balcone. Il
primo approccio con la do-
manda di dove e quando è
nato: veniamo a sapere che è
nato a Gubbio, il 12 dicembre
1921, da Ubaldo e Zelinda
Ciaccarini e aveva tre fratelli
e due sorelle. Ha vissuto con
la famiglia nel comune di As-
sisi a San Gregorio, lavoran-
do come mezzadro sul podere
di un certo signor Serafini pro-
veniente da Roma. Poi tutta la
famiglia si trasferì nel territo-
rio di Perugia nella proprietà
Rocchi, precisamente a Pilo-
nico Paterno; infine a Bastia,
dove sorge la grande casa con
sei proprietari tutti Uccellani;
erano venuti nel podere del
sor’Edoardo Bartolucci a Ma-
donna di Campagna. Esordi-
sce Raffaele: “Quando semo
arrivati a Bastia ho avuto da
fa’ co’ l’anagrafe del Comu-
ne, perché io nun risultavo pe’
gnente, sebbene ‘essi fatto ‘l
trasferimento regolare”.
Dopo tanto tempo ha ottenuto
la Croce di Guerra con Diplo-
ma come Combattente non
Collaborazionista: gli “frutta”
36 Euro lorde al mese. Ora
parliamo delle disavventure
durante la guerra.

Era da tempo che Raffaele Uccellani cercava di raccontare le 
tante persone,  parenti e amici, le avevano ascoltate dalla 

Raffaele Uccellani
a 22 anni
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nare in Italia? - Era Natale
del ‘45 quando i russi ci han-
no lasciato andare: quella don-
na militare ci disse “Italiani
vanno a finire in Italia”. Ci
hanno fatto salire su un treno
e fatto  fare circa due o trecen-
to chilometri indietro; in Ro-
mania hanno cambiato i bina-
ri, perché non erano uguali a
quelli del territorio sovietico
e via sempre indietro.
Vi facevano scendere ogni
tanto per le vostre necessità?
-  (Raffaele mi ha fatto una ri-
sata): Macchè…era tutto chiu-
so col reticolato e toccava fa
tutto dentro. Ci sono voluti tre
mesi per arrivare in Italia, a
marzo del 1946: io non avevo
potuto spedire nessuna lettera
a casa mia da quando ero par-
tito per la guerra nel ’41. Arri-
vato il treno a Udine ci hanno
portato in un campo di smista-
mento, dove ci hanno tenuto
quindici giorni; ci hanno fatto
buttare via il vestiario da pri-
gionieri e ci hanno messo in
borghese. A Udine abbiamo
incontrato Primo Carnera,
quel gigante campione mon-
diale dei pesi massimi; quan-
do ha visto tutti ‘sti pori sol-
dati ci ha detto: “Questi pulci-
nelli da dove vengono?” - Il
treno ha percorso tutta l’Italia
e io sono sceso a Bastia; ma
ancora non ci abitavo perché
ero a contadino a San Grego-
rio, un posto non tanto lonta-
no. Al passaggio a livello de
la Bastia ho incontrato un
“bardascio” che m’ha ricono-
sciuto e m’ha detto “guarda
chi se vede” e poi m’ha detto
che babbo, mamma e tutti i
fratelli erano vivi: questa bel-
la notizia mi ha tranquillizza-
to, ma arrivato a casa, dopo le
feste che mi hanno fatto, do-
vevo sempre sopportare un
fratellino che era nato quando

sue disavventure generate dalla guerra del ’40; in verità
sua viva voce, ma lui voleva che qualcuno le scrivesse

ero partito per la guerra: non
mi conosceva e non mi ci vo-
leva: diceva sempre a mam-
ma ”mandalo via!”.
Dopo un po’ di tempo mi sono
dovuto spostare con la fami-
glia a Pilonico Paterno su uno
dei poderi di Rocchi, molto
conosciuto perché era stato un
gerarca. Un giorno dal cam-
po fregarono tutti “i zuccari-
ni”; allora io so’ annato a
Ripa a casa del padrone e  ho
detto ta la donna se c’era ‘l
“Signorino” per diie che tutti
i “zuccarine” erono sparite. ‘l
giorno doppo è arrivato ‘l Ma-
resciallo co’ n’ Appuntato pe’
interrogamme. Allora io so’
annato da Rocchi, che me
l’eva mannati e iho detto: Uc-
cellani da vo’ nun ce lavora
più! E ce semo trasferiti a Ba-
stia. Era il’60, semo annati a
contadino dal Sor’Edoardo
Bartolucci a la Madonnuccia.
Qui tutta la famiglia è rimasta
con una grande casa propria,
anche se non c’è più quel po-
dere, ma intorno si sta espan-
dendo una zona industriale.
E’ soddisfatto Raffaele: mi ha
mostrato la sua foto in divisa
appena arruolato, quando
aveva ventidue anni, la Cro-
ce di Guerra e il documento
con la Dichiarazione sull’at-
tività militare e di prigionie-
ro di guerra. Ora che ha no-
vantatre anni e oltre, lo ripren-
do mentre descrive la sua av-
ventura e sa che verrà pubbli-
cata: si mantiene abbastanza
bene, anche se negli ultimi
anni non gli sono mancati
problemi di salute. Queste
sono soddisfazioni per lui,
come lo sono per altri ex re-
duci che hanno sacrificato la
propria gioventù per la Patria,
tacitamente ubbidendo a di-
sposizioni alle quali nessuno
poteva sottrarsi.

di Gianfranco
Burchielli

gfburch@alice.it

FILTRI MEDICALI

LA VISTA

La produzione dei filtri medicali va sud-
divisa in tre categorie per lunghezza d’on-
da rappresentante lo spettro del visibile.
La prima categoria comprende:

i filtri con un assorbimento UVB e UVA
e parziale assorbimento del Blu visibi-
le.  Quelli che riescono a trattenere le
radiazioni con lunghezza d’onda da 380
a 450 nm. Sono adatti per soggetti con
retinopatie pigmentose, per operati di
cataratta, per coloro con impianti  IOL,
per i sottoposti a FOTOCHEMIOTE-
RAPIA, per chi ha congiuntiviti e che-
ratiti, per gli operati di cheratoplastica
(sostituzione della cornea) e per gli ope-
rati in chirurgia refrattiva.
La seconda categoria comprende:
i filtri a totale assorbimento UV, al  Blu

Visibile e al Verde parzialmente. Sono
quelli con lunghezza da 450 a 540 nm.
Queste lenti sono utili per chi soffre di
congiuntiviti e cheratiti con elevata fo-
tofobia, in alcune cataratte, nelle distro-
fie ed edemi corneali, dopo un inter-
vento di vitrectomia, su patologie come
retinopatie  diabetiche per degenerazio-
ni maculari e per chi fa uso di farmaci
foto sensibilizzanti.
La terza categoria comprende:

i filtri a totale assorbimento con lun-
ghezza d’onda superiore a 540 nm.
Sono consigliati ai pazienti affetti da
retiniti pigmentose, da albinismo, da
anidria, da colobomi dell’iride, da atro-
fia ottica, da acromatopsia e da discro-
matopsia (daltonismo). Data la com-
plessità dei filtri medicali è necessario
che il medico fornisca indicazioni quan-
to più precise all’Ottico per realizzare
un occhiale rispondente alle necessità
del paziente. Esistono inoltre dei filtri
che lasciano passare le radiazioni blu.
Si tratta del monocromatismo dei coni
blu, un’affezione rara in cui rimane at-
tiva la funzione dei ricettori del blu.
I filtri selettivi che sfruttano la perce-
zione al blu aumentano la percezione
al contrasto e la visione crepuscolare.

Raffaele Uccellani
a 93 anni

RUSSIA - Trasferimento di prigionieri in treno

SIBERIA
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Cari Angelani,
 tra la fine dell’800 e
gli albori del secolo

scorso la nostra riden
te cittadina che vive al-

l’ombra della bella cupola dell’Alessi
eretta solenne sulla Basilica (1569-
1679) veniva chiamata ancora “Il vil-
laggio degl’Angioli.
Inizia così la lettera che i Priori Ser-
venti 2016 del Piatto di S.Antonio
hanno preparato per aumentare il sen-
so identitario dell’apparteneza terri-
toriale e dell’angelanità. L’idea mos-
sa da fiero spirito vuole coinvolgere
tutti quei cittadini che sembrano vi-
vere distinti e distanti dal cuore pul-
sante del centro storico di S. Maria
degli Angeli.
Sono in molti ad avvertire l’esigenza
di inventare un organismo sociale che
funga da collante per l’intera comu-
nità angelana e che sviluppi l’idea:
cosa puoi far Tu per S. Maria degli
Angeli e non viceversa. Così i Priori
Serventi 2016 del Piatto di S.Antonio
Abate hanno avviato un progetto di
ripartizione territoriale per la creazio-
ne dei Rioni in una ricostruzione del

Festa dei Rione De J’Angeli
ORGOGLIO ANGELANO

Il valore delle proprie radici in un progetto dei Priori Serventi del Piatto di S.Antonio

contesto storico, sociale, religioso
della seconda metà del XIX secolo.
Tale progetto promuoverà la valoriz-
zazione delle radici angelane in una
serie di manifestazioni che culmine-
ranno con la Festa dei Rione De
J’Angeli che verrà presentata duran-
te i prossimi festeggiamenti del Piat-
to di S.Antonio.
Gli studi storici del Prof. Maiarelli
centrati sulla mappa dell’antico vil-
laggio hanno permesso di ricostrui-
re  storia, territorio e confini dei tre
Rioni delimitati dalle vie principali
che si dipartono dalla Basilica: Via
Assisi, Via Bastia, Via Costano.
L’appartenenza ad ogni rione è stata
regolamentata e prevede un tessera-
mento, per il sostentamento del Rio-
ne, come socio Ordinario o Simpa-
tizzante.
A lato una foto dei Priori Serventi
2016: Gianni Beddini, Francesco
Campelli, Andrea Capezzali, Gianlu-
ca Cappelletti, Gianluca Cassoni,
Giuseppe Dionigi, Marco Dusi, Mau-
ro Lepore, Giampiero Mencarelli,
Stefano Minciarelli, Fabrizio Serena,
Fernando Sante e Vasco Trippetta.
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Varchi elettronici? No grazie. Sì ai
pannelli informativi. Così esprime uno
dei suoi punti di vista l’assessore al
ramo, Lucio Cannelli, negli incontri
pubblici, organizzati da confcommer-
cio e settori privati. Sbagliare è uma-
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sono contrario. Basta dare una oc-
chiata ha cosa è avvenuto a Perugia.
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nici da installare alle porte urbiche si
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che lungo le strade o le piazze favori-
sce clienti alle attività, non si è atte-
nuato del tutto”.
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Occhi puntati sulla
pianificazione del

traffico. Nuove
strategie di mobilità
interna. In gioco il
futuro della città

Viabilità

Operatori Ecologici
per un giorno

Palazzo di Assisi

Gli alunni della 5B della scuola primaria

Gli alunni della VB della scuo-
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insieme a insegnanti e genitori sono di-
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corrente per raccogliere i rifiuti: pinze, buste e rastrelli. Così equipaggiati hanno per-
corso un tragitto lungo tre chilometri raccogliendo ai margini della strada i rifiuti, per
poi inserirli in buste di colore diverso.  E’ stata una esperienza molto piacevole – hanno
affermati gli alunni che hanno poi tradotto l’esperienza in un articolo giornalistico -
eravamo circondati da una natura meravigliosa, e osservando intorno abbiamo piace-
volmente notato che le sponde del fiume erano più pulite dei margini della strada che
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studiato (pianura, bosco, lago). (di Rosita Brufani)

Emozioni e bambini
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la d'infanzia "SS. REGINA DELLE ROSE" di San Vi-

tale d'Assisi. Una mostra intitolata "Piccole Grandi Emozioni
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emozioni che i bambini volevano trasmettere con il proprio
disegno, forse involontariamente, ma di sicuro ogni bambino
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di FRANCESCO FRASCARELLI

I Maggiaioli non vanno in ferie

V
ittorio Rosati (clas-
se 1939) vive a Ri-
votorto ma è origi-
nario di Costa di
Trex,  nato da mam-

ma Santa, terza moglie del bab-
bo Nazzareno, deceduto dopo
aver assommato
una prole di dieci fi-
gli. Vittorio restava
orfano a otto anni e
già pesava sulle te-
nere spalle l’obbli-
go di aiutare la fa-
miglia. Garzone e
colono per anni, poi
camionista, quindi
netturbino comuna-
le passato al ruolo
di autista. Tanti av-
vicendamenti  mai
hanno scalfito la
“febbre” del canto. Un canto che
scaturiva - e tuttora rimanda - da
usanze, consuetudini, tradizioni,
pulsioni ed emozioni radicate nel-
la civiltà  agreste volta a trasfor-
mazioni irreversibili.
Quanti apprezzavano la voce di
Vittorio, ancora oggi robusta e
squillante? - Sin  da ragazzo mi
invitavano a veglia e mi rende-
vano complimenti, ma trattenevo
l’orgoglio. Il canto campagnolo
per me era uno svago e anche una
difesa... Se ritornavo  a notte fon-
da solo-soletto, dopo l’ascolto di
leggende e strani racconti, canta-
vo a squarciagola per vincere la
paura. Canterini e musicanti ger-
mogliavano nel territorio del Su-
basio compreso tra Costa di Trex,
Armenzano, S. Maria di Ligna-
no, Porziano, Paradiso, Pian del-
la Pieve e sugli altri versanti.
Dunque anche altri coltivava-
no la stessa passione... - Di get-
to rammento Cesare del guardia-
no (Lupattelli), Peppe Laloni,
Peppe e Attilio Piermatti, Giovan-
ni Masci (Peppolino), Nando Me-
nichelli (Belancino), Orlando
Fortini (Bacoco), Amerigo Meni-
chelli (il Guitto), Italo Fioriti (Re-
nalletto)... Mi dispiace per quan-
ti ho dimenticato. Nessuno cono-
sceva uno spartito o gli elementi

VITTORIO ROSATI

È dunque vero, i maggiaioli non vanno mai in “ferie”. Così il mese che offre loro nome e appellativo, da tempo
reale diviene in questo caso il simbolo dell’esuberante primavera. Le esecuzioni, perlopiù allegre ed ilàri,

talvolta malinconiche, risuonano con brevi pause nell’arco dell’intero anno

Sembra  più non esistere quel
contesto antropologico che so-
prattutto nella zona montana
ha dato origine in passato a
forme di folclore cui afferisco-
no gli stessi maggiaioli, ogget-
to attualmente di una più rigo-
rosa indagine culturale - inve-
ro mai mancata - che va rile-
vando, dopo aver certamente
favorito, l’adesione di nuovi
adepti canterini e musicanti.
Il gruppo “Amici del Suba-
sio” opera da circa cinque
anni.  Risale al 2003 la “Bri-
gata della montagna”, sorta
a Costa di Trex, sviluppatasi
grazie a numerosi “innesti”
esterni provenienti anche dal-
la vicina Assisi.  Nel 2009 na-
scevano, per iniziativa del
maestro di pianoforte Fabio
Berellini, peraltro anche abile
maestro di organetto, “I mag-
giaioli de la Pieve” cui aderi-
vano Giampiero e Matteo
Becchetti, Giacomo Carfagna,
Sandro Rossi.  Particolarmen-
te sviluppata risulta la tradizio-
ne maggiaiola a Valtopina.
Così ha dichiarato Paola Mau-
rizi, docente presso il Conser-
vatorio di Perugia: “Nonostan-
te scambi con differenti avven-
ture musicali il patrimonio et-
nomusicale del monte Subasio
ha mantenuto una particolare
identità che va comunque ap-
profondita con uno studio ul-
teriore delle  trascrizioni di  af-
fidabili registrazioni effettua-
te in loco”.
Raccolte di brani che costitui-
scono un autentico patrimonio
sono state curate da Fernando
Morotti, Francesco Santucci,
don Vittorio Falcinelli e Bruno
Calzolari che ha divulgato in
maniera sistematica il materia-
le  raccolto dal citato Morotti.

 (F.F)

ESPRESSIONI DI
CANTO POPOLARE

fare una “sorpresa”, a volte, così
gradita da stimolare, su richiesta,
una replica dopo qualche giorno.
Come è mutato il lavoro agrico-
lo! Se ripenso alla mietitura o alla
scartocciatura vengo assalito dal-
la nostalgia. Da un punto all’al-
tro rimbalzava il “canto a rec-
chia”: la donna provocava con la
prima battuta e l’uomo risponde-
va insieme a lei, due complici che
allietavano e alleviavano la fati-
ca. Nel mese di luglio si intonava
nella zona di Paradiso l’Orazio-
ne di S.Anna  che racconta la sto-
ria di tre zitelle...
Che legame esiste tra S.Anna
protettrice delle partorienti e le
zitelle? - Orfane di padre e ma-
dre, vennero  cacciate di casa  per
l’insolvenza della pigione. Paga-
ta poi, ecco il nesso, dalla santa
invocata, al punto che il padrone,
reso consapevole della grazia,  ri-
fuggì da ogni ulteriore richiesta
promettendo anzi alle zitelle “al-
tro sostentamento”. Pari emozio-
ne desta la serenata alla sposa!
Un rito che va lentamente tra-
montando.
Come si svolge? - Il fidanzato,
delegato alla organizzazione, nel-
la notte precedente al giorno del
matrimonio accosta una scala al
balcone o alla finestra per ricrea-
re l’atmosfera di Giulietta e Ro-
meo. La serenata inizia nei  pres-
si della casa; si dispiega poi men-
tre lo sposo sale con un  mazzo di
fiori la scala ed entra nella stanza
colma di gente: genitori, parenti,
amici. Immancabile il rinfresco.
Le madri guardano impazienti
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l’orologio. L’indomani delle noz-
ze si approssima... è ora di anda-
re.
Nonostante l’estinzione o il ri-
dimensionamento di alcune
“costumanze” i maggiaioli non
restano mai disoccupati. - Ani-
miamo feste patronali, sagre, ri-
correnze, matrimoni e manifesta-
zioni , incontri privati... Il riposo
ogni tanto “ricarica” e serve a
preparare  novità.
Quali omaggi offrono le fami-
glie? - Uova e alimenti  casarec-
ci,  anche una gustosa cena.
Resta possibile adattarsi ad un
repertorio sacro e profano? -
Conoscendo e rispettando  fedel-
mente la vita contadina di una età
in gran parte trascorsa.
Di quanti strumenti si avvale il
maggiaiolo? - Fino ad una venti-
na di anni fa  si adoperava l’orga-
netto a otto bassi, il timpano e il
cembalo. Via-via sono subentrati
la fisarmonica e la chitarra, da
ultimo anche il clarinetto.
Quanti gruppi di maggiaioli co-
nosce Vittorio? - Proprio come
un solista ho aderito a varie for-
mazioni; attualmente appartengo
agli “Amici del Subasio” di re-
cente costituzione.
Esiste concorrenza tra i grup-
pi? - A volte accade una sfida
amichevole in base alla resisten-
za e alla vivacità dell’improvvi-
sazione.
Quanto può durare una voce?
- Anche due ore e più con la giu-
sta “benzina”.
Che tipo di benzina? - Un vino
tosto bevuto a garganella.

Da sinistra - Bruno Tritoni (Voce), Vittorio Rosati (Voce), Luigi Cimarelli (Fisarmonica e
Organetto), Bruno Rondelli (Voce, Timpano e Tamburello), Mario Ciuchicchi (Voce e Chitarra)

più elementari
e abbordabili.
Puri autodi-
datti... - Chi
aveva tempo e
modo di stu-
diare musica?
Ma come

spuntavano i testi? - Venivano
tramandati  da padre in figlio,
qualche brano scoperto per caso
in un quaderno o libro.
Quando inizia l’attività mag-
giaiola? - Si entra in servizio, per
modo di dire,  prima e dopo l’Epi-
fania con una canzone, la Pa-
squella: “La Pasquella è già ve-
nuta/, si rallegra il buon pasto-
re,/ è arrivato l’imbasciatore/ a
portare questa novella./ Evviva
evviva la pasquella/ e il Natale
di Gesù...”.  Successivamente si
partecipa al Carnevale.
Con la Quaresima, comunque,
cresce l’impegno... - Certamen-
te, viene diffusa da valle a monte
La Passione del Signore, canto
composto da 31 strofe accompa-
gnato dalla fisarmonica, una vol-
ta eseguito la domenica preceden-
te a quella delle Palme: “Ecco che
è giunta l’ora/ ingrato peccato-
re/ rimira il tuo Signore/ alla mor-
te se ne va...”. Ad essere sinceri,
durante il periodo non mancano
“sortite” ricreative.
Terminata la settimana santa,
ecco che si sprigiona la baldo-
ria. - Il 30 aprile a tarda sera si
saluta il maggio con stornelli,
strambotti, dispetti e cantate. S’è
un po’ smorzato l’uso di arrivare
in silenzio presso i casolari per

“GLI AMICI DEL SUBASIO”
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Personaggi caratteristici ad Assisi 44

Ogni paese ne ha almeno uno, anche se attualmente
la globalizzazione dei costumi ne sta provocando l’estinzione

N 
ella categoria

        “Personaggi ca-
        ratteristici” esi
        steva la sottos-
        pecie, anche

questa estinta, dei cosiddetti
“burloni”, di coloro che se a
fine giornata non avevano ti-
rato uno scherzo al prossimo,
non andavano a letto contenti.
Gigi del Pacchiarino, di pro-
fessione barbiere, era uno di
questi. Un giorno che stava in-
saponando la faccia a Renato
de Sannippla, noto salutista
terrorizzato dai microbi al
punto da leggere il giornale
con i guanti, trovò il modo di
rafforzare la sua fama. “N’è
pe’ famme i affare vostre,
Rena’” sussurrò all’orecchio
del cliente, “ma sete sicuro de
sta’ bene?”. Capirai quello!
Tirò su il collo dall’asciuga-
mano che per poco il rasoio
non gli porta via l’altro orec-
chio. “Perché-é?” belò impau-
rito. “Perché n’ v’ho visto mai
tanto pallido”. “Dicete sul se-
rio?”. “Oh, c’ete lo specchio
davanti, guardateve!”. Insapo-
nato com’era, l’ometto non
vide gran che. “Bo, che ne
so?” e dopo un attimo di esi-
tazione, “Ma ade’ che ciarpen-
so, stamatina n’ero tanto pe’

Dimmi come corri
e ti dirò chi sei

Pensieri

la quale”. “Visto? E’ de sicuro
l’influenza che gira st’anno.
Déteme retta, Rena’, gite sub-
beto a casa e metteteve a letto
che questa è ‘n’influenza pa-
racula”.
Renato pagò, ringraziò, s’im-
bacuccò, uscì. Gigi alzò la cor-
netta del telefono, compose il
numero di Bruno de Sfonnal-
monno, suo compagno di bur-
le, e cicicì ciuciù, lo istruì su
come dare il colpo di grazia
alla vittima. La quale vittima
non nutrì sospetti quando, im-
boccata la strada di casa, s’im-
batté in Bruno. “Buongiorno,
Rena’”. “’Giorno, Bru’”. “Che
succede, nne stete tanto
bene?”. “Perché-è?”. “N’v’ho
visto mai tanto pallido”. Il po-
veraccio – abbrevio ché ne
devo raccontare un’altra – cor-
se atterrito a casa, si ficcò sot-
to le coperte e rifiutò di alzar-
si fino a che il dottore non gli
garantì sotto giuramento la to-
tale assenza di bacilli influen-
zali dal suo organismo.
Memorabile il duello a suon
di burle – così passo a raccon-
tare l’altra - fra Peppe de Sgàn-
ghena, di professione mecca-
nico, e Sandro del Cirimblo,
di professione benzinaio.
“Guardeme ‘n po’ ‘l livello

dell’acqua,” disse il primo
fermandosi con la sua 500
Abarthizzata al distributore
del secondo. Intanto sgasa-
va, rombava e sghignazzava.
“Apreme ‘l cofano” sospirò
il benzinaio che, persona ri-
servata, non vedeva l’ora di
levarsi quel cafone di torno.
Potete immaginare le risate
di Peppe quando vide San-
dro con la testa sotto il cofa-
no alla ricerca disperata di un
serbatoio che non c’era.
“T’ho fregato, eh?” disse
continuando a scompisciar-
si, “’Ma n’el se’, tonto, che
‘ste 500 se raffreddono a
aria? Metteme dumila lire de
benzina, va’, e amici come
prima”.
Sandro non disse né a né b.
Si fece dare la chiave, svitò
il tappo del serbatoio, s’ab-
bassò la cerniera dei panta-
loni, verificò che non ci fos-
sero estranei intorno e, tira-
to fuori quello che la cernie-
ra nascondeva, lo infilò nel
foro. “Ma che fe’?” gridò
Peppe quando s’accorse, sia
pure in ritardo, delle mano-
vre. E Sandro, scrollando le
ultime gocce: “Ma n’el se’,
tonto, che ‘ste 500 carburo-
no a piscio?”

Pagina a cura di
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BURLE E BURLONI
A rriva la bella stagione e il percorso

verde tra Santa Maria degli Angeli
e Bastia si riappropria del viavai po-

distico momentaneamente interrotto dalle
tramontane invernali. Non ho potuto fare a
meno di osservarlo e, con l’occhio del-
l’esperto, pervenire alla quasi certezza – il
quasi è d’obbligo in certi casi – di come la
corsa sia il risultato non soltanto di impulsi
motori ma di comportamenti radicati nel
soggetto che la pratica. La particolarità di
un gesto apparentemente semplice, anche se
innaturale per il bipede uomo, iniziato con il sollevamento di un
piede e la flessione del ginocchio corrispondente, proseguito con
analoghi movimenti della gamba opposta e concluso dall’appog-
gio alternato degli arti inferiori sul terreno, non dipende, in sostan-
za, da una specifica morfologia, da un più o meno idoneo apparato
osteo-muscolare, da una pignola osservanza di regole dietetiche o
programmi d’allenamento; né, tanto meno, dalla reclamizzata ca-
pacità propulsiva di una salopette o di un paio di scarpine, accesso-
ri che se da un lato incentivano il podista al superamento del limite
imposto dalla natura di bipede, dall’altro lo proiettano verso illuso-
ri traguardi. No, alla base c’è un bagaglio di condizionamenti cul-
turali, professionali, etici di cui la persona non può disfarsi con la
stessa facilità con cui sostituisce i pantaloni o la gonna con una tuta
da jogging. Il manager corre come se si trovasse a una seduta del
consiglio d’amministrazione: mento alto, schiena dritta, sguardo
fermo, falcata lenta ma caparbia, come caparbia è la sua volontà di
sbaragliare la concorrenza. Il contrario del piccolo dipendente che,
abituato a subire, inghiottire, patire, corre a testa bassa, spalle cur-
ve e piede moscio, coerente con la condizione di sottomesso. L’in-
segnante non rinuncia alla prerogativa di persona ligia alle direttive
ministeriali a prescindere dal loro grado di asineria: irrigidisce le
natiche e corre generando movenze a prima vista attribuibili a un’im-
barazzante urgenza corporale. Il militare, a qualsiasi Arma appar-
tenga, ci tiene a mantenere l’aria spavalda imposta dalla professio-
ne: allora gomiti larghi e petto in fuori anche se gli sbuffi delle froge
testimoniano uno scarso rispetto delle norme deontologiche. I pen-
sionati si dividono in due categorie: quelli che in vita loro non han-
no mai alzato un piede se non per salire in macchina e che il coleste-
rolo, più qualche avvisaglia di infarto, costringono a pietosi trotte-
relli utili al cuore ma non alla schiena; e quelli che, vantando un
passato da atleti, si illudono di rinverdirlo con estemporanee panto-
mime più simili alle comiche di Ridolini che ai guizzi di Bolt. Infi-
ne gli pseudo-cinofili: persuasi da qualche Nume dell’Idiozia che il
cane gioisca a seguirli malgrado la scarsa propensione al fondo e la
frustrante rinuncia all’usta, corrono sollecitandolo al guinzaglio con
paroline alle quali l’animale, se non fosse il riconosciuto amico del-
l’uomo, risponderebbe con una stretta di mandibole sulle chiappe.
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di ANNA RITA RUSTICI

SE LA MODA SCEGLIE LA MANINI
PREFABBRICATI

Lo stile è quell’insieme di caratteristiche, di scelte estetiche che
rende un prodotto o un modo di essere unico ed inimitabile

L
o stile si fa brand riconosci-
bile quando queste peculia-
rità diventano iconiche e si
diffondono e vengono iden-
tificate nel settore di riferi-

mento.
Lo stile Manini esiste: è nella modali-
tà con cui vengono creati gli edifici pre-
fabbricati, nelle sapienti scelte archi-
tettoniche, nella cura quasi maniacale
per i dettagli; è nella capacità di libe-
rarsi sia dall’eccesso di uniformità che
dall’eclettismo sfrenato, approdando
ad una capacità di essere compiuta-
mente originali, unici ed eleganti.
Nel centro
produttivo,
la cosiddetta
“sa r to r i a”
Manini per la
capacità di
confezionare
soluzioni su
misura, si re-
alizzano ben
36 tipi di finiture diverse: graniglie la-
vate, bocciardate o levigate che, con
le loro sfumature di colore, contribui-
scono ad inserire perfettamente gli edi-
fici nel territorio circostante, con il
massimo rispetto dell’impatto ambien-
tale.
Ed è, evidentemente, in virtù di questa
eleganza, di questo esercizio di stile,
coniugato in molteplici forme, che
molti dei grandi nomi della moda ita-
liana hanno scelto la Manini Prefab-
bricati per realizzare le loro sedi o gli
stabilimenti produttivi.

Dolce & Gabbana a Rigna-
no sull’Arno ha scelto un
edificio, dai richiami cour-
buseriani, riscaldato dall’uso
dell’arancio e da uno splen-
dido rigoglioso giardino ca-
tanese a contorno.
Liu Jo, griffe di fama mon-
diale, ha optato per un edifi-
cio dallo stile contempora-
neo, con ampie geometrie,
dove le linee si compenetra-
no in un gioco di angolature ed i mate-
riali giocano con i toni del bianco e del

nero.
La sintesi tra elegan-
za e creatività frizzan-
te si compie nell’edi-
ficio Violanti, che si
erge nel cuore  del di-
stretto dei capi spalla
ad Empoli: la gamma
dei colori neutri, il
bianco ed il grigio,
ispirati a scenari me-
tropolitani e la luce
naturale che inonda
gli interni tramite gli

shed, impreziosi-
scono anche le
zone ufficio e la
hall di rappresen-
tanza.
La Lardini, con il
suo inconfondibile
fiore, simbolo uni-
co ed originale del
marchio amato in
tutto il mondo, ha
scelto l’azienda as-
sisana, conscia dei
valori estetici e non
solo di cui essa si fa
foriera.

Salvatore Ferragamo ha preferito i si-
stemi prefabbricati Manini per la rea-
lizzazione del Centro Direzionale di S.
Giustino Valdarno, dove il rapporto tra
esterno ed interno, tra ombre e luci con-
ferisce leggerezza alla struttura, nella
sapiente combinazione tra acciaio, ve-
tro e cemento.
Nell’edificio Prada la forma viene ri-
solta in una ricercata essenzialità, in cui
trova spazio un linguaggio purificato
e la linea diventa il valore primario del-
l’architettura.
In questi giorni la Manini darà avvio
anche al cantiere per la realizzazione del
nuovo stabilimento per la produzione

di scarpe Vicini, a San Mauro
Pascoli, marchio internaziona-
le per la produzione di calza-
ture di alta gamma.
Se la moda, dunque, sceglie la
Manini Prefabbricati, per co-
struire la sua “casa” ed i suoi
luoghi d’elezione è perché sa
che può contare su un’azien-
da solida, affidabile, tradizio-
nalmente innovativa, attenta ai
dettagli ed ai particolari delle
finiture, alla composizione
delle forme, tra razionalità ge-
ometrica ed estro creativo.

di SILVIA ROSATELLI

IL FURETTO... UN
SIMPATICO

ANIMALETTO

I l furetto appartiene alla famiglia
dei Mustelidi insieme alla lontra,
alla donnola, al visone, al tasso,

all’ermellino, ecc.; è un carnivoro e
come tale è un predatore infatti la sua
struttura fisica, dalla dentatura al cor-
po affusolato che gli consente di en-
trare nelle piccole tane, lo rende un
abile cacciatore. In alcuni paesi, anco-
ra oggi, viene allevato proprio per que-
sto scopo. Nonostante queste sue ca-
ratteristiche, è un animale domestico
sempre più presente nelle nostre case.
Ha un carattere vivace, giocherellone,
amichevole ed estremamente socievo-
le. Se però, viene lasciato da solo tutto
il giorno può soffrire di solitudine.
Per un amante degli animali, è facile
innamorarsi a prima vista di questo ani-
maletto grazioso e tenero ma, in caso
di acquisto o di adozione, è sempre
bene rivolgersi prima ad un veterina-
rio esperto in animali esotici per avere
consigli sulla gestione, dall’alloggio al-
l’alimentazione, sull’educazione, ma
soprattutto sull’aspetto sanitario.
Il furetto, infatti, deve essere vaccina-
to nei confronti del cimurro e, in caso
di viaggi all’estero o in zone endemi-
che, anche nei confronti della rabbia.
Necessita, inoltre, di trattamenti anti-
parassitari e della profilassi per la fila-
riosi cardio-polmonare. Nella femmi-
na si consiglia anche la sterilizzazione
al fine di evitare l’insorgenza di gravi
problemi di salute. Nel maschio la ca-
strazione invece, può ridurre quel-
l’odore selvatico e muschiato caratte-
ristico della specie che aumenta note-
volmente nella stagione riproduttiva.
Oggi oltre alla procedura chirurgica
esiste anche un valido approccio far-
macologico che evita al furetto di es-
sere sottoposto ad una anestesia tota-
le. In casa la sua gestione è simile a
quella del gatto, si può abituare a spor-
care nella cassetta igienica, a giocare
con palline, sonagli e giochini vari e a
dormire in una cesta con comode e
calde coperte. Infine, prima di portare
a casa il nostro nuovo “amico”, è bene
assicurarsi che sia un soggetto abitua-
to alle manipolazioni dell’uomo e che
sia stato educato a non mordere per non
incorrere in spiacevoli inconvenienti.
Questo simpatico animaletto di gran
carattere sicuramente conquisterà il
vostro cuore!

......................................................
Ambulatorio Veterinario “I PORTALI”

Dott.ssa Silvia Rosatelli
via G. D’Annunzio, 21

S.M. degli Angeli - Assisi
Tel. 075.8040124 Cell. 320 8650551

Orari - Da lunedì a venerdì
9.30-12.30 / 16.00-20.00

Sabato: 9.30-12.30

Due parole con il
veterinario
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di SILVIA ROSATELLI

IL FURETTO... UN
SIMPATICO

ANIMALETTO
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......................................................
Ambulatorio Veterinario “I PORTALI”

Dott.ssa Silvia Rosatelli
via G. D’Annunzio, 21

S.M. degli Angeli - Assisi
Tel. 075.8040124 Cell. 320 8650551

Orari - Da lunedì a venerdì
9.30-12.30 / 16.00-20.00

Sabato: 9.30-12.30

Due parole con il
veterinario
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• L’Azienda di Promozione
Turistica di Assisi apre un
Ufficio di Informazioni per
turisti alla Stazione ferrovia-
ria di S.M. Angeli. Le Ferro-
vie dello stato concedono in
comodato gratuito due locali.
• Si svolge la quinta edizione
della Giornata Ecologica sul
Tescio.
• Si svolge alla Domus Pacis
di S. Maria degli Angeli la riu-
nione del Comitato Prodi “Per
l’Italia che vogliamo” di As-
sisi. Il coordinatore è il prof.
Franco Fratini.
• L’amministrazione comuna-
le di Assisi affida in conces-
sione per tre anni la gestione
della struttura natatoria dello
“Stadio degli Ulivi” alla Co-
operativa “Centro Nuoto  Soc.
Coop. Scrl “ di Vercelli. A
comunicarlo è l’Assessore
allo sport e tempo libero Ales-
sandro Biagetti.
• Viene riaperto al traffico
Corso Mazzini, chiuso dal
mese di dicembre per lavori
di ripavimentazione.
• Malcontento a vari livelli sul
ventilato trasferimento del-
l’Istituto Tecnico per Geome-
tri “Ruggero Bonghi” a Ba-
stia Umbra, nella sede che
l’Amministrazione Provin-
ciale ha individuato negli edi-
fici dell’ex proprietà Giontel-
la. Le vecchie aule di Via S.

VENT’ANNI FA - Fatti ed avvenimenti degni di essere ricordati

ACCADEVA A GIUGNO/LUGLIO NEL 1995

ASSISI
Francesco infatti, non sono
più disponibili a causa dei la-
vori di consolidamento e di
ristrutturazione dello stabile.
L’alternativa potrebbe essere
quella del trasferimento dei
geometri nell’ex Seminario
Regionale.
• Si inaugura a Petrignano di
Assisi in nome del Patrono S.
Pietro un piccolo parco aper-
to a tutti. Questo grazie all’in-
teressamento della parroc-
chia, della confraternita di S.
Pietro e di altre associazioni
paesane. Comprende due boc-
ciodromi, panchine e giochi
per i bambini. La benedizio-
ne è stata opera del parroco
don Luciano.
• 4.483 frati Francescani e 255
Novizi provenienti da 55 Na-
zioni dell’Ordine dei Frati Mi-
nori Conventuali eleggono il
Ministro Generale e gli Assi-
stenti Generali. La scelta cade
su Padre Agostino Gardin,
cinquantunenne di S. Paolo di
Piave (TV).
• Il Preside della “Scuola
Media Frate Francesco” di
Assisi, professor Orlando Pe-
corari, dopo quaranta anni di
servizio, lascia la guida del-
l’Istituto e l’insegnamento.
• Emidio Fioroni viene eletto
Presidente della S.S. Subasio
(Seconda Categoria.) – Su-
bentra a Francesco Bazzoffia.
Ad allenare la prima squadra
vien chiamato Francesco Pe-
tasecca, mentre la Juniores
verrà affidata a Marco Luci.

BASTIA
• Viene in visita a Bastia
l’ambasciatore della Lituania
prof. Romanas Podagelis. E’
accolto da una folta delega-
zione di amministratori loca-
li guidata dal Sindaco Laz-
zaro Bogliari.
• Furto alla CIAM di Bastia
dove è stata “strappata” dal
muro una cassaforte e poi
aperta; magro il bottino, si
parla di pochi milioni.
• Nella frazione di Costano
si celebrano i cinquanta anni
di  ricorrenza della fondazio-
ne della Confraternita di
Sant’Antonio. Tutta la comu-
nità partecipa ai festeggia-
menti.
• Si elegge il nuovo Consi-
glio di amministrazione del-
la SASE la società che gesti-
sce l’aeroporto regionale di
Sant’Egidio.
• Dopo Casa Chiara la Par-
rocchia punta a realizzare il
Centro Giovanile S. Miche-
le Arcangelo. A tale scopo
viene acquistato il fabbrica-
to ad ovest del Cinema Espe-
ria proprio per ospitarvi det-
to Centro. Questa onerosa
iniziativa è stata possibile
grazie alla donazione della
Famiglia Franchi che una
ventina di anni fa mise a di-
sposizione della Parrocchia
una somma per realizzare
strutture a favore dei giova-

ni (che a Bastia sono 3.000
tra i 6 e i 20 anni.)
• Una scarica elettrica è fa-
tale al sessantunenne Aldo
Bellucci di Bastia. Ha taglia-
to con le forbici un filo della
luce e muore folgorato.
• Caetano Luchetti di Mar-
sciano con 853 voti, vince
con la poesia “E ancora” il
tredicesimo concorso dedi-
cato alla poesia regionale
inedita del premio “Insula
Romana”.
• Caccia al vandalo d’auto:
numerosi sono i casi di au-
tomobili colpite da rigature
alla carrozzeria. A farne le
spese c’è anche l’ex Sinda-
co di Bastia e Consigliere
Regionale Vannio Brozzi che
rileva una riga sulle fiancate
e sul cofano della sua auto la-
sciata per l’intera giornata
nel parcheggio della stazio-
ne di Bastia.
• Dopo un anno di attesa
l’area progetto dell’ex Con-
servificio Lolli vedrà la luce
nelle prossime settimane. Il
Piano prevede la costruzio-
ne di 40. 000 metri cubi, di
cui 8.000 commerciali e di-
rezionali ed i rimanenti ad
uso residenziale. Prende po-
sizione contro il progetto il
neo Comitato “Salviamo il
salvabile” il cui coordinato-
re è il prof. Giuliano Monac-
chia. Lo sforzo risulterà vano
in quanto il complesso verrà
successivamente realizzato-
nella sua interezza.

STORIA/ATTUALITÀ numero 5 - GIUGNO 2015 MANIFESTI
DEL 1995



di FRANCO PROIETTI

ASSISI E BASTIA POLITICA - CRONACA - CULTURA - SPORT

• L’Azienda di Promozione
Turistica di Assisi apre un
Ufficio di Informazioni per
turisti alla Stazione ferrovia-
ria di S.M. Angeli. Le Ferro-
vie dello stato concedono in
comodato gratuito due locali.
• Si svolge la quinta edizione
della Giornata Ecologica sul
Tescio.
• Si svolge alla Domus Pacis
di S. Maria degli Angeli la riu-
nione del Comitato Prodi “Per
l’Italia che vogliamo” di As-
sisi. Il coordinatore è il prof.
Franco Fratini.
• L’amministrazione comuna-
le di Assisi affida in conces-
sione per tre anni la gestione
della struttura natatoria dello
“Stadio degli Ulivi” alla Co-
operativa “Centro Nuoto  Soc.
Coop. Scrl “ di Vercelli. A
comunicarlo è l’Assessore
allo sport e tempo libero Ales-
sandro Biagetti.
• Viene riaperto al traffico
Corso Mazzini, chiuso dal
mese di dicembre per lavori
di ripavimentazione.
• Malcontento a vari livelli sul
ventilato trasferimento del-
l’Istituto Tecnico per Geome-
tri “Ruggero Bonghi” a Ba-
stia Umbra, nella sede che
l’Amministrazione Provin-
ciale ha individuato negli edi-
fici dell’ex proprietà Giontel-
la. Le vecchie aule di Via S.

VENT’ANNI FA - Fatti ed avvenimenti degni di essere ricordati

ACCADEVA A GIUGNO/LUGLIO NEL 1995

ASSISI
Francesco infatti, non sono
più disponibili a causa dei la-
vori di consolidamento e di
ristrutturazione dello stabile.
L’alternativa potrebbe essere
quella del trasferimento dei
geometri nell’ex Seminario
Regionale.
• Si inaugura a Petrignano di
Assisi in nome del Patrono S.
Pietro un piccolo parco aper-
to a tutti. Questo grazie all’in-
teressamento della parroc-
chia, della confraternita di S.
Pietro e di altre associazioni
paesane. Comprende due boc-
ciodromi, panchine e giochi
per i bambini. La benedizio-
ne è stata opera del parroco
don Luciano.
• 4.483 frati Francescani e 255
Novizi provenienti da 55 Na-
zioni dell’Ordine dei Frati Mi-
nori Conventuali eleggono il
Ministro Generale e gli Assi-
stenti Generali. La scelta cade
su Padre Agostino Gardin,
cinquantunenne di S. Paolo di
Piave (TV).
• Il Preside della “Scuola
Media Frate Francesco” di
Assisi, professor Orlando Pe-
corari, dopo quaranta anni di
servizio, lascia la guida del-
l’Istituto e l’insegnamento.
• Emidio Fioroni viene eletto
Presidente della S.S. Subasio
(Seconda Categoria.) – Su-
bentra a Francesco Bazzoffia.
Ad allenare la prima squadra
vien chiamato Francesco Pe-
tasecca, mentre la Juniores
verrà affidata a Marco Luci.

BASTIA
• Viene in visita a Bastia
l’ambasciatore della Lituania
prof. Romanas Podagelis. E’
accolto da una folta delega-
zione di amministratori loca-
li guidata dal Sindaco Laz-
zaro Bogliari.
• Furto alla CIAM di Bastia
dove è stata “strappata” dal
muro una cassaforte e poi
aperta; magro il bottino, si
parla di pochi milioni.
• Nella frazione di Costano
si celebrano i cinquanta anni
di  ricorrenza della fondazio-
ne della Confraternita di
Sant’Antonio. Tutta la comu-
nità partecipa ai festeggia-
menti.
• Si elegge il nuovo Consi-
glio di amministrazione del-
la SASE la società che gesti-
sce l’aeroporto regionale di
Sant’Egidio.
• Dopo Casa Chiara la Par-
rocchia punta a realizzare il
Centro Giovanile S. Miche-
le Arcangelo. A tale scopo
viene acquistato il fabbrica-
to ad ovest del Cinema Espe-
ria proprio per ospitarvi det-
to Centro. Questa onerosa
iniziativa è stata possibile
grazie alla donazione della
Famiglia Franchi che una
ventina di anni fa mise a di-
sposizione della Parrocchia
una somma per realizzare
strutture a favore dei giova-

ni (che a Bastia sono 3.000
tra i 6 e i 20 anni.)
• Una scarica elettrica è fa-
tale al sessantunenne Aldo
Bellucci di Bastia. Ha taglia-
to con le forbici un filo della
luce e muore folgorato.
• Caetano Luchetti di Mar-
sciano con 853 voti, vince
con la poesia “E ancora” il
tredicesimo concorso dedi-
cato alla poesia regionale
inedita del premio “Insula
Romana”.
• Caccia al vandalo d’auto:
numerosi sono i casi di au-
tomobili colpite da rigature
alla carrozzeria. A farne le
spese c’è anche l’ex Sinda-
co di Bastia e Consigliere
Regionale Vannio Brozzi che
rileva una riga sulle fiancate
e sul cofano della sua auto la-
sciata per l’intera giornata
nel parcheggio della stazio-
ne di Bastia.
• Dopo un anno di attesa
l’area progetto dell’ex Con-
servificio Lolli vedrà la luce
nelle prossime settimane. Il
Piano prevede la costruzio-
ne di 40. 000 metri cubi, di
cui 8.000 commerciali e di-
rezionali ed i rimanenti ad
uso residenziale. Prende po-
sizione contro il progetto il
neo Comitato “Salviamo il
salvabile” il cui coordinato-
re è il prof. Giuliano Monac-
chia. Lo sforzo risulterà vano
in quanto il complesso verrà
successivamente realizzato-
nella sua interezza.

STORIA/ATTUALITÀ numero 5 - GIUGNO 2015 MANIFESTI
DEL 1995
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ARTE numero 5 - GIUGNO 2015

EVENTI NEL
COMPRENSORIO

L
aureato all'Accade-
mia di Belle Arti di
Bologna, Simone
Di Stefano arriva in
Umbria, e si stabi-

lisce a Perugia, nel 2008. Tra
gli animatori di  Fiorivano le
viole,  interessante progetto
artistico-culturale che crea vi-
talità nel centro storico del ca-
poluogo, Simone Di Stefano
opera nel suo atelier,  chiama-
to LAB52,   situato in Via
Alessi.
Il 30 giugno scorso, presso
Mandarini Arredamenti di
Torgiano, azienda sensibile
che investe in programmi cul-
turali ed artistici, si è conclu-
sa  la personale di questo gio-
vane artista intitolata Space-
landia, una deriva solida tra le
dimensioni, una mostra com-
posta da una cinquantina di
opere, molte di piccolo forma-
to, incentrate su di un mondo
particolare, dove non esisto-
no uomini, animali o piante,
ma soltanto solidi, geometrie
glaciali, griglie e prospettive
avveniristiche. Credo che per
esprimere la sua poetica  Di
Stefano non si preoccupi mi-
nimamente della veridicità di
proporzioni, dell'improbabili-
tà  dei multiformi orizzonti o
della stranezza dei soggetti
che popolano le sue creazio-
ni; nel suo particolare mondo
si installano diverse specie di
dolmen, si costruiscono irre-
alizzabili grattacieli che svet-
tano in ogni direzione o ri-
mangono abbarbicati tra di
loro come fortezze; in questa
terra di nessuno, se non del
suo autore, gli scenari appa-
iono come riproduzioni di
fantasiosi minerali o immagi-

SERGEJ
GLINKOV
– HEAVEN
Minigallery
di Assisi
sino al 5 luglio

LUCISORGENTI
Museo Civico
Sant’Antonio e
Museo Civico
Palazzo Santi di
Cascia
sino al 12 luglio

SENSATIONAL
UMBRIA-
STEVE
MCCURRY
Pinacoteca
Civica, Spello
sino al 15 luglio

IVAN
THEIMER –
IL SENTI-
MENTO DEL
TEMPO
CIAC Foligno
sino al 26
luglio

MACEO - TRA
SOGNO E
IRONIA
Omaggio a
Maceo Angeli
Palazzo
Monte
Frumentario,
Assisi
sino al 16
agosto

“Spacelandia, una deriva
solida tra le dimensioni

La mostra, allestita presso lo Spazio Arte Mandarini di Torgiano,
si è conclusa a fine giugno

Il mondo dell'artista Simone Di Stefano regolato da geometrie improbabili

ni ingrandite, lette al
microscopio,di cristalli posa-
ti su vetrini. Questi spazi, que-
sti simil-cieli, queste costru-
zioni immobili o volanti, que-
sti menhir creati da un remo-
to big bang, bucano l'attenzio-
ne di chi li guarda e sprigio-
nano una potenza che, adope-
rando un ossimoro,  appare
feconda di una leggera pesan-
tezza. Il tutto, anche se tra-
smette un vago senso di pres-
sione claustrofobica, per uno
strano sortilegio non procura
angoscia, ma, al contrario, ri-
lassa  e ti accompagna in un
territorio di  piacevole strania-
mento. Molto affascinanti le
piccole opere mono-bicroma-
tiche e “retinate” come Trame
alle spalle del partito circola-
re, Nativo, Città non comuni-
canti, Superficie proporziona-
le o la serie delle Speculazio-
ni edilizie. Anche quando do-
mina il colore, come nel caso
di opere particolarmente ma-
teriche, dove le vernici fanno
largo sfoggio si sé, l'impatto
non è mai violento, ma ha un
suo equilibrio musicale: è un
po' come ascoltare un piano-
concerto di  Rachmaninov.  In
un'intervista, rilasciata ad Iva-
na Finocchiaro, l'artista affer-
ma di avere una forma mentis
da grafico vecchio stile che si
arma di squadra e compasso
per affrontare i problemi del-
la geometria e prosegue di-
cendo: “In tal senso Perugia è
molto stimolante: qui c'è un
rapporto non paritario tra il
luogo e chi lo percorre, che si
sente sempre incastrato e pic-
colo. Quando cammino io
guardo parecchio le altezze e
avverto tutto il peso dei palaz-

zi addosso, quindi questo sen-
so di oppressione è diventato
un problema formale della
mia arte. Lo affronto con so-
luzioni differenti, come apren-
do la prospettiva o rendendo
lo spazio predominante, l'os-
sigeno assente, la luce fioca”.
Bene: tutta questa “luce fioca”
ha una sua particolare poten-
za se riesce ad illuminare un
intero mondo di regole senza

regole, di figure geometriche
ribelli alle logiche, di oggetti
di notevole consistenza diffi-
cilmente frantumabili che rie-
scono a  convivere con scheg-
ge leggerissime, come sfalda-
ture laminari. Simone Di Ste-
fano è un artista  che più che
creare  una particolare atmo-
sfera,   nelle sue opere palesa
una consistente  “pressione at-
mosferica”.

Foto di Attilio Brancaccio

KOSSUTH
1981-2009
Rimesse del
Palazzo
Vescovile,
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Pieve
sino al 31
ottobre

L’AGE
D’OR
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France-
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di FRANCESCO BRUFANI

Incontro con Gino Sirci, 

Sir Safety-Volley. Obi

Tempo fa lei disse che non
bisogna mai cullarsi su-
gli allori. Qual è il suo se-
greto per stare sempre
sulla cresta dell’onda? -

È necessario stare sempre attenti ai
cambiamenti perché è proprio in quei
momenti che possono nascere le op-
portunità. Pensare bene prima quello
che si vuol fare non è mai tempo spre-
cato. Sul lavoro per creare vantaggi sui
competitors, nello sport per ingaggia-
re un allenatore o un giocatore impor-
tante prima degli altri, nella vita per
programmare il proprio futuro.
La Sir Safety Sistem è leader di mer-
cato nella protezione antinfortunisti-
ca. In passato in Italia si è sempre
cercato di risparmiare in questo set-
tore. Che cosa è successo da far cam-
biare opinione alla gente? - Sono ac-
caduti due fatti fondamentali: i Media
che hanno cominciato a dare importan-
za agli incidenti sul lavoro in ogni cam-
po, le categorie sindacali che hanno
centrato il problema facendosi carico
di un problema importante dei lavora-
tori in tema di sicurezza. Questi fatti
uniti anche a eventi eccezionali di cro-
naca hanno contribuito a creare negli
ultimi anni in Italia una cultura sulla
sicurezza. Sono segni di progresso e
civiltà e sono contento per questo.
Quali sono le principali novità tra i
vostri prodotti che state immetten-
do nel mercato? – Tutti gli anni im-
plementiamo i nostri prodotti con un
ricco catalogo. Mi viene in mente la
nostra linea vita  con i nuovi prodotti
anticaduta nel settore dell’edilizia. Sono
dei sistemi di sicurezza che vanno in-
stallati sui tetti degli edifici di nuova co-

struzione estremamente efficaci e sicu-
ri. Abbiamo uno dei cataloghi più ric-
chi d’Italia ed i nostri prodotti sono tut-
ti validamente testati secondo le norme
previste dalla legge con spiccata predi-
lezione ad uno stile sobrio ed elegante.
Dettagli di classe sugli abiti da lavo-
ro. Un binomio vincente. - Lo stile
resta fondamentale. Il nostro obiettivo
è creare un prodotto confortevole, vi-
cino all’abbigliamento di uso quotidia-
no, perché il lavoratore chiede comfort,
sicurezza e innovazione. Abbiamo cal-
zature. cui la loro linea è così simile
alle scarpe sportive che a volte mi ca-
pita di vederle ai piedi delle persone
anche fuori dal lavoro. Un segnale im-
portante, perché dimostra di aver cen-
trato l’obiettivo di comfort pur negli
standard di protezione, soprattutto per
chi svolge lavori “soft”, come il cuoco
o il commesso, che comunque deve
sentirsi in sicurezza.
Gino Sirci è anche Sir Volley Peru-
gia. Ma la Storia dei Block Devils
nasce a Bastia Umbra. -  Sono sem-
pre molto riconoscente al pubblico ed
ai tifosi bastioli. La squadra è nata qui,
ha raccolto successi, è cresciuta fino
ai risultati di oggi grazie al forte soste-
gno che ha avuto negli anni. Ringra-
zio il pubblico bastiolo che continua
con passione a seguirci anche oggi che
siamo a Perugia.
Si è appena chiuso un grande anno.
Avete preso un grande allenatore e
fatto già diversi acquisti. La squa-
dra è completa o manca ancora qual-
che pezzo? – Di fatto l’abbiamo com-
pletata in tutti i suoi reparti. Il nuovo
allenatore è l’italo argentino Daniel Jor-
ge Castellani, tecnico molto competente

ATTUALITÀ

ed esperto, sono sicuro che ci darà gran-
di soddisfazioni. Poi abbiamo preso lo
schiacciatore Denis Kaliberda, il gio-
vane talento Aaron Russel, il regista
Dobromir Dimitrov anche lui piuttosto
giovane, ma già molto forte ed il gra-
natire Alberto Elia. Abbiamo fatto te-
soro delle stagioni precedenti ed è ora
che cominciamo a vincere qualcosa.
Con questi innesti la squadra è più for-
te,  e vogliamo crescere anche a livello
internazionale. Speriamo che a maggio
i fatti ci diano ragione.
Un imprenditore come lei ha un oc-
chio attento anche sul territorio e su
quanto gravita intorno. Tanto per ri-
manere in ambito sportivo di Palaz-
zetti dello sport non se ne parla più
né ad Assisi né a Bastia. Come mai?
- Purtroppo nel nostro territorio non c’è
una grande tradizione di impianti spor-
tivi. Ad Assisi qualcosina c’è con gli
impianti di S.M. degli Angeli, Rivo-
torto, Petrignano... A Bastia c’è solo il
Palazzetto dello Sport Giontella dove
ci piove dentro da 15 anni.
Claudio Ricci lascerà la poltrona da
sindaco per andare a fare il Consi-
gliere Regionale. Che cosa suggeri-
sce a chi arriverà dopo di lui? - Di

continuare nell’ottica
illuminata con cui ha
governato Ricci. È
importante dotarsi di
dirigenti all’altezza dei
compiti in grado di
svolgere incarichi ben
fatti, funzionali, nei
tempi previsti come
fatto sinora.
Lei pensa che Ricci
sia una perdita per il
Comune di Assisi? -
Non credo. Ricci ha
comunque costruito

La SIR di Gino Sirci non finisce mai di stupire sia in campo industriale 
dell’antinfortunistica a livello italiano e internazionale. La squadra di pallavolo 
paio d’anni anche lei è salita alla ribalta nazionale e internazionale. La SIR Safety 
realizzarlo quando in ballo ci sono interessi e investimenti di una certa entità. 
qualità di leadership non si discute e riesce a dimostrarlo nel campo economico-

Il nuovo allenatore della Sir Volley, Daniele
Castellani ed il presidente Gino Sirci
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il presidente

ettivo, vincere

una buona squadra di governo ed i vari
Lunghi, Fortini, Massucci sono perso-
ne qualificate che non deluderanno.
Che cosa pensa invece di Bastia? -
Ai bastioli interessa una città che ab-
bia un traffico più fluido. e cinque im-
pianti di semafori in una viabilità com-
plessa così com’è francamente mi sem-
brano troppi. Con un passaggio a li-
vello spesso chiuso si perde un tempo
pazzesco. Il tempo è denaro  e sarebbe
meglio non perderlo. La tendenza eu-
ropea è l’eliminazione dei semafori, in-
fatti a S.M. degli Angeli non ce ne sono
più. A Bastia invece vengono aumen-
tati. Molti bastioli non capiscono la ne-
cessità dell’ultimo intervento.
Lei preferisce le rotonde. Che ne
pensa di quella che viene fatta tra
via Gramsci e via Roma? Se non al-
tro in questo caso si toglie il semafo-
ro. – Sono contento anche se mi sem-
bra di proporzioni troppo elevate.
Lei crede? - Beh, la risposta è nella ro-
tonda realizzata 300m più avanti nel ter-
ritorio di S.M. degli Angeli. Mi pare otti-
ma per realizzazione, proporzione e fun-
zionalità e non credo sia costata molto.

che sportivo. L’azienda da anni opera nel settore
porta lo stesso nome dell’azienda e nel giro di un
c’è in entrambi i casi. Facile a dirsi più complicato a
A Gino Sirci la cosa riesce piuttosto bene. La sua
-industriale, sportivo e di vita quotidiana

Parliamo di economia. Perchè ad As-
sisi e Bastia non si investe più come
una volta?  - Dipende dalla fame de-
gli imprenditori delle due città. Biso-
gna aver fame di successo.
Che cosa vuol dire? -  Significa voler
affermarsi e riscattarsi ad ogni costo.
Penso che queste terre siano ricche di
queste figure e ne conosco diverse che
se supportate possono fare bene.
Cosa ne pensa del Governo Renzi? -
È un governo che lavora. Ce ne sareb-
bero voluti molti di più di governi di
questo tipo in Italia negli anni passati.
E sulla politica nazionale in genera-
le? - C’è bisogno di più qualità e meno
fotografie.
Un momento presidente. Ci hanno
detto che sta pensando di acquista-
re il Bastia Calcio? - Ho gà fatto felici
molti tifosi bastioli fondando la Sir Vol-
ley, ora, per tutta questa gente voglio vin-
cere qualcosa. Per il Calcio c’è tempo.
Secondo lei quante chances ha la SIR
di vincere nel volley? - È una doman-
da difficile, ma ce la mettermo tutta.
Perché il sogno della vittoria è anche
il sogno di tanti cittadini bastioli.
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C
i troviamo nell’aula magna del-

  la scuola Colomba Antonietti
  e stiamo assistendo alla mani-
  festazione “Il Palio incontra la
  Scuola”. Eccellenti le presen-

ze, con la Prof. Paola Lungarotti a fare gli
onori di casa e del sindaco Stefano Ansi-
deri. Dopo la proverbiale attesa della con-
segna dei premi, menzioni e attestati, la
conduttrice Maddalena Bogliari dà il via
alle premiazioni, ma ecco che allo scan-
dire di ogni assegnazione il boato dei bam-
bini sale in cattedra e gli insegnanti a sten-
to dominano il loro contegno. È una vera
e propria festa. Cosa fa fare il Palio De
San Michele!

Dopo questa felice occasione incontria-
mo il presidente dell’Ente Palio Marco
Gnavolini per un’intervista a tutto cam-
po.
Il Palio Incontra la Scuola è uno di que-
gli eventi che fa bene al Palio e alla scuo-
la. Qual è il tuo pensiero? - Ogni volta
che arriva il momento di effettuare le pre-
miazioni del Palio Incontra la Scuola mi
sento felice. Vedere insegnanti e nuove
generazioni manifestare l’attaccamento e
l’amore per il Palio De San Michele mi
genera entusiasmo. Eventi come questo
testimoniano l’importanza e l’attratività
che il Palio è in grado di trasmettere an-
che in periodi distanti da settembre. Il
nostro obiettivo principale è proprio quello
di mantenere vivo l’interesse per il Palio
tutto l’anno, ma tutto questo non sarebbe
possibile se non ci fossero anche altre isi-
tuzioni ad aiutarci:  Comune, Parrocchia,
Pro Loco... Tra queste la Scuola riveste
un motore emozionale molto importante.
È grazie all’educazione civica, sociale e
di aggregazione tra le nuove generazioni
che questa manifestazione potrà avere un
futuro sempre più attivo e stimolante. Rin-

ABBIAMO VISSUTO ANNI DURI, ADESSO CO
“Quest’anno ricorrono i vent’anni della fondazione dell’Ente Palio e come novità 

Puzzle al posto del gioco del Muratore. Riconfermiamo la Diretta Streaming della prima 
un’arena del Palio... di tutta la città. Auspico alla politica e alle istituzioni una maggiore 

Intervista a Marco Gnavolini, presidente dell’Ente Palio 

di FRANCESCO BRUFANI

grazio tutti i docenti e i ragazzi che hanno
partecipato, dando loro appuntamento a
settembre, appena inizierà il nuovo anno
scolastico quando il Palio incontra la
Scuola e ci si ritroverà al Cinema Esperia
di Bastia Umbra. Colgo l’occasione per
augurare a tutti Buone Vacanze!
Un altro evento del Palio è il torneo di
Calcetto dei Rioni. Cosa ne pensi? - È
sempre positivo vedere i rioni cimentarsi
in sport decisamente diversi da quelli della
festa. Il Calcio è uno di questi e mi diver-
to molto ad assistere alle sfide del torneo
femminile. Sono contento per lo spirito
con cui viene effettuato il torneo impron-
tato al reciproco rispetto anche se nessu-
no ama perdere...
Quest’anno ricorre il 20° anniversario
della fondazione dell’Ente Palio. Che
opinione ti sei fatto? - Sì, è vero sono
passati vent’anni. Mi sembra l’altro ieri
quando l’allora presidente Moreno Mar-
chi si insediò sul ponte di comando ed io
ero rappresentante all’Ente per il rione S.
Angelo. Ma quanti oggi conoscono l’atto
costitutivo dell’Ente Palio nato nel 1995?
Quali sono i suoi valori, i principi a cui si
ispira? Tutti conoscono alla perfezione le
regole dei Giochi e della Lizza un po’
meno la nostra essenza e mi piacerebbe
che molti si rinfrescassero la memoria.
Oggi è facile parlare del futuro, ma per
andare nel futuro bisogna conoscere pri-
ma il passato ed il presente. Molti non lo
conoscono o fanno finta di non conoscer-
lo.
Dopo quattro anni che ti trovi sul pon-
te di comando, che bilancio ti sei fatto?
- I bilanci si possono fare in tanti modi,
dipende dai punti di vista. Quando sono
arrivato le problematiche che ho incon-
trato erano essenzialmente economiche.
Non si potevano fare investimenti e an-
dava riprogrammata la macchina organiz-

zativa alla luce di un necessario, indispen-
sabile contenimento dei costi in tutti i set-
tori. In questi quattro anni abbiamo lavo-
rato per elargire finalmente i contributi
spettanti ai rioni in primis e ai partners. Il
2014 è stato l’anno zero. Abbiamo risolto
la maggior parte delle problematiche eco-
nomiche. Finalmente si potrà tornare a
costruire. Se tutto ciò è stato possibile lo
si deve anche ai Consigli Direttivi che si
sono succeduti negli anni e ai Capitani dei
rioni Roberto Cassetta (S. Angelo), Cri-
stina Bagnetti (S. Rocco), Chiara proietti
e Claudio Fiorucci (Portella, Lorenzo In-
contri (Moncioveta).
Come ci siete riusciti? - Abbiamo fatto
economia analizzando ogni singola voce
di spesa, elaborato un programma econo-
mico ben dettagliato e tenuto fede ad un
bilancio di previsione con nuovi preven-
tivi e contratti a prezzi più vantaggiosi,
operato con maggiore senso di responsa-
bilità, fatto nuove attività più remunerati-
ve o meno costose e tutto questo non solo
all’interno dell’Ente Palio. Anche i Rioni
hanno beneficiato della nuova organizza-
zione. Ricordo che bilanci positivi gene-
rano una leva finanziaria che, in un per-
corso a breve e medio termine, possono
risultare estremamente utile nel caso si de-
cidesse di fare investimenti di una certa
entità.
Si parla tanto di responsabilizzazione
dei Rioni, verso quali direzione state la-
vorando? - Oggi le esigenze dei rioni e
della festa sono notevolmente cambiate
rispetto a qualche anno fa in termini di
necessità economiche, normative tecnico-
burocratiche, sicurezza... La professiona-
lità non è solo aumentata nelle attività ar-
tistiche e costruttive delle sfilate; oggi i
rioni e l’Ente Palio lavorano mediante pro-
getti in ogni campo dove la componente
sicurezza è la parte più importante. Ogni

rione ha una propria organizzazione interna
che genera efficienza, regola la vita sociale,
crea amore, passione, senso di appartenen-
za. Ci sono responsabili sulla sicurezza abi-
litati sia nel settore delle sfilate che nella cu-
cina. Gli eventi in piazza curati dall’Ente
Palio prevedono il rispetto di tutte le nor-
mative previste dalla legge fino all’ultima
virgola. Ogni sera in piazza si dispongono
figure professionali in notevoli quantità che
operano per la protezione civile, vigili del
fuoco, forze dell’ordine, croce rossa e croce
bianca, medici accreditati e personale sani-
tario a piedi equipaggiato con defribrillato-
ri. Inoltre vi sono presenti diverse persone
in incognito per garantire maggiore sicurez-
za e controllo. Infine stiamo lavorando ad
un rinnovamento dello Statuto dell’Ente al
fine di rendere i rioni più indipendenti e più
responsabili con l’intento di far crescere la
festa, ma sempre sotto l’egida dell’Ente Pa-
lio.
Quali saranno le novità di quest’anno? -
Abbiamo soppresso il gioco del Muratore.

LA GIURIA TECNICA 2014 - Il primo da sinistra è il presid
è il presidente di Giuria Giuseppe Vessicchio, subito dop
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in sport decisamente diversi da quelli della
festa. Il Calcio è uno di questi e mi diver-
to molto ad assistere alle sfide del torneo
femminile. Sono contento per lo spirito
con cui viene effettuato il torneo impron-
tato al reciproco rispetto anche se nessu-
no ama perdere...
Quest’anno ricorre il 20° anniversario
della fondazione dell’Ente Palio. Che
opinione ti sei fatto? - Sì, è vero sono
passati vent’anni. Mi sembra l’altro ieri
quando l’allora presidente Moreno Mar-
chi si insediò sul ponte di comando ed io
ero rappresentante all’Ente per il rione S.
Angelo. Ma quanti oggi conoscono l’atto
costitutivo dell’Ente Palio nato nel 1995?
Quali sono i suoi valori, i principi a cui si
ispira? Tutti conoscono alla perfezione le
regole dei Giochi e della Lizza un po’
meno la nostra essenza e mi piacerebbe
che molti si rinfrescassero la memoria.
Oggi è facile parlare del futuro, ma per
andare nel futuro bisogna conoscere pri-
ma il passato ed il presente. Molti non lo
conoscono o fanno finta di non conoscer-
lo.
Dopo quattro anni che ti trovi sul pon-
te di comando, che bilancio ti sei fatto?
- I bilanci si possono fare in tanti modi,
dipende dai punti di vista. Quando sono
arrivato le problematiche che ho incon-
trato erano essenzialmente economiche.
Non si potevano fare investimenti e an-
dava riprogrammata la macchina organiz-

zativa alla luce di un necessario, indispen-
sabile contenimento dei costi in tutti i set-
tori. In questi quattro anni abbiamo lavo-
rato per elargire finalmente i contributi
spettanti ai rioni in primis e ai partners. Il
2014 è stato l’anno zero. Abbiamo risolto
la maggior parte delle problematiche eco-
nomiche. Finalmente si potrà tornare a
costruire. Se tutto ciò è stato possibile lo
si deve anche ai Consigli Direttivi che si
sono succeduti negli anni e ai Capitani dei
rioni Roberto Cassetta (S. Angelo), Cri-
stina Bagnetti (S. Rocco), Chiara proietti
e Claudio Fiorucci (Portella, Lorenzo In-
contri (Moncioveta).
Come ci siete riusciti? - Abbiamo fatto
economia analizzando ogni singola voce
di spesa, elaborato un programma econo-
mico ben dettagliato e tenuto fede ad un
bilancio di previsione con nuovi preven-
tivi e contratti a prezzi più vantaggiosi,
operato con maggiore senso di responsa-
bilità, fatto nuove attività più remunerati-
ve o meno costose e tutto questo non solo
all’interno dell’Ente Palio. Anche i Rioni
hanno beneficiato della nuova organizza-
zione. Ricordo che bilanci positivi gene-
rano una leva finanziaria che, in un per-
corso a breve e medio termine, possono
risultare estremamente utile nel caso si de-
cidesse di fare investimenti di una certa
entità.
Si parla tanto di responsabilizzazione
dei Rioni, verso quali direzione state la-
vorando? - Oggi le esigenze dei rioni e
della festa sono notevolmente cambiate
rispetto a qualche anno fa in termini di
necessità economiche, normative tecnico-
burocratiche, sicurezza... La professiona-
lità non è solo aumentata nelle attività ar-
tistiche e costruttive delle sfilate; oggi i
rioni e l’Ente Palio lavorano mediante pro-
getti in ogni campo dove la componente
sicurezza è la parte più importante. Ogni

rione ha una propria organizzazione interna
che genera efficienza, regola la vita sociale,
crea amore, passione, senso di appartenen-
za. Ci sono responsabili sulla sicurezza abi-
litati sia nel settore delle sfilate che nella cu-
cina. Gli eventi in piazza curati dall’Ente
Palio prevedono il rispetto di tutte le nor-
mative previste dalla legge fino all’ultima
virgola. Ogni sera in piazza si dispongono
figure professionali in notevoli quantità che
operano per la protezione civile, vigili del
fuoco, forze dell’ordine, croce rossa e croce
bianca, medici accreditati e personale sani-
tario a piedi equipaggiato con defribrillato-
ri. Inoltre vi sono presenti diverse persone
in incognito per garantire maggiore sicurez-
za e controllo. Infine stiamo lavorando ad
un rinnovamento dello Statuto dell’Ente al
fine di rendere i rioni più indipendenti e più
responsabili con l’intento di far crescere la
festa, ma sempre sotto l’egida dell’Ente Pa-
lio.
Quali saranno le novità di quest’anno? -
Abbiamo soppresso il gioco del Muratore.

LA GIURIA TECNICA 2014 - Il primo da sinistra è il presid
è il presidente di Giuria Giuseppe Vessicchio, subito dop
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OSTRUIAMO
presentiamo il gioco del
e ultima serata e sogno
cultura di appartenenza

De San Michele

IL “PALIO INCONTRA
LA SCUOLA”, ECCO I VINCITORI

Palio De San Michele

Sabato 6 giugno 2015, presso l’Aula Magna della Scuola Media di Bastia Umbra,
si sono svolte le premiazioni de “IL PALIO INCONTRA LA SCUOLA”.

1° SEZIONE: Scuola Primaria / classi III-IV-V
(Colora le emozioni che trasmette il Palio)

La Commissione Tecnica ha assegnato il primo premio alla classe IV° Scuola
Primaria XXV Aprile docente Nadia Giugliarelli.

Gli alunni premiati: Giuliana Bevilacqua, Lorenzo Covarelli, Mariagiulia Gubbiot-
ti, Laura Guarino, Emanuele Lauria, Safaa Maaiti, Anna Marchi, Alessia Marconi,
Daniele Marconi, Mattia Mastroianni, Giulia Santucci, Giovanni Scarano, Gian-

marco Tardioli, Elena
Tozzi, Matteo Vacca.

Motivazione:
“L’elaborato

rappresenta in
maniera superiore il

significato di
eggregore: ovvero

comunione di intenti
e forte coesione per il
raggiungimento di un

unico obiettivo come scopo di vita sociale. Particolarmente apprezzate le rappre-
sentazioni dei giochi e della lizza con le sagome dei rionali in movimento introdotte

all’interno dei colori dei 4 rioni.”
2° SEZIONE - MINIPALIO: Scuola secondaria di I°

(Disegna il Minipalio della 53° edizione)
La Commissione Tecnica ha assegnato il primo premio alla classe II° D Scuola
Secondaria di I° Colomba Antonietti di Bastia Umbra, docente Marta Bernicchi.

Alunni: Benedetta Storti e Elena Lilli.
Motivazione: “È stata apprezzata la rappresentazione allegorica del patrono San
Michele Arcangelo: ottima l’idea di raffigurare i 4 rioni nelle ali del Santo, come

fossero uno scudo di protezione. La spada avvolta in questo mantello di ali esalta lo
spirito del guerriero, mentre l’aureola enfatizza la nobiltà dei valori da difendere.”

MENZIONE
Assegnata all’alunna Rebecca Costin ed alla classe V° Scuola Primaria “E.

Giuliani” di Costano docente Stefania Guerciolini.
MENZIONE

Assegnata agli alunni Arianna Rossi e Ludovica Brunori della classe IV° sezione B
Scuola Primaria Don Bosco di Bastia Umbra, docenti Roberta Brunelli e Anna

Maria Baldoni .
MENZIONE Speciale

Assegnata ai bambini della sezione D anni 5 della Scuola dell’Infanzia “Umberto
Fifi” di Bastia Umbra che hanno presentato alcuni elaborati ispirati al tema “Colora

le emozioni che trasmette il Palio” docenti Daniela Brunelli, Mirella Proietti,
Giada Farinelli.

PER UN PUGNO DI SEMI: “Il lavoro con i semi evidenzia simbolicamente la città
di Bastia Umbra circondata dai colori del Palio de San Michele. Il lavoro realizza-

to testimonia come la scuola interagisca con il territorio circostante esplorato
attraverso uscite didattiche, rielaborate poi in sezione, suscitando la partecipazio-

ne emotiva degli alunni coinvolti”.

Al suo posto da quest’anno c’è il gioco del
Puzzle, ma ancora non abbiamo deciso se
sarà questo il nome. Si tratta di affrontare un
percorso simpatico e colorato dove i concor-
renti dovranno dimostrare abilità atletiche e
mnemoniche. Inoltre sono state apportate al-
cune modifiche al regolamento della Lizza.
Il percorso sarà dotato di maggiori teleca-
mere per aumentarne il controllo. Rguardo
la Giuria Tecnica stiamo aspettando la con-
ferma del Maestro Giuseppe Vessicchio e co-
munque stiamo lavorando per portare nomi
importanti del cinema e de l teatro italiano.
Infine ricordo che trasmetteremo sempre in
diretta streaming la serata di inaugurazione
e la serata finale del Palio.
Un sogno nel cassetto di Marco Gnavoli-
ni. - Qualificare sempre più il Palio De San
Michele. Mi piacerebbe che anche la Regio-
ne Umbria dopo che il Ministero l’ha già fatto
ci concedesse il riconoscimento di Evento
Storico Tipologico. Sogno finalmente delle
sedi rionali belle e organizzate per tutti i rio-
ni.
Presidente abbiamo det-
to uno... - Ah, sì... allora so-
gno un’arena per il Palio di
adeguate dimensioni di cui
tutta la comunità bastiola
ne possa beneficiare così da
ospitare una maggiore af-
fluenza di pubblico.
Grazie presidente - Un
momento non ho finito. Mi
aspetto che la politica e le
istituzioni diano risposte
certe. Investire nel Palio de
San Michele non è solo una
questione economica. È an-
che credere in un progetto
di cultura di appartenenza.

dente dell’Ente Palio Marco Gnavolini, il terzo da sinistra
po l’addetto stampa dell’Ente Palio Nicola Angione
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ISA SpA di Bastia Umbra innalza il
primo pilastro del nuovo stabilimento

produttivo di Ospedalicchio

ISA SpA e MANINI Prefabbricati

È stata innalzato il primo
pilastro del nuovo impian-
to industriale della Isa spa
di Bastia Umbra che sorge-
rà in un’area di circa
230mila metri quadrati, si-
tuato in via Madonna di
Campagna nella frazione di
Ospedalicchio.
La nuova sede, che com-
prende lo stabilimento di

produzione, gli
uffici ed un avan-
zato centro tecno-
logico di ricerca e
sviluppo, oltre ad
una piastra logi-
stica da dove par-
tiranno i prodotti
che raggiunge-
ranno oltre 107
paesi nei 5 conti-

nenti, avrà una superficie
coperta complessiva di cir-
ca 83 mila metri quadrati e
consentirà all’azienda di
dotarsi di una struttura in-
novativa ad alta efficienza
energetica, con un minimo
di impatto ambientale.
“L’obiettivo  - sottolinea il
presidente di Isa Carlo Giu-
lietti - è quello di essere più
competitivi razionalizzan-
do la produzione con nuovi
sistemi, innalzando gli
standard qualitativi per
rendere più adeguato e con-
fortevole l’ambiente di la-
voro. Abbiamo sempre cer-
cato di guardare al futuro
andando oltre la congiun-
tura economica che il no-
stro Paese sta attraversan-
do, puntando su ricerca e
sviluppo e cercando di uti-
lizzare al meglio le nuove

tecnologie. Per l’occasione im-
pieghiamo i più innovativi me-
todi di progettazione, senza mai
perdere di vista design e nuovi
materiali, la massima attenzio-
ne all’ambiente e alle risorse
energetiche e la formazione di
tutte le maestranze presenti.
L’investimento in questa nuo-
va sede è perfettamente coeren-
te con le pratiche di sviluppo e
di innovazione che hanno sem-
pre contraddistinto Isa”.
Isa, che nel 2013 ha superato il
traguardo dei cinquanta’anni, è
specializzata nella produzione
di attrezzature refrigerate desti-
nate all’esposizione e conserva-
zione di alimenti.
Guidata dal presidente Carlo
Giulietti e dai suoi figli Marco
e Mirco, insieme ad un gruppo
di collaboratori altamente pro-
fessionali, Isa rappresenta una
realtà molto radicata nel terri-
torio che fattura oltre 100 mi-
lioni di euro all’anno, occupa
circa 750 persone, senza con-
tare l’indotto. Tra i suoi mag-
giori clienti vanta grandi cate-
ne distributive e gruppi nazio-

83 mila metri quadrati di superficie, nuove tecnologie
e oltre 20 milioni � di investimenti

nali e internazionali, come
Coca Cola, Unilever, Stra-
bucks, Autogrill, Sammontana,
ecc... La scelta, quindi, di rima-
nere nel proprio territorio, alla
luce di tutto questo, appare an-
cora più straordinaria, per di-
mensioni e momento storico
dell’intervento.
Un investimento di circa 20
milioni di euro che avviene al-
l’insegna della collaborazione
tra aziende dello stesso territo-
rio e anche coetanee. La ISA ha
infatti scelto la Manini Prefab-
bricati SpA di S.M. degli An-
geli, per la realizzazione ed il
montaggio dei sitemi costrutti-
vi che daranno vita al nuovo
stabilimento.
Alla cerimonia per la posa del
primo pilastro hanno preso par-
te il presidente di Isa Carlo Giu-
lietti, i figli Marco e Mirco, tut-
ti i dirigenti della società, il sin-
daco di Bastia Umbra Stefano
Ansideri, il presidente di
Confindustria Ernesto
Cesaretti, il presidente di
Manini SpA Arnaldo
Manini, l’assessore al-

CERTIFICAZIONE
ENERGETICA

Dal 1 luglio si
cambia

Q uesta volta i cambiamenti
saranno notevoli, a parti-
re dal nuovo modello di

Attestato di Prestazione Energe-
tica (APE). Sono previsti aggior-
namenti sugli standard minimi di
prestazione energetica che gli edi-
fici di nuova costruzione e quelli
ristrutturati dovranno raggiunge-
re per rispettare le disposizioni
della Direttiva sugli edifici a ener-
gia quasi zero.
Le nuove regole entreranno in vi-
gore il 1 luglio 2015.
Le classi energetiche passano da
sette a dieci, dalla A4 (la miglio-
re) alla G (la peggiore).

L’APE dovrà indicare la stima dei
consumi relativi a tutti i servizi
energetici (riscaldamento, acqua
calda sanitaria, raffrescamento, il-
luminazione artificiale, ventilazio-
ne meccanica, trasporto di perso-
ne e cose). Inoltre il documento
dovrà contenere: la prestazione
energetica globale; la classe ener-
getica; la qualità energetica del
fabbricato; i requisiti minimi di ef-
ficienza energetica; le emissioni di
anidride carbonica;  l’energia
esportata; le raccomandazioni per
il miglioramento dell’efficienza
energetica con le proposte degli
interventi più significativi ed eco-
nomicamente convenienti; le in-
formazioni correlate al migliora-
mento della prestazione energeti-
ca, quali diagnosi e incentivi di ca-
rattere finanziario. Infine viene
definito un nuovo schema di an-
nuncio di vendita e locazione che
renda uniformi le informazioni
sulla qualità energetica degli edi-
fici. In conclusione vi ricordo che
negli atti di compravendita o di
locazione degli edifici è previsto
l’obbligo di consegna dell’APE al
fruitore dell’immobile.

l’Urbanistica di Bastia France-
sco Fratellini ed il parroco di
Bastia Don Giuseppe Pallotta.

Da sinistra il sindaco Stefano Ansideri, il presidente di ISA SpA Giorgio
Giulietti, il parroco Don Giuseppe Pallotta, il presidente dell’Associazione

Industriali Ernesto Cesaretti

Il presidente di ISA SpA e Manini
Prefabbricati Giorgio Giulietti e

Arnaldo Manini
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Dal suo osservato-
      rio privilegiato,
      quali cambia-
      menti ha potuto
     vedere, dal 2011

ad oggi, nella economia del-
la nostra regione? - I dati
economici dell’Umbria, fino a
ieri ancorati a quelli delle re-
gioni del Centro Nord, adesso
sono assimilabili a quelli del-
le regioni del Sud. Dal mani-
fatturiero, comunque, arriva-
no i primi segnali di ripresa,
soprattutto per quelle aziende
che sono proiettate nei mercati
internazionali, anche se qual-
cosa comincia a muoversi
pure nel mercato interno. Il
nostro comprensorio, per la
verità, soffre molto meno la
crisi rispetto alle aree limitro-
fe. E’ più vivace e la posa del-
le prima pietra del nuovo sta-
bilimento della Isa fa ben spe-
rare.
Alla crescita fa più male la
burocrazia o la corruzione?
- Purtroppo fa male anche la
burocrazia, oltre ad una tassa-
zione troppo elevata. Sebbene
la Regione Umbria abbia va-
rato leggi per la semplificazio-
ne amministrativa, di fatto non
si è inciso in maniera   così si-
gnificativa da poter vedere
cambiamenti.
Le partecipate e i loro bilan-
ci fallimentari sono per
l’Umbria uno scandalo. Il
loro unico fine è elettorale,
come serbatoio di voti? - Non
solo in Umbria, ma in tutta Ita-
lia, come è stato più volte sot-
tolineato da Cottarelli, con di-
chiarazioni rilasciate anche al

di GIUSEPPINA FIORUCCI

Corriere della Sera.  I
costi sono molto più alti
dei benefici. Sono stati
spesi miliardi di euro
senza avere un ritorno. Il
discorso deve essere rivi-
sto.
Secondo l’Agenzia Um-
bra di Ricerche, dal
2008, inizio della crisi,
ad oggi, si sono persi 11
punti percentuali di Pil
e se il tessuto umbro ha
retto è stato solo per il
sostegno delle famiglie
e delle istituzioni. Da
qui si potrà uscire uni-
camente con la innova-
zione e la internaziona-
lizzazione. Come siamo
messi, Presidente, da
questo punto di vista? -
L’87-88% del tessuto econo-
mico della nostra regione è
composto da piccole imprese,
molte delle quali con 5/10 di-
pendenti, per cui è difficile
programmare studi seri sulla
innovazione. Noi stiamo cer-
cando di aggregare queste pic-
cole aziende proprio per offri-
re un supporto di tecnologia e
ricerca essenziale nel nostro
mercato sempre più globaliz-
zato. Oggi, non vale più “pic-
colo è bello.”
Un’indagine dell’Ipsos ha
messo in evidenza che 1
azienda su 4 si rilocalizza in
Italia dall’estero,  perché
quando la competizione si
sposta dal prezzo alla quali-
tà, fuori dell’Italia non c’è
più storia. Anche per l’Um-
bria è così? - Questo ritorno
all’origine si è reso necessa-

BUONE NOTIZIE
DAL MANIFATTURIERO

rio  anche in Umbria. Sono ve-
nute a mancare, infatti, le con-
dizioni che avevano prodotto
queste delocalizzazioni. Noi
esportiamo il tessile e le  no-
stre imprese puntano tutto sul-
la qualità della manifattura,
infatti, da qui, come ho già
detto, arrivano i primi segnali
di ripresa. Ma anche altri set-
tori, tra cui il meccanico e l’ae-
rospaziale sono importanti. Da
noi si costruiscono parti mec-
caniche per i motori di  mar-
chi  prestigiosi: Fiat, Volkswa-
gen, Mercedes. Senza contare
che in Umbria si potrebbe co-
struire interamente un aereo.
Sì, ma  andando  all’aeropor-
to di S.Egidio da Petrigna-
no, ti prende lo sconforto. E’
vero che gli operatori esteri
per raggiungere le aziende là
dislocate non passano da Pe-

Intervista al dott. Ernesto Cesaretti, Presidente degli industriali umbri

Presidente degli industriali di Perugia nel biennio 2011-2013, il dott. Ernesto Cesaretti è diventato, a luglio del 2013, Presidente
di Confindustria Umbria succedendo a Umbro Bernardini.  E’ presidente della società Scai spa, specializzata nella produzione di
componentistica per le macchine movimento terra e leader nella loro commercializzazione in tutta Italia. Lo abbiamo intervistato
per fare il punto sulla situazione economica della regione, con particolare riguardo al nostro comprensorio

trignano, ma nessuno
s’è mai posto il proble-
ma?
Il potenziamento dell’ae-
roporto di S.Egidio è,
come Confindustria, nel-
le nostre priorità, voglia-
mo farlo arrivare a 500
mila passeggeri annui,
mentre ora sono soltan-
to 300 mila. La lontanan-
za dall’autostrada incide,
poi,  come tutta la man-
canza di infrastrutture
adeguate.
Presidente, l’Umbria si
propone come luogo in
cui sperimentare lo
slow-living, un equili-
brio fra tradizione e in-
novazione, ma perché
nonostante sia il cuore

verde d’Italia è così poco at-
trattiva per gli investitori e
così tanto per le organizza-
zioni malavitose?
No, non sono d’accordo. Que-
sta è ancora una delle regioni
meno inquinate da fenomeni
di criminalità. Ci conosciamo
tutti e le nostre associazioni
sono sempre molto attente e
preparate a simili evenienze.
Non direi  che l’Umbria è poco
attrattiva per gli investitori
stranieri, ma l’Italia, in gene-
re, lo è, se confrontata con
Germania, Svezia o altri pae-
si più al passo con i tempi e
con le riforme.
Molti giovani hanno lascia-
to o lasciano  l’Umbria non
solo per la difficoltà a trova-
re un lavoro, ma anche per-
ché i loro orizzonti sono più
ampi di quelli territoriali,

cosa direbbe a costoro per
convincerli a tornare?
Direi loro che è giusto che si
pensi all’estero, non tanto
come a una migrazione, ma
come ad un arricchimento.
Perdere del capitale umano è
sempre una forma di impove-
rimento, ma bisogna cambia-
re prospettiva, non è più  pen-
sabile il lavoro sotto casa. Ma
c’è anche un altro problema,
quello della mia generazione
che non  si è occupata, quan-
do era il momento,  della po-
litica, lasciandola in mano a
persone poco competenti che
hanno creato un debito pubbli-
co insanabile. Quelli della mia
generazione, troppo presi dal
proprio lavoro, non si sono
occupati della scuola, trascu-
randone il collegamento con il
mondo del lavoro. Questo
scollamento ha creato un gap
tra istituti tecnici e licei che ha
avuto una pesante ricaduta sul
fronte dell’occupazione.
Come Confindustria, insieme
con la Regione, la Camera di
Commercio e la Fondazione
delle Casse di Risparmio ab-
biamo creato, a Foligno, un
istituto per la specializzazio-
ne post-diploma dei giovani
periti. Una iniziativa che si è
rivelata positiva, l’85% dei
ragazzi che l’ha  frequentato,
infatti, ha trovato lavoro.
Adesso ne apriremo uno anche
a Terni. E’ in atto una rivolu-
zione culturale con la rivalu-
tazione del lavoro tecnico che
avrà ricadute positive anche
dal punto di vista occupazio-
nale.

Il dott. Ernesto Cesaretti alla posa della prima
pietra del nuovo stabilimento ISA a Ospedalicchio
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In arrivo un’estate di musica
arte e liuteria di livello

N
el mentre che
Terrenostre vie-
ne sfogliato è
già in corso l’ine-
dito “Acousti-

cRoccaFestival”, prima rasse-
gna di musica acustica
"unplugged", di arte e
di liuteria voluto e or-
ganizzato dall’asses-
sore alla Cultura del
Comune di Bastia
Umbra Claudia Lu-
cia.
Presentato nella
splendida cornice del
meraviglioso giardi-
no dell’Hotel-Risto-
rante “La Villa”, l’assessore ha
affermato: “AcousticRoccaFe-
stival offre alla città ed al ter-
ritorio una serie di concerti
che, se pur di generi e stili ar-
tistici diversi, hanno un unico
comune denominatore, l'utiliz-
zo di  strumenti che produco-
no suoni amplificati da parti
dello strumento stesso, in
modo naturale, senza l’utiliz-
zo di sistemi esterni, elettrici
o elettronici".
Il calendario, in sostanza, pre-
senta spettacoli di musicisti di
richiamo nazionale ed interna-
zionale e raffinati talenti
emergenti, i cui generi musi-
cali spaziano dalla classica al
jazz, passando anche per la
bossanova e la musica cantau-
torale.
"Accanto ai concerti - annota
Lucia - sono abbinate esposi-
zioni dedicate ad altre forme
artistiche ed espressive, scul-
tura e pittura anzitutto, ma an-
che liuteria, incomparabile
arte grazie alla quale è possi-
bile 'fare' la musica e, quindi,
vera anima del Festival".
La presentazione del cartello-
ne è stata allietata dalla per-
formance del "VoiceBas-
sDuo", straordinario duo di
contrabbasso e voce, Giovan-
ni Armanni e Arianna Rosset-

ti, che hanno offerto un sag-
gio del loro spettacolo che av-
verrà il prossimo 23 luglio sul
palco del Monastero Benedet-
tino, alle ore 21.
Si è partiti venerdì 19 giugno
con la spettacolare ed emoti-

vamente coinvol-
gente esibizione del
Coro Città di Bastia
e del più giovane
Coro Aurora unita-
mente ai musicisti
dell’Anonima Frot-
tolisti che hanno
dato sfoggio ad un
breve, ma suggesti-
vo, repertorio di mu-

sica antica.
Gran finale della manifesta-
zione il 5 settembre in piazza
Mazzini con l’esibizione del-
la Perugia Big Band di ferdi-
nando “Nando” Rosselletti.
A corollario delle proposte
concertistiche sei esposizioni
d’arte. Scultura e Liuteria al
Chiostro del Monastero Bene-
dettino di Sant'Anna: il 23 lu-
glio esposizione dello sculto-
re Armando Moriconi, il 30 lu-
glio del grande liutaio Vincen-
zo Cipriani e il 27 agosto del-
l’artista Federico Della Bina.
Il prato dei bastioni della Roc-
ca Baglionesca sarà invece de-
dicato alla Pittura: il 6 agosto
esporrà Fuderno, il 13 agosto
Francesca Capitini, il 20 ago-
sto Stefano Frascarelli.
Tutte le esposizioni saranno
visitabili a partire a partire dal-
le ore 21.
Insomma dopo le critiche del-
lo scorso anno il cartellone
dell’estate bastiola di que-
st’anno ha decisamente cam-
biato passo sia dal punto di
vista dell’offerta degli spetta-
coli, decisamente di alto livel-
lo, che economico, tenendo
conto che alcune esibizioni
sono state organizzate insieme
al “MUSA - Music Assisi Fe-
stival”.

Attenzione ai
segnali che

hanno
modificato il

loro significato

Ravvisata la necessità di
corsi di aggiornamen-
to per "vecchi" paten-

tati, visti anche i frequenti
cambiamenti al Codice della
Strada, sempre caduta nel
vuoto, vorrei parlare , per que-
sto numero di "TERRENO-
STRE" del primo dei segnali
di pericolo che rispetto al pas-
sato è stato, ormai da anni, to-
talmente modificato. Un
"vecchio" patentato appunto
ricorderà che questo segnale
di lì a poco (150 metri) avreb-
be incontrato o una cunetta
(discesa seguita da una sali-
ta) per esempio il sottopassag-
gio della zona industriale, o
un dosso (salita seguita da una
discesa) per esempio il ponte
di Bastiola. Cioè in altre pa-
role, una variazione di pen-
denza della strada. Ora inve-
ce il suddetto segnale signifi-
ca " strada dissestata" ovvero
che troveremo la strada in cat-
tive condizioni (buche, avval-
lamenti ecc.) e che quindi do-
vremo rallentare per evitare
sbandamenti dell'auto, possi-
bili forature e danni alle so-
spensioni e che in caso di
pioggia può verificarsi il pe-
ricoloso fenomeno dell'ac-
quaplaning. Non ha più nien-
te a che vedere quindi con una
"variazione di pendenza" del-
la strada! Se poi è a fondo
giallo (lui come altri segnali)
vuol dire che è temporaneo,
causa cantieri stradali. Spe-
rando di essere stato utile, Vi
auguro buone vacanze, dan-
doVi appuntamento al prossi-
mo numero di Settembre.

Ciao a tutti. MARCO
PICCARDI

AcousticRoccaFestival

di FRANCESCO BRUFANI

Claudia Lucia
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di CRISTIANO CROCI

La Guerra che ci appartiene

 CENTO ANNI DELLA GRANDE
GUERRA A BASTIA

Mammina Mia,
Da Arezzo ti ho mandato un fret-
toloso saluto mentre suonava
“adunata”. […] In treno stiamo
fitti ma allegri, e ad ogni stazio-
ne stazione riceviamo dimostra-
zioni simpaticissime. La bandie-
ra è al mio fianco; sento la pre-
senza del simbolo augusto rav-
volto sotto un asciugamano,
come si sente la divinità del-
l'ostia sotto la copertura del ca-
lice, e tutto il mio cuore è pieno
di orgoglio, di fede, di amore,
dell'amore di quella Patria cui
tu somigliavi, alta sulla loggia,
pallida, in piedi, con le ciglia
asciutte.

Così recita la prima di una lunga
serie di lettere inviate alla ado-
rata mamma da Enzo Valentini,
nato a Perugia nel 1896, arruo-
lato volontario per la Grande
Guerra nel 51° reggimento di
fanteria “Cacciatori delle Alpi”
e partito il 15 luglio 1915 per il
fronte della Marmolada a soli 18
anni.
La storia di Enzo, raccontata nel
libro Enzo Valentini volontario
di guerra. Lettere e disegni edi-
to a Perugia nel 1930, è una sto-
ria di amore. Amore per i suoi
genitori - suo padre Luciano sarà
sindaco di Perugia nel dopoguer-
ra; amore per la natura e per l'ar-
te, che lo spingono a guardare
con ammirazione quasi devota
gli splendidi paesaggi alpini,
dove “l'aria è così lieve che qua-
si non è materiale; per questo
forse i sogni vivono così inten-
samente in queste altezze; forse
quassù anche l'anima respira.”;
amore smoderato per la propria
patria e per i suoi obiettivi di con-
quista trentini e friulani, “la ter-
ra promessa che il nostro desi-
derio mira impaziente, affascina-
to e intento.”
La storia di Enzo è una delle tan-
tissime storie che la Grande

Guerra ha narrato, che ci appar-
tengono, e che la mostra “Da
Bastia Umbra al fronte. Cento
anni della Grande Guerra. Sto-
ria, immagini, documenti.
(1915-1918)” ha reso ripercorri-
bili, sollevate dalla polvere per
essere ancora assimilate, rilette
e proposte ai posteri. L'esposizio-
ne, allestita dal 24 maggio al 2
giugno presso la Sala del Mona-
stero delle Suore Benedettine a
Bastia Umbra e promossa dal
Comune di Bastia e dalle asso-
ciazioni locali, vede lo zampino
di un curatore di eccellenza, Prof.
Antonio Mencarelli, eminente
storico nostrano. Egli, unendo
parte della sua importante colle-
zione personale a un anno di ri-
cerca storico-archivistica sull'ar-
gomento, ha costruito un'esposi-
zione che racconta la Grande
Guerra per ciò che rappresenta e
ha rappresentato realmente, cioè
un “fatto totale”, che ha coinvol-
to nel bene e nel male tutti gli
aspetti di una società. Non solo
quindi la guerra dei trattati, del-
le alleanze mancate, dei grandi
generali e delle strategie milita-
ri, ma la guerra degli uomini e
delle donne, vicini e lontani dal
fronte, assorbiti all'interno di un
sistema economico, politico e so-
ciale, mossi verso un unico obiet-
tivo, un'unica prospettiva, che
trascina con sé con una cinica e
controversa casualità vicende di
gloria e di miseria, di ricchezze
e povertà, di profonde gioie e di
immani dolori.
Tutto questo poteva essere letto
fra le numerose foto, articoli di
giornale, libri e cartine storiche,
manifesti e documenti di archi-
vio presenti alla mostra, tra i qua-
li il libro sopra citato, installati
con grande chiarezza analitica e
una buona intensità narrativa.
E anche la storia di Enzo, giova-
nissimo volontario entusiasta,
che “Mandato contro il sasso di

BASTIA/STORIA
Storie e foto inedite alla mostra sulla Prima Guerra Mondiale di Antonio Mencarelli

Mazzodì assaltava diritto, e pri-
ma di morire gridava il suo Sa-
voia”, riassume nel suo piccolo
la totalità di elementi che la guer-
ra rappresenta e che mai si do-
vrà cancellare dalle nostre men-
ti.
Lascio al Tenente Carlo Mayo,
che si carica dell'impietoso com-
pito di avvisare la madre della
caduta di Enzo, l'onore della
chiosa del racconto, che forse
della guerra e delle sue contrad-
dizioni spiega più di mille ma-

nuali.
E in quell'Alpe così l'aspetta, Si-
gnora, per darle quel bacio,
quell'ultimo bacio che Egli ave-
va quel giorno sulle labbra per
lei.
Che il Suo dolore, Signora, pos-
sa essere come Egli voleva, tem-
perato sempre al ricordo di una
malinconica e superba gioia.

Mi creda, Signora,
Suo dev.mo
        CARLO MAYO

Mi è stato rimproverato di avere una
grande ammirazione per i tedeschi.
È vero! Non sono però pochi i mo-
tivi che possono spiegarla. I tede-
schi sono persone serie e laboriose,
eredi di una civiltà millenaria che
vanta eroismi, espressioni di arte,
di letteratura, di filosofia e di musi-
ca di altissimo livello. Qualcuno so-
stiene che ignoro che hanno fatto
del male, ma non si rende conto che
le frange impazzite esistono e sono
esistite in tutte le civiltà. È un pò
come se si dicesse che gli italiani
erano tutti fascisti. Io ero adolescen-
te quando il fascismo era da poco
al potere e posso testimoniare delle
sofferenze, dei disagi, della priva-
zione di libertà, delle persecuzioni
contro i non fascisti. Ho già ricor-
dato i meriti del Colonnello Muller
per Assisi, per gli Ebrei, per la con-
servazione dei tesori d’arte di ine-
stimabile valore. Ora desidero por-
tare a conoscenza un’esperienza del
mio vissuto che giustifica la mia
ammirazione, più d’ogni altra testi-
monianza.
Quando ero ragazzo mio padre, ca-
postazione delle Ferrovie dello Sta-
to, per salvare la famiglia dai bom-
bardamenti della seconda guerra
mondiale, senza alterare i suoi im-
pegni di lavoro, si fece mandare a
reggere una stazioncina di campa-
gna vicino alla quale c’era un pa-
lazzo settecentesco. I piani terranei
erano occupati da una famiglia con-
tadina, gli appartamenti erano arre-
dati e disabitati perché i proprietari
erano antifascisti fuoriusciti, al-
l’estero cioè.
L’amministratore di questi signori
era amico di mio padre e ci conces-
se l’uso di un appartamento. Que-
sto favore ebbe un risvolto negati-
vo perché lasciammo tutte le nostre
cose in città e al ritorno della no-
stra casa c’erano solo macerie, ma
questo non c’entra con i tedeschi,
c’entra semmai con i terribil bom-
bardamenti dei cosìddetti alleati.
Eravamo da poco nell’antica casa
quando l’unico mio fratello impe-
gnato sul fronte italiano tornò a
casa. Nella sua caserma non c’era
rimasto nessuno, lui era stato l’ul-
timo a partire e aveva impiegato
molti giorni per arrivare a piedi dal
nord. Non sò come e perché, ma un
brutto giorno arrivarono tre tede-
schi: un giovane ufficiale e due sol-
dati con un mandato di perquisizio-
ne. Trovarono una pistola d’ordina-
nanza e chiesero a chi appartenes-
se, mio fratello coraggiosamente si
fece avanti per spiegare che era sua
e perché stesse in casa. L’ufficiale
tedesco, che parlava bene la nostra
lingua ci comunicò che doveva por-
tarlo via in stato di arresto.
A questo punto mia madre, bella
come una bella tedesca, scoppiò in
un pianto disperato e tra i singhioz-
zi cercava di far capire all’ufficiale
tedesco che mio fratello non aveva
colpa se l’esercito era stato sciolto,
ma l’ufficiale sembrava irremovi-
bile. Mia madre, allora, disperata
esclamò: “Sulla vostra coscienza
peserà anche la mia morte”. E si
avvicinò a una finestra mostrando
l’intenzione di scavalcarla. Quan-
do fu chiaro che stava per farlo l’uf-
ficiale le si avvicinò e disse: “Non
piangere bella signora, somigli alla
mia mamma che avrebbe reagito
allo stesso modo, non porteremo via
tuo figlio, ma solo la pistola...” e se
ne andarono. I soldati che accom-
pagnavano il tenero ufficiale non
avevano un’aria di disapprovazio-
ne, anzi, sorridevano.

Se vogliamo
vederci chiaro

L’ELZEVIRO
di Vittorio Cimino
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e partito il 15 luglio 1915 per il
fronte della Marmolada a soli 18
anni.
La storia di Enzo, raccontata nel
libro Enzo Valentini volontario
di guerra. Lettere e disegni edi-
to a Perugia nel 1930, è una sto-
ria di amore. Amore per i suoi
genitori - suo padre Luciano sarà
sindaco di Perugia nel dopoguer-
ra; amore per la natura e per l'ar-
te, che lo spingono a guardare
con ammirazione quasi devota
gli splendidi paesaggi alpini,
dove “l'aria è così lieve che qua-
si non è materiale; per questo
forse i sogni vivono così inten-
samente in queste altezze; forse
quassù anche l'anima respira.”;
amore smoderato per la propria
patria e per i suoi obiettivi di con-
quista trentini e friulani, “la ter-
ra promessa che il nostro desi-
derio mira impaziente, affascina-
to e intento.”
La storia di Enzo è una delle tan-
tissime storie che la Grande

Guerra ha narrato, che ci appar-
tengono, e che la mostra “Da
Bastia Umbra al fronte. Cento
anni della Grande Guerra. Sto-
ria, immagini, documenti.
(1915-1918)” ha reso ripercorri-
bili, sollevate dalla polvere per
essere ancora assimilate, rilette
e proposte ai posteri. L'esposizio-
ne, allestita dal 24 maggio al 2
giugno presso la Sala del Mona-
stero delle Suore Benedettine a
Bastia Umbra e promossa dal
Comune di Bastia e dalle asso-
ciazioni locali, vede lo zampino
di un curatore di eccellenza, Prof.
Antonio Mencarelli, eminente
storico nostrano. Egli, unendo
parte della sua importante colle-
zione personale a un anno di ri-
cerca storico-archivistica sull'ar-
gomento, ha costruito un'esposi-
zione che racconta la Grande
Guerra per ciò che rappresenta e
ha rappresentato realmente, cioè
un “fatto totale”, che ha coinvol-
to nel bene e nel male tutti gli
aspetti di una società. Non solo
quindi la guerra dei trattati, del-
le alleanze mancate, dei grandi
generali e delle strategie milita-
ri, ma la guerra degli uomini e
delle donne, vicini e lontani dal
fronte, assorbiti all'interno di un
sistema economico, politico e so-
ciale, mossi verso un unico obiet-
tivo, un'unica prospettiva, che
trascina con sé con una cinica e
controversa casualità vicende di
gloria e di miseria, di ricchezze
e povertà, di profonde gioie e di
immani dolori.
Tutto questo poteva essere letto
fra le numerose foto, articoli di
giornale, libri e cartine storiche,
manifesti e documenti di archi-
vio presenti alla mostra, tra i qua-
li il libro sopra citato, installati
con grande chiarezza analitica e
una buona intensità narrativa.
E anche la storia di Enzo, giova-
nissimo volontario entusiasta,
che “Mandato contro il sasso di

BASTIA/STORIA
Storie e foto inedite alla mostra sulla Prima Guerra Mondiale di Antonio Mencarelli

Mazzodì assaltava diritto, e pri-
ma di morire gridava il suo Sa-
voia”, riassume nel suo piccolo
la totalità di elementi che la guer-
ra rappresenta e che mai si do-
vrà cancellare dalle nostre men-
ti.
Lascio al Tenente Carlo Mayo,
che si carica dell'impietoso com-
pito di avvisare la madre della
caduta di Enzo, l'onore della
chiosa del racconto, che forse
della guerra e delle sue contrad-
dizioni spiega più di mille ma-

nuali.
E in quell'Alpe così l'aspetta, Si-
gnora, per darle quel bacio,
quell'ultimo bacio che Egli ave-
va quel giorno sulle labbra per
lei.
Che il Suo dolore, Signora, pos-
sa essere come Egli voleva, tem-
perato sempre al ricordo di una
malinconica e superba gioia.

Mi creda, Signora,
Suo dev.mo
        CARLO MAYO

Mi è stato rimproverato di avere una
grande ammirazione per i tedeschi.
È vero! Non sono però pochi i mo-
tivi che possono spiegarla. I tede-
schi sono persone serie e laboriose,
eredi di una civiltà millenaria che
vanta eroismi, espressioni di arte,
di letteratura, di filosofia e di musi-
ca di altissimo livello. Qualcuno so-
stiene che ignoro che hanno fatto
del male, ma non si rende conto che
le frange impazzite esistono e sono
esistite in tutte le civiltà. È un pò
come se si dicesse che gli italiani
erano tutti fascisti. Io ero adolescen-
te quando il fascismo era da poco
al potere e posso testimoniare delle
sofferenze, dei disagi, della priva-
zione di libertà, delle persecuzioni
contro i non fascisti. Ho già ricor-
dato i meriti del Colonnello Muller
per Assisi, per gli Ebrei, per la con-
servazione dei tesori d’arte di ine-
stimabile valore. Ora desidero por-
tare a conoscenza un’esperienza del
mio vissuto che giustifica la mia
ammirazione, più d’ogni altra testi-
monianza.
Quando ero ragazzo mio padre, ca-
postazione delle Ferrovie dello Sta-
to, per salvare la famiglia dai bom-
bardamenti della seconda guerra
mondiale, senza alterare i suoi im-
pegni di lavoro, si fece mandare a
reggere una stazioncina di campa-
gna vicino alla quale c’era un pa-
lazzo settecentesco. I piani terranei
erano occupati da una famiglia con-
tadina, gli appartamenti erano arre-
dati e disabitati perché i proprietari
erano antifascisti fuoriusciti, al-
l’estero cioè.
L’amministratore di questi signori
era amico di mio padre e ci conces-
se l’uso di un appartamento. Que-
sto favore ebbe un risvolto negati-
vo perché lasciammo tutte le nostre
cose in città e al ritorno della no-
stra casa c’erano solo macerie, ma
questo non c’entra con i tedeschi,
c’entra semmai con i terribil bom-
bardamenti dei cosìddetti alleati.
Eravamo da poco nell’antica casa
quando l’unico mio fratello impe-
gnato sul fronte italiano tornò a
casa. Nella sua caserma non c’era
rimasto nessuno, lui era stato l’ul-
timo a partire e aveva impiegato
molti giorni per arrivare a piedi dal
nord. Non sò come e perché, ma un
brutto giorno arrivarono tre tede-
schi: un giovane ufficiale e due sol-
dati con un mandato di perquisizio-
ne. Trovarono una pistola d’ordina-
nanza e chiesero a chi appartenes-
se, mio fratello coraggiosamente si
fece avanti per spiegare che era sua
e perché stesse in casa. L’ufficiale
tedesco, che parlava bene la nostra
lingua ci comunicò che doveva por-
tarlo via in stato di arresto.
A questo punto mia madre, bella
come una bella tedesca, scoppiò in
un pianto disperato e tra i singhioz-
zi cercava di far capire all’ufficiale
tedesco che mio fratello non aveva
colpa se l’esercito era stato sciolto,
ma l’ufficiale sembrava irremovi-
bile. Mia madre, allora, disperata
esclamò: “Sulla vostra coscienza
peserà anche la mia morte”. E si
avvicinò a una finestra mostrando
l’intenzione di scavalcarla. Quan-
do fu chiaro che stava per farlo l’uf-
ficiale le si avvicinò e disse: “Non
piangere bella signora, somigli alla
mia mamma che avrebbe reagito
allo stesso modo, non porteremo via
tuo figlio, ma solo la pistola...” e se
ne andarono. I soldati che accom-
pagnavano il tenero ufficiale non
avevano un’aria di disapprovazio-
ne, anzi, sorridevano.

Se vogliamo
vederci chiaro

L’ELZEVIRO
di Vittorio Cimino
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di SARA STANGONI

“ASSAGGI” DI EXPO MILANO 2015
Visitare il più grande ristorante del mondo

M
a cosa succede dentro quei
padiglioni? Parto da questa
domanda, che mi ha rivolto
qualche giorno fa un’amica,
per condividere la mia espe-

rienza nel più grande ristorante del mondo:
Expo Milano. Ne è passato di tempo dal
1851, anno della prima esposizione a Lon-
dra. Oggi i confini si sono allargati e sono
143 i paesi che a Milano presentano la pro-
pria identità, in una straordinaria unione di
intenti sul tema della nutrizione e della sal-
vaguardia della biodiversità.
Esplorare questi padiglioni è un viaggio stra-
ordinario. La Germania presenta un fecon-
do paesaggio campestre: qui le forze della
natura sono i principi fondamentali per la nu-
trizione umana. Dalla
stanza degli alimenti al
giardino delle idee, l’in-
vito per tutti è “Be acti-
ve!”. E nel padiglione
tedesco si vive con
un’originale esperienza
interattiva, seedboard
alla mano (lo strumento
multimediale che conse-
gnano all’ingresso).----
Il Giappone è una cul-
tura di certo lontana dal-
la nostra, ma ha avuto
l’idea banale quanto
“geniale” di “metterci a
tavola”. È o non è il cibo
il tema dell’Expo? E
così gli amici orientali ti
accolgono in un risto-
rante di tutto punto, con
sedia, tavolo, piatto e
immancabili bastoncini – con video prelimi-
nare che spiega come utilizzarli. L’aspetto
più curioso? Beh… il cibo è tutto virtuale!

Perché quello in cui vi
conducono è niente di
meno che “il ristoran-
te del futuro”. Certo il
cibo “vero” ha tutto un
altro sapore, ma
l’esperienza è davvero
divertente! I giappone-
si ci ricordano l’impor-
tanza di ringraziare per
il cibo che abbiamo nel
piatto: “Itadakimasu”
prima del pasto e “Go-
chisosama” dopo,
un’abitudine preziosa
che ci siamo dimenti-
cati. Insomma, uno

show in stile giappone-
se doc, come soltanto
loro sanno produrre: ed
esci dal padiglione dav-
vero con il sorriso.
Dopo il cibo, ci sta bene
un drink: nella futuristi-
ca “fabbrica” della Rus-
sia ci sono degustazioni
gratuite sei volte al gior-
no, rigorosamente anal-
coliche. Baristi “spazia-
li” servono in mini bic-
chierini due tipiche be-
vande colorate che nel
nostro paese – mi spie-
gano – non sono com-
mercializzate. E allora
la curiosità cresce anco-
ra di più: il Baikal, di co-
lore scuro, è una bevan-
da energetica al pane

nero; il Tarkhun, verde e dal sapore dol-
ce, ha effetti benefici sulla salute. Buoni
entrambi, drink russi promossi. Ma se vo-

lete bere qualcosa di
ancor più tradiziona-
le, allora dovete ac-
cedere al padiglione
del Kazakistan: qui
vi faranno assaggia-
re il latte di cavalla.
Non mi sono tirata
indietro: il sapore è
aspro e acido. Lo
chiamano “Kumys,
la bevanda degli
eroi” e credo non sia
un caso: bisogna es-
sere davvero eroi per
berne più di un bic-
chierino!
Il viaggio continua.
In Francia omaggio
alla diversità dei mo-
delli alimentari: un
grande mercato co-
perto con alimenti,
bottiglie di vino e
pentolame “appeso”,
da guardare con gli
occhi rivolti all’insù.
“Dacci oggi il nostro
pane”, recita in tredi-
ci lingue il padiglio-
ne della Santa Sede;

in Israele, tre generazioni di contadini
raccontano il successo della fusione tra
avanguardia biotecnologica e tradizione
per rendere fertili i campi. La ricerca di
soluzioni innovative per l’approvvigio-
namento dell’acqua è fortemente sentita
nelle sinuose dune di sabbia degli Emi-
rati Arabi e del Kuwait; nel Regno Uni-
to protagoniste assolute sono le api, sen-
tinelle della biodiversità; cielo, uomo, ter-
ra ed armonia sono i quattro temi rac-
contati dalla Cina, sotto le coperture che
richiamano i copricapi tipici dei conta-
dini delle risaie. Stupisce l’Austria, dove
il padiglione è un vero bosco di piante,
dietro lo slogan “BrEATh” (gioco di pa-
role tra le inglesi “respiro” e “mangia-
re”). A farci testare le capacità di equili-
brio, ci pensa il Brasile: per raggiungere
l’ingresso del padiglione c’è un’enorme
rete sospesa, equilibrio tra le necessità
dei popoli e la produzione alimentare.
E il padiglione Italia? Beh, da buoni pa-
trioti non possiamo saltarlo. La celebra-
zione della potenza della bellezza nel
nostro territorio è fortemente suggesti-
va, riflessa in decine di specchi. Per il
resto, forse, si poteva… stupire di più.
Ma ciascuno avrà il proprio giudizio.
Perché l’Expo è davvero una bella occa-
sione per “fare il giro del mondo” in un
solo giorno. O qualcuno in più, se pote-
te. Buon viaggio.

DERMATOLOGIA

CELLULITE
E ADIPOSITÀ
LOCALIZZATA

Dott. Giulio
Franceschini

Via A. Volta, 18 - Bastia Umbra (PG)
075.8000308

www.giuliofranceschini.it

Specialista in
Dermatologia

e Venereologia

Medicina estetica

L’arrivo dell’estate stimola il
desiderio di un corpo in for-
ma e di una pelle bella e cu-

rata, scatta così la ricerca dell’ulti-
ma novità per affrontare cellulite ed
adiposità localizzata, due diversi
inestetismi che possono essere con-
trastati, ridotti ed eliminati con un
corretto stile di vita e con percorsi
specifici e mirati solo dopo una pri-
ma attenta valutazione medica.
La cellulite: è una vera e propria
patologia infiammatoria del tessu-
to sottocutaneo. A soffrirne è oltre
il 90% delle donne con ispessimen-
to delle fibre connettivali, c.d.
“buccia d’arancia” nelle diverse
forme e tipologie: edematosa, fi-
brosa, sclerotica con evidenza alla
vista ed al tatto di tessuto molle,
duro, più o meno compatto. La cel-
lulite non interessa soltanto i sog-
getti IN SOVRAPPESO, ma può
colpire anche i soggetti magri,
quindi affidarsi da soli alle cure
dimagranti anche severe, spesso
non si riesce a cancellarne i segni.
Adiposità Localizzata: s’intende
un accumulo di cellule adipose, più
o meno localizzate, in zone circo-
scritte come l’interno ginocchia, la
regione addominale, i fianchi o le
“maniglie dell’amore”, frequenti
anche negli uomini.
In entrambi i casi la valutazione me-
dica è il punto di partenza per la
scelta di qualsiasi percorso, tratta-
mento o protocollo di cura e man-
tenimento.
Da oltre 25 anni Villa Salus opera
seguendo un approccio multidisci-
plinare, interessando dermatologo,
nutrizionista, angiologo e natural-
mente estetista per arrivare al mi-
glior risultato. Un sistema che pone
al centro la persona e le sue esi-
genze e che consente di curare adi-
pe localizzato e cellulite seguendo
i protocolli medici in clinica per
continuare poi a casa. I trattamenti
medico–estetici come la mesotera-
pia vengono integrati con tratta-
menti ed apparecchiature di ultima
generazione, dall’endermologie,
agli ultrasuoni, alla radiofrequen-
za unita agli infrarossi, capace in
sedute di 20–40 minuti di rompere
gli adipociti trasformando la pelle
da “bernoccoluta” a levigata. L’ef-
fetto che si ottiene é come quello
di un ferro da stiro che leviga dol-
cemente ed in modo del tutto in-
dolore e non invasivo la pelle.
Non accontentiamoci di applicare
una crema anticellulite qualsiasi per
i nostri inestetismi..., usiamo meto-
diche conosciute e clinicamente va-
lide con la garanzia di un’esperien-
za medica trentennale. Noi deside-
riamo arrivare al cuore della pelle,
perché da sempre abbiamo scelto di
curare e migliorare la bellezza in
perfetto stile medico per “Stare Bene
e Stare meglio!” Regola che appli-
chiamo non solo per l’estate, ma per
tutto l’anno!

“Nutrire il Pianeta, Energia per la Vita” è il tema scelto per Expo Milano 2015. In questo
enorme “teatro" sembra di essere al centro del mondo: 143 paesi, noti e meno noti, che
meritano di essere scoperti nelle loro eccellenze e bellezze scenografiche. Sempre, però,

con una punta di riflessione: cosa ci vogliono comunicare?

Le immagini riflesse nel padiglione Italia
Foto in pagina di Gianluca Falcinelli

Padiglione Giappone

Padiglione Brasile - La rete sospesa
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Metti una domenica al Safari

L’8 Giugno ci ha lasciati Mirella Morelli,
vedova Priorelli. Nata a Petrignano 84 anni
fa, Mirella Morelli aveva trascorso la sua
vita a Bastia nella cui scuola media era stata
insegnante di lettere fino  agli anni 80. Do-
tata di una intelligenza acutissima, Mirella
Morelli si era laureata in Lettere Classiche
alla Sapienza di Roma dove era stata allieva di maestri presti-
giosi come Natalino Sapegno ed Ettore Paratore. A scuola
aveva profuso talento e cuore dedicandosi con passione al suo
lavoro. Generazioni  di ragazzi hanno avuto la fortuna di aver-
la come insegnante e guida sapiente. Le condoglianze della
redazione di TERRENOSTRE, che Mirella Morelli leggeva
sempre con grande interesse, giungano ai figli Luca, Marta e
ai suoi quattordici nipoti. Perché Mirella è stata persona fuori
del comune non solo come insegnante, ma anche come nonna.

La Maestra
lascia con

il libro
“Cuore” ...

Giorni fa mentre mi aggiravo
tra gli scaffali di una libreria
mi è capitato uno di quei rari
momenti che il caso decide di
regalarti e mi è sembrato va-
lesse la pena condividere con
i miei amici. Cosi ho deciso di
“postare” queste righe su un
social network:
Mentre mi trovavo tra gli scaf-
fali di una libreria una signora
chiede alla commessa un'idea
per regalare un libro... "peró
da star sotto alle dieci euro e
che vada bene sia per i maschi
che per le femmine... ah que-
sti son belli, ma costano tanto.
Glieli ho letti tutti, mi sono
propro sfogata".
La guardo, che brava nonna,
ho pensato, e le sorrido. Lei é
un po' seriosa, mi fa un sorri-
so tirato e prosegue: "Dai sto
sul libro Cuore" e la commes-
sa "Si é proprio un classico
peró..." e la signora ancora "Si,
ma é sempre bello! Ce ne sono
38?". Mi si ferma il cuore per
un attimo ...la commessa si
allontana per controllare e lei
sussurra tra sé: "Del resto una
maestra cosa può regalare di
meglio ai suoi bambini?”.
Torno a guardarla e commos-
sa dice: "Sa vado in pensione
e volevo lasciare un ricordo...
mi vien da piangere se ci pen-
so". Balbetto su qualcosa, ma
a guardar quegli occhi lucidi
mi sono emozionato anch’io.
Lunga vita alle maestre!
Sì, la storia è carina ma non
finisce qui!
A distanza di qualche tempo
mi arriva sul telefonino un
sms… Che strano, mi dico, chi
può essere? Apro incuriosito
e leggo: Buonasera, sono la
maestra dei ...38 libri "Cuore"
e voglio ringraziarla per il rac-
conto che ha postato sul social
network di quel giorno. Lei
non può immaginare la sorpre-
sa quando la mamma di un
mio alunno ha collegato la mia
consegna del libro al suo scrit-
to, è stato uno dei momenti più
belli e significativi della sera-
ta e rimarrà uno splendido ri-
cordo del lavoro che ho tanto
amato e avrei tanto voluto po-
terla ringraziare. Ieri sera rac-
contavo questa "storia" alla
mia amica Eleonora G. e lei
ha esclamato: "Lo conosco! Ti
do il numero!". Ecco come
sono arrivata a lei! Grazie,
mille volte grazie, mi ha rega-
lato parole indimenticabili che
mi hanno riempito il "cuore ".
Maestra Vanna
Sarò un inguaribile sentimen-
tale ma questa breve storia mi
ha emozionato davvero tanto.
Chissà, mi sono detto, forse
vale la pena farla conoscere …

di Francesco Migliosi

Cronaca di una giornata speciale dei bambini della Scuola dell'Infanzia Santa Lucia

L’APERITIVO
LINGUISTICO

Si è tenuto sabato 27 giugno
dalle ore 18.30 in Assisi il se-
condo appuntamento di Effor
Eventi: un aperitivo linguisti-
co in Inglese, Tedesco e Italia-
no. Che cos'è un aperitivo lin-
guistico? È un normalissimo
aperitivo, in cui si beve, si
"spizzica" e si chiacchiera...
però in un'altra lingua e si co-
nosce gente nuova. L'aperitivo
linguistico è già molto diffuso
in altre parti d'Italia e ora... c’è
anche qui da noi! L’azienda che
lo ha ideato organizza anche
altri eventi speciali in lingua
come cene, tour, laboratori e
proiezioni nonché percorsi
strutturati di apprendimento
delle lingue basati sulla conver-
sazione con madrelingua in
contesti informali. Questo nel-
la convinzione che ““L’istru-
zione migliore è quella di cui
non ci si accorge” e che aver
studiato la grammatica non ba-
sta. Inoltre il contatto col ma-
drelingua permette di assimila-
re il modo di esprimersi e i va-
lori dell’altro, favorendo lo
scambio interculturale e il lin-
guaggio diventa un veicolo per
conoscere e assimilare molti
altri elementi relativi alla cul-
tura di un paese. La bontà di
questo metodo è supportata da
diversi studi e porta nel nostro
territorio una best practice eu-
ropea di apprendimento infor-
male delle lingue nata in Cata-
logna e adottata anche in Alto
Adige con particolare succes-
so. Per informazioni sui pros-
simi appuntamenti si può chia-
mare il 393.9416600, consulta-
re il sito www.effor.it oppure
seguire le attività su facebook.

(di Elisa Zocchetti)

Il 17 maggio 2015, Enrica
Degli Esposti, di Bastia
Umbra, ha compiuto 95
anni.
Ad Enrica giungono gli au-
guri dei figli Ennio e Fran-
ca Migno, dei nipoti, pro-
nipoti e parenti tutti.

Enrica DEGLI
ESPOSTI

ha festeggiato
95 anni

IN RICORDO di Mirella Morelli Paparelli IN RICORDO di Italo Piampiano
"Noi non siamo soli
e la speranza rinasce-
rà sempre nel nostro
cuore perché si nutre
dell'amore di chi, pur
avendo lasciato que-
sta terra continuerà a

vegliare su di noi". L'11 giugno è ve-
nuto a mancare all'affetto dei suoi cari
Italo Piampiano. Una vita dedicata
alla famiglia e al lavoro, vissuta sem-
pre con responsabilità e onestà cristal-
lina. Lascia alla moglie Assunta, ai fi-
gli Antonello e Luciana un'eredità di
fede, amore e tanti bellissimi ricordi.

17 maggio 2015 – Dopo settimane di preparativi, siamo arrivati al giorno
tanto atteso, quello della gita. […] Una giornata con gli amichetti, oggi si va a
vedere il leone, l’elefante, la tigre, oggi c’è una nuova avventura da fare! Alle
6.30 i pullman sono già pronti, al piazzale delle poste, il tempo degli ultimi
accordi, gli appelli e l’immancabile ritardatario, ma alle sette in punto i mezzi
prendono il largo, ognuno con il proprio capitano ma con la stessa rotta da
seguire: quella per lo Zoo Safari di Ravenna!
Il Ranger Giuseppe ci accompagnerà all’interno del Safari. […] Ci accolgono
subito due struzzi, che tra l’inferriata cercano di capire chi sono gli strani esseri che li osservano e scattano
loro delle foto. In lontananza si scorgono i fenicotteri con le loro lunghe zampe, subito dopo ecco la prima
tappa: le lunghe Giraffe! […] Non dimentichiamo le zebre che scorrazzano fin da subito intorno al trenino,
il Ranger ci fa vedere il piccolino, nato solo da pochi giorni, i bambini non sanno più dove guardare. […]
Ora ci viene raccomandato di fare attenzione, ci stiamo avvicinando al recinto dei leoni!!! I bambini in coro
emettono un sonoro “oooooh”. Si apre il cancello, ed ecco il re della foresta. […] I bambini rimangono
affascinati da questo animale, e pure un po’ intimoriti. C’è anche chi ha suggerito di lasciarci le maestre…
ma non glielo diciamo a loro!
Il viaggio prosegue, tra yak, gnu, antilopi, daini e bufali… fino ad un altro punto cruciale della visita. Gli
elefanti. Il Ranger ci stimola con domande su come riconoscere elefanti africani da quelli indiani e ancora
una volta noi più grandi diamo prova di saperne meno dei piccoli, sbagliando ogni risposta! […]
Il sole si fa sentire, ma i bambini sembrano non sentire neanche la stanchezza. Sono presi dai pony, dai
cavalli, dai canguri, osservano tutto, chiedono tutto. Uno dei momenti che si sono divertiti di più è l’incon-
tro con le caprette che gironzolano nel parco liberamente! [...] Una scena su tutte: una bambina, rimasta
qualche metro indietro al gruppo, che dice: “mamma la capretta mi segue… e mi dice beeeh”… i presenti
sono scoppiati a ridere! […]
Ai propri posti, si riparte, […] i bambini sono tra i primi questa volta a crollare, sui loro volti, un sorriso
abbozzato, l’aria soddisfatta di chi ha vissuto una bella giornata e una fantastica avventura. Grazie a chi ha
collaborato, perché ciò si realizzasse: alle Maestre per il prezioso aiuto, al Parco che ci ha assecondato nelle
richieste, grazie ai genitori che si sono fidati, ma soprattutto grazie ai bambini per la loro allegria.

Estratto dal “diario di bordo” di un papà

RICEVIAMO
E PUBBLICHIAMO

Assolutamente
da VEDERE
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Metti una domenica al Safari

L’8 Giugno ci ha lasciati Mirella Morelli,
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tata di una intelligenza acutissima, Mirella
Morelli si era laureata in Lettere Classiche
alla Sapienza di Roma dove era stata allieva di maestri presti-
giosi come Natalino Sapegno ed Ettore Paratore. A scuola
aveva profuso talento e cuore dedicandosi con passione al suo
lavoro. Generazioni  di ragazzi hanno avuto la fortuna di aver-
la come insegnante e guida sapiente. Le condoglianze della
redazione di TERRENOSTRE, che Mirella Morelli leggeva
sempre con grande interesse, giungano ai figli Luca, Marta e
ai suoi quattordici nipoti. Perché Mirella è stata persona fuori
del comune non solo come insegnante, ma anche come nonna.

La Maestra
lascia con

il libro
“Cuore” ...

Giorni fa mentre mi aggiravo
tra gli scaffali di una libreria
mi è capitato uno di quei rari
momenti che il caso decide di
regalarti e mi è sembrato va-
lesse la pena condividere con
i miei amici. Cosi ho deciso di
“postare” queste righe su un
social network:
Mentre mi trovavo tra gli scaf-
fali di una libreria una signora
chiede alla commessa un'idea
per regalare un libro... "peró
da star sotto alle dieci euro e
che vada bene sia per i maschi
che per le femmine... ah que-
sti son belli, ma costano tanto.
Glieli ho letti tutti, mi sono
propro sfogata".
La guardo, che brava nonna,
ho pensato, e le sorrido. Lei é
un po' seriosa, mi fa un sorri-
so tirato e prosegue: "Dai sto
sul libro Cuore" e la commes-
sa "Si é proprio un classico
peró..." e la signora ancora "Si,
ma é sempre bello! Ce ne sono
38?". Mi si ferma il cuore per
un attimo ...la commessa si
allontana per controllare e lei
sussurra tra sé: "Del resto una
maestra cosa può regalare di
meglio ai suoi bambini?”.
Torno a guardarla e commos-
sa dice: "Sa vado in pensione
e volevo lasciare un ricordo...
mi vien da piangere se ci pen-
so". Balbetto su qualcosa, ma
a guardar quegli occhi lucidi
mi sono emozionato anch’io.
Lunga vita alle maestre!
Sì, la storia è carina ma non
finisce qui!
A distanza di qualche tempo
mi arriva sul telefonino un
sms… Che strano, mi dico, chi
può essere? Apro incuriosito
e leggo: Buonasera, sono la
maestra dei ...38 libri "Cuore"
e voglio ringraziarla per il rac-
conto che ha postato sul social
network di quel giorno. Lei
non può immaginare la sorpre-
sa quando la mamma di un
mio alunno ha collegato la mia
consegna del libro al suo scrit-
to, è stato uno dei momenti più
belli e significativi della sera-
ta e rimarrà uno splendido ri-
cordo del lavoro che ho tanto
amato e avrei tanto voluto po-
terla ringraziare. Ieri sera rac-
contavo questa "storia" alla
mia amica Eleonora G. e lei
ha esclamato: "Lo conosco! Ti
do il numero!". Ecco come
sono arrivata a lei! Grazie,
mille volte grazie, mi ha rega-
lato parole indimenticabili che
mi hanno riempito il "cuore ".
Maestra Vanna
Sarò un inguaribile sentimen-
tale ma questa breve storia mi
ha emozionato davvero tanto.
Chissà, mi sono detto, forse
vale la pena farla conoscere …

di Francesco Migliosi

Cronaca di una giornata speciale dei bambini della Scuola dell'Infanzia Santa Lucia

L’APERITIVO
LINGUISTICO

Si è tenuto sabato 27 giugno
dalle ore 18.30 in Assisi il se-
condo appuntamento di Effor
Eventi: un aperitivo linguisti-
co in Inglese, Tedesco e Italia-
no. Che cos'è un aperitivo lin-
guistico? È un normalissimo
aperitivo, in cui si beve, si
"spizzica" e si chiacchiera...
però in un'altra lingua e si co-
nosce gente nuova. L'aperitivo
linguistico è già molto diffuso
in altre parti d'Italia e ora... c’è
anche qui da noi! L’azienda che
lo ha ideato organizza anche
altri eventi speciali in lingua
come cene, tour, laboratori e
proiezioni nonché percorsi
strutturati di apprendimento
delle lingue basati sulla conver-
sazione con madrelingua in
contesti informali. Questo nel-
la convinzione che ““L’istru-
zione migliore è quella di cui
non ci si accorge” e che aver
studiato la grammatica non ba-
sta. Inoltre il contatto col ma-
drelingua permette di assimila-
re il modo di esprimersi e i va-
lori dell’altro, favorendo lo
scambio interculturale e il lin-
guaggio diventa un veicolo per
conoscere e assimilare molti
altri elementi relativi alla cul-
tura di un paese. La bontà di
questo metodo è supportata da
diversi studi e porta nel nostro
territorio una best practice eu-
ropea di apprendimento infor-
male delle lingue nata in Cata-
logna e adottata anche in Alto
Adige con particolare succes-
so. Per informazioni sui pros-
simi appuntamenti si può chia-
mare il 393.9416600, consulta-
re il sito www.effor.it oppure
seguire le attività su facebook.

(di Elisa Zocchetti)

Il 17 maggio 2015, Enrica
Degli Esposti, di Bastia
Umbra, ha compiuto 95
anni.
Ad Enrica giungono gli au-
guri dei figli Ennio e Fran-
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nipoti e parenti tutti.

Enrica DEGLI
ESPOSTI

ha festeggiato
95 anni

IN RICORDO di Mirella Morelli Paparelli IN RICORDO di Italo Piampiano
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Italo Piampiano. Una vita dedicata
alla famiglia e al lavoro, vissuta sem-
pre con responsabilità e onestà cristal-
lina. Lascia alla moglie Assunta, ai fi-
gli Antonello e Luciana un'eredità di
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17 maggio 2015 – Dopo settimane di preparativi, siamo arrivati al giorno
tanto atteso, quello della gita. […] Una giornata con gli amichetti, oggi si va a
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prendono il largo, ognuno con il proprio capitano ma con la stessa rotta da
seguire: quella per lo Zoo Safari di Ravenna!
Il Ranger Giuseppe ci accompagnerà all’interno del Safari. […] Ci accolgono
subito due struzzi, che tra l’inferriata cercano di capire chi sono gli strani esseri che li osservano e scattano
loro delle foto. In lontananza si scorgono i fenicotteri con le loro lunghe zampe, subito dopo ecco la prima
tappa: le lunghe Giraffe! […] Non dimentichiamo le zebre che scorrazzano fin da subito intorno al trenino,
il Ranger ci fa vedere il piccolino, nato solo da pochi giorni, i bambini non sanno più dove guardare. […]
Ora ci viene raccomandato di fare attenzione, ci stiamo avvicinando al recinto dei leoni!!! I bambini in coro
emettono un sonoro “oooooh”. Si apre il cancello, ed ecco il re della foresta. […] I bambini rimangono
affascinati da questo animale, e pure un po’ intimoriti. C’è anche chi ha suggerito di lasciarci le maestre…
ma non glielo diciamo a loro!
Il viaggio prosegue, tra yak, gnu, antilopi, daini e bufali… fino ad un altro punto cruciale della visita. Gli
elefanti. Il Ranger ci stimola con domande su come riconoscere elefanti africani da quelli indiani e ancora
una volta noi più grandi diamo prova di saperne meno dei piccoli, sbagliando ogni risposta! […]
Il sole si fa sentire, ma i bambini sembrano non sentire neanche la stanchezza. Sono presi dai pony, dai
cavalli, dai canguri, osservano tutto, chiedono tutto. Uno dei momenti che si sono divertiti di più è l’incon-
tro con le caprette che gironzolano nel parco liberamente! [...] Una scena su tutte: una bambina, rimasta
qualche metro indietro al gruppo, che dice: “mamma la capretta mi segue… e mi dice beeeh”… i presenti
sono scoppiati a ridere! […]
Ai propri posti, si riparte, […] i bambini sono tra i primi questa volta a crollare, sui loro volti, un sorriso
abbozzato, l’aria soddisfatta di chi ha vissuto una bella giornata e una fantastica avventura. Grazie a chi ha
collaborato, perché ciò si realizzasse: alle Maestre per il prezioso aiuto, al Parco che ci ha assecondato nelle
richieste, grazie ai genitori che si sono fidati, ma soprattutto grazie ai bambini per la loro allegria.

Estratto dal “diario di bordo” di un papà
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La manifestazione si è svolta nella frazione di Costano con numerose iniziative che hanno coin-
volto tutti gli alunni dei 5 plessi: Primaria e Infanzia di Costano e Borgo I Maggio e Scuola Media

2°  FESTIVAL DELLA SCUOLA
Istituto Comprensivo Bastia 1, sabato 30 maggio, a conclusione dell’anno scolastico 2014-2015

I l 2° Festival della
Scuola dell’Istituto
Comprensivo  Bastia
1 cresce e si vede.
Tutta la frazione di

Costano ha vissuto un’intera
giornata fino alla sera, cena com-
presa, all’insegna dell’allegria e
dello spettacolo con canti, balli
e dimostrazioni per festeggiare
la conclusione dell’anno scola-
stico 2014-15. Visibilmente sod-
disfatti la dirigente dell’Istituto
Comprensivo Bastia 1, prof.ssa
Paola Lungarotti e il presidente
del Comitato Genitori Marco
Lilli che hanno ringraziato tutti
i soggetti interessati: alunni, ge-
nitori, personale docente e ATA,
che si sono adoperati per la buo-
na riuscita della festa esibendo-
si in recite e progetti svolti du-
rante l’anno nelle varie discipli-

ne di studio. Un grazie che va
rivolto anche a tutti i genitori che
hanno collaborato nelle opera-
zioni di allestimento, nella rea-
lizzazione di materiale pubblici-
tario, nel riordino degli spazi
dopo la festa, nella messa in
azione della formidabile mac-
china organizzativa effettuata in-
sieme al Gruppo Giovanile di
Costano  per la preparazione di
oltre 1700 pasti. Grazie anche al-
l’Amministrazione Comunale,
alle Associazioni e agli Enti che
hanno aiutato e sostenuto l’ini-
ziativa. È così che scuola, fami-
glia e territorio rafforzano l’al-
leanza educativa. Per l’occasio-
ne la scuola ha promosso una lot-
teria a scopo benefico con ricchi
premi offerti da vari sostenitori.
A lato è possibile leggere i nu-
meri dei biglietti estratti.

CACCIA AL TESORO AMBIENTALE
L’educazione ambientale tra i progetti del corpo di Polizia Municipale di Bastia dedicato ai

bambini della 4°  e 5°  classe della scuola Primaria di Costano

Gli incontri che
      hanno visto in ve-
       ste di “docente”
      il Maggiore di
    Polizia Carla

Menghella hanno riguarda-
to prevalentemente lezioni
sull’ambiente con particola-
re riferimento all’ecosistema
della terra, di inquinamento,
produzione dei rifiuti e cor-
retta gestione degli stessi. Le
stesse tematiche sono state
trattate anche a scuola dalle
insegnanti dei bambini che
hanno aderito con entusia-
smo al progetto condiviso
sull’argomento.
Il percorso didattico si è con-
cluso con una caccia al te-
soro ambientale, svoltasi lo
scorso 5 giugno a Costano,
e che ha visto presenti una
parte della polizia locale gui-
data dal Maggiore Menghel-
la, il sindaco di Bastia Um-
bra Stefano Ansideri, l’as-
sessore comunale Catia De-
gli Esposti, la dirigente sco-
lastica Paola Lungarotti, le
maestre, il personale scola-
stico e la protezione civile

bastiola. I bambini sono sta-
ti portati lungo il percorso
verde per frequentqre i luo-
ghi in cui vivono diverten-
dosi con giochi, corse e pro-
ve sul tema dell’ambiente.
La scelta di fare una caccia
al tesoro - ha affermato il
Comandante Menghella -  è
stata dettata dalla volontà di
mostrare l’ambiente non
solo nell’aspetto
negativo (inquina-
mento, emergenza,
problema) ma an-
che in quello più
bello (natura da
apprezzare e ri-
spettare, spazio al-
l’aperto in cui di-
vertirsi).
I bambini arrivati
sul luogo indicato
hanno potuto ap-
prezzare l’allesti-
mento di una mo-
stra fotografica
sull’habitat del bo-
sco e del fiume, la
biblioteca comu-
nale che ha porta-
to in visione testi

sulla natura, la Protezione
Civile che ha animato la
giornata con la presenza di
Civilino.
Ringrazio la dirigente Pao-
la Lungarotti per il felice
binomio - conclude il Mag-
giore - ed il  Gruppo Giova-
nile di Costano che ha con-
tribuito con generosità alla
merenda per tutti i presenti

e alla predisposizione del
Tesoro aggiudicatosi dalla
squadra vincente. Reputo
estremamente positiva la va-
lutazione sulla giornata
quale momento di sensibiliz-
zazione importante per i
bambini, i quali diventano
poi i primi educatori nei
confronti della famiglia e
della comunità in cui vivo-

La Polizia Municipale di Bastia e la Scuola Primaria di Costano insieme

no e per il fatto che aver
messo insieme la Polizia che
gioca con i bambini crea un
canale di comunicazione
che potrebbe avvicinarli
quando avessero bisogno di
segnalarci un problema, una
prepotenza subita da coeta-
nei, un disagio percepito nei
confronti di un adulto che li
ha avvicinati.
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LA CHIESA
DEL CROCIFISSO
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In data imprecisata è nata una borgata
con la chiesa e il suo castello, il tutto
molto bello in vetta il campanile segno
di rifugio e di ovile. Forse era la fine
del milletrecento ma di certo gli
abitanti non erano più di cento.
Certo con cura e
dedizione
è stata creata una bella
costruzione e il
sacrificio di quella
gente oggi ci fa sentire
potenti.
Senza mezzi: camion,
ruspe e tubi innocenti
si costruiva con il fiato
in mezzo ai denti,
dall'alba al tramonto si lavorava con
orgoglio e l'amore per il prossimo non
guardava il tuo portafoglio.
Un’opera così bella e imponente
rimane impressa nella mente.
La facciata con le sue colonne, le
porte, l'arco e i suoi rilievi, le campane
e in cima la croce oggi rappresenta la
nostra voce.
La costruzione chiamata chiesa del
SS.mo Crocifisso oggi ha un bello
affisso.
Al suo interno con quadri, dipinti opere
e donazioni la visita senza dubbio
riserva emozioni.
Negli anni che son trascorsi
abbiamo visto molti percorsi
è il tempo che passa così veloce e ci
accompagna verso la vecchiaia ma la
costruzione fortificata dalla pioggia e
dal vento rimane sempre un grande
evento.
Certo sbiadita negli anni
e forse a volte con affanni
non aspetta altro che essere restaurata
per essere forse più ammirata.
I priori del SS.mo Crocifisso si sono
adoperati e sopra le forze impegnati
coinvolgendo l'aiuto di tutti per
ottenere notevoli risultati.
Tanto che il nostro dolore
si è trasformato in splendore.

Riccardo Barbini

Il Santuario del SS.mo Crocifisso
torna a risplendere

L
o scorso 3 mag-
gio, in coinci-
denza con la fe-
 sta di S. Croce,
una solenne ce-

rimonia nella piazza di Co-
stano ha festeggiato il ter-
mine dei lavori di restauro
del Santuario SS. Crocifis-
so. Per l’occasione sono in-
tervenuti P. Fulvio Festa
parroco di Costano, l’as-
sessore alla Cultura di Ba-
stia Umbra Claudia Lucia,
il direttore dei lavori
Geom. Emanuele Ridolfi,
l’Arch. Ferruccio Sorigna-
ni in rappresentanza della
Sorignani Costruzioni ap-
paltatrice dei lavori, Mi-
chela Migliosi presidente
del Gruppo Giovanile di
Costano, Orlando Giuliani
e Stefania Segatori in rap-
presentanza della Bcc di
Spello e Bettona, P. Gual-
tiero Bellucci ex parroco di
Costano che negli anni ‘80
curò un analogo interven-
to di salvaguardia della
struttura.
L’importo dei lavori iva
compresa (per la parroc-
chia l'iva è un costo) è sta-
to di 30.000 euro.

Il restauro della facciata ha donato nuovo splendore alla piazza

DI FAUSTO DIONIGI

Per la cronaca sono state ese-
guite opere di restauro conser-
vativo alla facciata esterna del
Santuario del SS. Crocifisso,
ripristino e consolidamento
della struttura tramite ricucitu-
ra lesioni dei muri portanti,
stuccatura e ripristino mattoni
faccia vista che compongono
l'agile campanile a
vela, inversio-
ne spiovente
tegole, imper-
meabilizza-
zione tetto, in
ultimo tinteg-
gio interno.
Il santuario
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soprintendenza
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li per l'Umbria, la ditta Sori-
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Costano in piazza!
Dal 20 al 30 Agosto dopo una lunghissima assenza,

si ritorna a rivivere il centro storico della nostra
realtà e lo si fa in grande stile…

di MICHELA MIGLIOSI
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fondamentale).
Tanti singoli cit-
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SAGRA DELLA PORCHETTA

Foto di
Claudio Polinori
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E NOI PAGHIAMO...

Il nuovo Programma di
Sviluppo Rurale (PSR)
per l'Umbria per il pe-

riodo 2014 – 2020 è stato
formalmente adottato dalla
Commissione Europea il 12
giugno 2015.  Attraverso lo
stanziamento di circa 877
milioni di euro per un peri-
odo di 7 anni (di cui euro
378 milioni direttamente
dal bilancio dell'UE ed euro
499 milioni di cofinanzia-
mento Stato – Regione), il
PSR si concentrerà sugli
investimenti nei settori agri-
colo e forestale, sulle azio-
ni finalizzate a preservare,
ripristinare e valorizzare gli
ecosistemi e sulla promo-
zione dell'inclusione socia-
le e sviluppo economico
delle zone rurali.
La Regione ha già provve-
duto ad aprire alcuni ban-
di. Nello specifico nell'am-
bito della misura 4 (Investi-
menti in immobilizzazioni
materiali) sono stati avviati
i bandi per il Sostegno agli
investimenti per il miglio-
ramento delle prestazioni e
della sostenibilità globale
delle aziende agricole (sot-
tomisura 4.1), e quello re-
lativo al  Sostegno agli in-
vestimenti per la trasforma-
zione, commercializzazio-
ne e/o lo sviluppo di pro-
dotti agricoli (sottomisura
4.2).
Per ulteriori informazioni è
possibile consultare il sito
della Regione alla sezione
Bandi.

PUNTO EUROPA

A cura del
Dott. GIACOMO

GIULIETTI

PROGRAMMA
DI SVILUPPO

RURALE
2014 – 2020

PER L'UMBRIA

CONFCOMMERCIO - BASTIA UMBRA

STUDIO
CONSULENZA

FINANZIAMENTI
EUROPEI

Via Guglielmo Marconi, 2a
06083 BASTIA UMBRA

Tel. 347.9746924
eubusiness@libero.it

N
on passa giorno che non si scopra uno scandalo per tangenti, bustarelle e
truffe su appalti. È sotto gli occhi di tutti la devastante cancrena che ha ag-
gredito la cosa pubblica fino a diventarne padrona assoluta, senza risparmia-
re nessuno. La nostra Italia va in malora, i viadotti crollano, le strade frana
no, i dipendenti pubblici  infedeli timbrano per gli amici o si spartiscono le

mazzette in ufficio, decine e decine di opere pubbliche giacciono abbandonate dopo aver
visto transitare attraverso gli appalti fiumi di euro e noi?
Noi stiamo qui a pensare che fine fa o ha fatto tutta quella marea di denaro pubblico speso
- o forse sarebbe meglio dire sperperato – non senza aver prima aver riflettuto su quanti
sacrifici e quante difficoltà abbiamo superato o dobbiamo ancora superare come cittadini,
alle prese con aziende ancora in difficoltà, disoccupazione, bilancio familiare che fatica a
quadrare, consumi che non decollano e tasse che aumentano.
Ma cosa vuoi che siano 50 centimetri di cemento in meno per una galleria o qualche tonnel-
lata di ferro per un ponte o un viadotto, cosa mai possono significare opere pubbliche che,
se finite dopo anni di limbo, costano tre volte più e sono fatte tre volte peggio. A chi interes-
sa se dobbiamo accogliere centinaia di migliaia di migranti che con le loro sfortune arric-
chiscono pochi affaristi senza scrupoli o politici corrotti. E intanto noi continuiamo a paga-
re IMU, TASI, TARI, IRPEF, IRAP, e chi più ne ha più ne metta. Siamo davanti ad una
sconcertante certezza che ciascuno può interpretare a suo modo. Se il debito pubblico au-
menta costantemente pur in presenza di una drastica diminuzione dello spread e un aumen-
to della tassazione che genera incrementi delle entrate fiscali c'è una sola spiegazione: il
secchio con il quale portiamo acqua è più piccolo del buco che la disperde. Ma per favore
signori politici, invece di parlare e parlare qualche volta anche a sproposito non sarebbe il
caso di affrontare il problema seriamente una volta per tutte? Per quanto garantisti si possa
essere non possiamo più accettare che un politico o un amministratore pubblico che viene
pescato con le mani nel sacco e quindi dichiaratamente corrotto (vedi intercettazioni) deb-
ba essere ancora considerato oggetto di discussione tra colpevolisti o innocentisti. E' neces-
sario far comprendere a tutti che la legge e le istituzioni non sono dalla parte del più furbo
e che il più furbo non può cavarsela a buon mercato in quanto tale.
Riprendiamoci la nostra Italia a partire dalle istituzioni, ripartiamo dalle persone serie
perché all'interno delle istituzioni ve ne sono e per fortuna sono ancora la maggioranza,
per ricostruire una convivenza civile basata sull'onestà, sulla legalità e sul bene comune,
voltare definitivamente pagina per ritrovarci un Paese Migliore.

-------------------------------------------------------

Ancora un grande successo per la Passeggiata Ecologica
di fine Primavera, giunta alla trentesima edizione.
Oltre 400, infatti, i partecipanti con in testa il sindaco

Stefano Ansideri. Grande lo sforzo organizzativo della Confcom-
mercio supportata per gli aspetti tecnici dal team CT Cicloteam
Bastia Umbra guidato da Francesco Rossi. Il percorso di circa
14 chilometri interamente pianeggiante è stato una splendida
opportunità per far trascorre alle famiglie una domenica specia-
le all'aria aperta. Il serpentone di bici e di colori si è snodato per
le campagne di Bastia sino a giungere a Costano dove i parteci-
panti sono stati accolti dai ragazzi del Gruppo Giovanile per un
vero e proprio pic-nic. Alla fine della passeggiata, in mezzo al
verde dei giardini pubblici, si è svolta una ricca lotteria con tanti

premi messi a disposizione dai nego-
zianti di Bastia Umbra. Il presidente
della Federciclismo Umbra Carlo Ro-
scini nel portare il suo saluto ha sotto-
lineato come questa manifestazione
abbia assunto rilevanza nel panorama
umbro delle attività di promozione del
ciclismo. Un commovente ricordo è
stato rivolto alla “voce storica” della
manifestazione, Fabio Lunedei.

di MARCO BRUFANI

In questo periodo l’argo-
mento ricorrente è: vacan-
ze estive, luoghi da visita-

re e chi sui social network po-
sterà la foto più affascinante ed
evocativa dell’estate 2015.
Euforia coinvolgente per sola-
rità e freschezza, mito di gio-
vinezza e spensierati orizzon-
ti, ma forse l’incipiente mezza
età o le ricorrenti domande che mi vengono
poste in proposito, mi obbligano ad una rifles-
sione sulla terza parte della vita.
Tra i paesi industrializzati c’è un problema le-
gato alla sostenibilità del sistema pensionistico
con soluzioni spesso divergenti tra loro.
Il primo ministro giapponese ha dichiarato che
l’età pensionabile per i lavoratori non sarà mai
raggiunta. In Gran Bretagna (riforma Cameron)
i pensionati potranno ritirare tutto il montante
accumulato nel loro fondo accollandosi però
completamente il rischio legato alla  sopravvi-
venza. In Italia si passerà completamente al si-
stema contributivo e da maggio 2015 sarà pos-
sibile farsi versare il TFR direttamente in busta
paga, ma con quali conseguenze?
In Germania, come da consolidata prassi ame-
ricana, si pensa di incentivare i pensionati a tra-
sferirsi in paesi dove il tenore di vita è meno
oneroso (es. paesi dell’Est Europa). Nel mio
caso preferendo di gran lunga l’ipotesi tedesca,
prima di fare le valigie, ho deciso di dare un’oc-
chiata all’importo presunto di pensione ed età
pensionabile calcolate con il nuovo sistema con-
tributivo che introduce significative differenze.
Dal sito dell’ INPS (da luglio 2015 per i dipen-
denti e successivamente anche per statali e cas-
se autonome) accedendo alla sezione “la mia
pensione”  ed inserendo i vostri dati, vi sarà for-
nita la prima parte del PIN, mentre la seconda
parte verrà inviata tramite posta.
Tuttavia questa nuova  “busta arancione”  non
fornisce un’immediata comprensione degli ef-
fetti della riforma e l’impatto che avranno le
numerose novità.
Per comprenderle chiaramente, senza cadere in
frustrazione o in facili quanto inefficaci solu-
zioni, bisognerà parlarne approfonditamente per
ritrovarci in futuro vicini d’ombrellone!

PAESI ESOTICI
CI ASPETTANO?

marco.brufani@spinvest.com
cell. 335-6846723

di SAURO LUPATTELLI

È necessario far comprendere a tutti che la legge e le istituzioni
non sono dalla parte dei più furbi

Ci scusiamo con i
protagonisti e con i
lettori per aver ripor-
tato nello scorso nu-
mero in maniera er-
rata i vincitori del
premio “Segni d'Ar-
te” intitolato al Ma-
estro Pierluigi Para-
cucco.
Questa è la classifi-
ca corretta:
1° classificato Chia-
ra Tozzi;
2° classificato Ales-
sia Baratti;
3° classificato Ales-
sio Baglioni.

ERRATA CORRIGE
PREMIO

PARACUCCO

I vincitori della fantastica bici messa in palio
dallo sponsor “La Bicicletta” di Bastia Umbra
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CNA - Le micro-piccole
imprese sono un punto di

forza del territorio
La Corte Costituzionale ha

depositato in data 18 giu-
gno 2015 la sentenza n.

113 con la quale ha dichiarato
l’illegittimità costituzionale del-
l'art. 45, comma 6, del Codice
della Strada (D. lgs. 30 Aprile
1992, n. 285), ''nella parte in cui
non prevede che tutte le appa-
recchiature impiegate nell’ac-
certamento delle violazioni dei
limiti di velocità siano sottopo-
ste a verifiche periodiche di fun-
zionalità e di taratura”.
La novità di tale sentenza è rap-
presentata dal fatto che fino ad
oggi la necessità di taratura e
revisione era prevista solo per gli
autovelox fissi ossia per quelli
lasciati sulla strada con funzio-
namento automatico. Al contra-
rio tale requisito non era previ-
sto per gli autovelox mobili ed
impiegati sotto il controllo co-
stante degli operatori di polizia
e tipico delle pattuglie stradali
sia della Polizia Stradale che di
quella Municipale.
Dopo la sentenza della Corte
Costituzionale, che è intervenu-
ta sull'art. 45 del Codice della
Strada, tutti i verbali di violazio-
ne notificati a decorrere dal 19
giugno 2015 dovranno quindi
espressamente indicare la data di
revisione dell'autovelox che do-
vrà essere quindi periodica con
la conseguenza che in assenza
di tali indicazioni il Giudice di
Pace potrà annullare la relativa
sanzione.
Attenzione però solo le violazio-
ni accertate mediante autovelox
mobili possono essere annullate
in base alla sentenza della Corte
Costituzionale e quindi si dovrà
controllare bene il verbale po-
nendo attenzione sul tipo di au-
tovelox e sulla dicitura utilizza-
ta dalla pattuglia. Ovviamente
l'annullamento potrà chiedersi
solo per le sanzioni per le quali
non sia stato effettuato ancora il
pagamento e non siano decorsi i
termini per l'impugnazione.

Avv. Andrea Ponti &
Avv. Chiara Pettirossi

LA LEGGE IN PILLOLE
A cura dello studio legale

Andrea Ponti & Chiara Pettirossi

Autovelox
nuovi scenari

dopo la sentenza
della Corte

Costituzionale

Confederazione Nazionale dell’Artigianato

L e micro e piccole imprese sono un vero e proprio punto
di forza per l’economia del territorio. E perciò vanno
sostenute senza indugi. Ne è convinto Antonello Coz-
zali, presidente della Consulta territoriale Cna dell’area
di Bastia Umbra. I dati lo hanno dimostrato a più ri-

prese: la stragrande maggioranza dei posti di lavoro a Bastia
Umbra e, più in generale, nella nostra regione, vengono creati
nell’ambito della micro e piccola impresa diffusa. Non si può non
partire da questo elemento per capire in quale direzione devono
andare le politiche industriali e le misure a sostegno del tessuto
produttivo. Accanto ai processi di internazionalizzazione delle azien-
de, fondamentali per acquisire nuovi sbocchi di mercato, noi cre-
diamo che per crescere le micro e piccole imprese abbiano biso-
gno di investimenti e dell’acquisizione di nuove competenze. Ecco
perché spingiamo da tempo sul rafforzamento del sistema di ga-
ranzia, a partire dal ruolo dei Confidi, che sono stati e continuano
ad essere determinanti nel facilitare l’accesso al credito delle im-
prese di minori dimensioni. Ma accanto al credito chiediamo con
forza la creazione delle scuole di mestiere artigiane, vera fucina di
formazione in grado di creare le figure professionali fortemente
richieste dal sistema delle imprese, troppo spesso alle prese con
ragazzi usciti dalle scuole professionali senza vere competenze.
Accanto alle facilitazioni di accesso al credito e alle scuole di for-
mazione, Cna punta anche al ruolo delle città. In una economia
caratterizzata da una forte presenza dell’impresa diffusa, le città
possono avere, anzi, devono giocare un ruolo determinante nel pro-
cesso di creazione della ricchezza. Quindi – conclude Cozzali -
anche per Bastia Umbra crediamo sia necessario ripensare e con-
dividere le priorità sulle quali investire nel prossimo futuro.
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Antonello
Cozzali

Il 6 maggio 2015,
Carlo Stangoni di
Bastia Umbra,
presso l’Università
degli Studi di Peru-
gia, Dipartimento
di Filosofia, Scien-
ze Sociali, Umane e della Forma-
zione, con la votazione di 110 e
lode, ha conseguito la laurea Ma-
gistrale in Ricerca sociale per la
sicurezza interna ed esterna di-
scutendo la tesi: “Machiavelli e
la politica estera. Cesare Borgia
e la dieta della Magione”. Rela-
tore Prof. Alessandro Campi.
Al neo dottore vanno gli auguri
di tutta la famiglia e degli amici.

Brillante Laurea di
CARLO STANGONI

Liceo Classico Properzio

Il Liceo Classico “Pro-
perzio” ha organizza-
to insieme all’impren-
ditore di livello mon-
diale Brunello Cuci-
nelli un incontro ri-
guardante l’inserimen-
to dei giovani nel mondo del lavoro partendo dalla crisi economica
del momento. Cucinelli ha rievocato la sua vita scolastica rimanen-
do sorpreso del progresso tecnologico avuto in campo scolastico:
“È impossibile che non si possa più fare salina!” dice ridendo quando
viene informato del registro elettronico, strumento che segnala le
assenze dello studente in tempo reale alle famiglie.
Gli studenti hanno ascoltato con attenzione le esperienze avute dal-
l’imprenditore. Si è parlato di grandi condottieri del passato, ma
anche di esperienze contemporanee  ed in entrambi i casi si sono
tratti spunti di riflessione importanti. I concetti affrontati hanno ri-
guardato la dignità dell’uomo, la spiritualità ed in particolare la
fiducia in sè stessi, nelle proprie capacità, nelle proprie idee cer-
cando di ignorare le persone che deridono, considerano pazzi chi
tenta cose ritenute impossibili, come (nel suo caso) il cashmere
colorato. Gli studenti sono poi intervenuti con numerose domande
che Cucinelli ha soddisfatto ampiamente, inserendo in ogni rispo-
sta tanta passione e fiducia nel mondo giovanile. Ha, più volte,
incoraggiato a intraprendere la propria strada, a seguire le proprie
attitudini con determinazione ed a “farsi volere bene”. Questo è un
aspetto che deve accompagnare ogni attività perché le buone rela-
zioni sono alla base di un buon successo lavorativo e nella creazio-
ne di un mondo migliore. (di Pier Luca Cantoni)

Il 22 maggio
2015, Miriam
Bazzucchi di Ba-
stia Umbra, pres-
so l’Università
degli Studi di Pe-
rugia, ha conse-
guito la laurea Specialistica in
Farmacia discutendo la tesi:
“Inquinamento idrico da farma-
ci e droghe”.
Relatore Prof. Silvano Monar-
ca.
Alla neo dottoressa vanno gli
auguri della mamma Rema, del
papà Mauro, del fratello Mat-
tia, dei nonni, di tutti i familiari
e degli amici.

Brillante Laurea di
MIRIAM BAZZUCCHI

LECTIO MAGISTRALIS
DI BRUNELLO CUCINELLI

Expo Milano 2015
L’ISTITUTO ALBERGHIERO DI ASSISI
ALL’EXPO COME ECCELLENZA UMBRA

L’Istituto Alberghiero di Assisi ha ricevuto dall’organizzazione del-
l’EXPO il riconoscimento di “Eccellenza Umbra”.  Un team di esperti
internazionale nel valutare i progetti inviati dalle scuole di tutta Ita-
lia a seguito dell’emanazione del bando di concorso da parte del
Ministero dell’Istruzione ha scelto il lavoro dell’Istituto Alberghie-
ro, denominato “Il progresso nella tradizione” tra i più meritevoli.
L’attività didattica è stata coordinata dalla Prof.ssa Morena Susta
che ha guidato un gruppo di lavoro di alunni delle classi quarte e
quinte. Alcuni di loro, il 24 giugno 2015, accompagnati dalla Prof.ssa
Maria Giovanna Gagliardi, presso il “Padiglione Italia” EXPO Mi-
lano, hanno illustrato il progetto in tutte le sue fasi.
Visibilmente soddisfatta la dirigente scolastica Preside Bianca Ma-
ria Tagliaferri per il riconoscimento ottenuto.
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CNA - Le micro-piccole
imprese sono un punto di

forza del territorio
La Corte Costituzionale ha

depositato in data 18 giu-
gno 2015 la sentenza n.

113 con la quale ha dichiarato
l’illegittimità costituzionale del-
l'art. 45, comma 6, del Codice
della Strada (D. lgs. 30 Aprile
1992, n. 285), ''nella parte in cui
non prevede che tutte le appa-
recchiature impiegate nell’ac-
certamento delle violazioni dei
limiti di velocità siano sottopo-
ste a verifiche periodiche di fun-
zionalità e di taratura”.
La novità di tale sentenza è rap-
presentata dal fatto che fino ad
oggi la necessità di taratura e
revisione era prevista solo per gli
autovelox fissi ossia per quelli
lasciati sulla strada con funzio-
namento automatico. Al contra-
rio tale requisito non era previ-
sto per gli autovelox mobili ed
impiegati sotto il controllo co-
stante degli operatori di polizia
e tipico delle pattuglie stradali
sia della Polizia Stradale che di
quella Municipale.
Dopo la sentenza della Corte
Costituzionale, che è intervenu-
ta sull'art. 45 del Codice della
Strada, tutti i verbali di violazio-
ne notificati a decorrere dal 19
giugno 2015 dovranno quindi
espressamente indicare la data di
revisione dell'autovelox che do-
vrà essere quindi periodica con
la conseguenza che in assenza
di tali indicazioni il Giudice di
Pace potrà annullare la relativa
sanzione.
Attenzione però solo le violazio-
ni accertate mediante autovelox
mobili possono essere annullate
in base alla sentenza della Corte
Costituzionale e quindi si dovrà
controllare bene il verbale po-
nendo attenzione sul tipo di au-
tovelox e sulla dicitura utilizza-
ta dalla pattuglia. Ovviamente
l'annullamento potrà chiedersi
solo per le sanzioni per le quali
non sia stato effettuato ancora il
pagamento e non siano decorsi i
termini per l'impugnazione.

Avv. Andrea Ponti &
Avv. Chiara Pettirossi

LA LEGGE IN PILLOLE
A cura dello studio legale

Andrea Ponti & Chiara Pettirossi

Autovelox
nuovi scenari

dopo la sentenza
della Corte

Costituzionale
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diamo che per crescere le micro e piccole imprese abbiano biso-
gno di investimenti e dell’acquisizione di nuove competenze. Ecco
perché spingiamo da tempo sul rafforzamento del sistema di ga-
ranzia, a partire dal ruolo dei Confidi, che sono stati e continuano
ad essere determinanti nel facilitare l’accesso al credito delle im-
prese di minori dimensioni. Ma accanto al credito chiediamo con
forza la creazione delle scuole di mestiere artigiane, vera fucina di
formazione in grado di creare le figure professionali fortemente
richieste dal sistema delle imprese, troppo spesso alle prese con
ragazzi usciti dalle scuole professionali senza vere competenze.
Accanto alle facilitazioni di accesso al credito e alle scuole di for-
mazione, Cna punta anche al ruolo delle città. In una economia
caratterizzata da una forte presenza dell’impresa diffusa, le città
possono avere, anzi, devono giocare un ruolo determinante nel pro-
cesso di creazione della ricchezza. Quindi – conclude Cozzali -
anche per Bastia Umbra crediamo sia necessario ripensare e con-
dividere le priorità sulle quali investire nel prossimo futuro.
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do sorpreso del progresso tecnologico avuto in campo scolastico:
“È impossibile che non si possa più fare salina!” dice ridendo quando
viene informato del registro elettronico, strumento che segnala le
assenze dello studente in tempo reale alle famiglie.
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anche di esperienze contemporanee  ed in entrambi i casi si sono
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guardato la dignità dell’uomo, la spiritualità ed in particolare la
fiducia in sè stessi, nelle proprie capacità, nelle proprie idee cer-
cando di ignorare le persone che deridono, considerano pazzi chi
tenta cose ritenute impossibili, come (nel suo caso) il cashmere
colorato. Gli studenti sono poi intervenuti con numerose domande
che Cucinelli ha soddisfatto ampiamente, inserendo in ogni rispo-
sta tanta passione e fiducia nel mondo giovanile. Ha, più volte,
incoraggiato a intraprendere la propria strada, a seguire le proprie
attitudini con determinazione ed a “farsi volere bene”. Questo è un
aspetto che deve accompagnare ogni attività perché le buone rela-
zioni sono alla base di un buon successo lavorativo e nella creazio-
ne di un mondo migliore. (di Pier Luca Cantoni)
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ALL’EXPO COME ECCELLENZA UMBRA

L’Istituto Alberghiero di Assisi ha ricevuto dall’organizzazione del-
l’EXPO il riconoscimento di “Eccellenza Umbra”.  Un team di esperti
internazionale nel valutare i progetti inviati dalle scuole di tutta Ita-
lia a seguito dell’emanazione del bando di concorso da parte del
Ministero dell’Istruzione ha scelto il lavoro dell’Istituto Alberghie-
ro, denominato “Il progresso nella tradizione” tra i più meritevoli.
L’attività didattica è stata coordinata dalla Prof.ssa Morena Susta
che ha guidato un gruppo di lavoro di alunni delle classi quarte e
quinte. Alcuni di loro, il 24 giugno 2015, accompagnati dalla Prof.ssa
Maria Giovanna Gagliardi, presso il “Padiglione Italia” EXPO Mi-
lano, hanno illustrato il progetto in tutte le sue fasi.
Visibilmente soddisfatta la dirigente scolastica Preside Bianca Ma-
ria Tagliaferri per il riconoscimento ottenuto.
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di PAOLA MELA
Presidente Confartigianato

(Bastia/Bettona)

C
hi lavora con le
sue mani è un la-
voratore. Chi la-
vora con le sue
mani e la sua te-

sta è un artigiano. Chi lavora
con le mani, la testa ed il cuo-
re è un artista”. Così diceva
Francesco d’Assisi. Alle
mani, alla testa, al cuore oggi
potremmo aggiungere  la rete
e tutto il potenziale che ne
consegue.
Gli artigiani vivono, lavorano
e operano  in tutti i settori
merceologici. Raccontano
storie di passione, di attenzio-
ne per i dettagli, di lavoro sen-
za orari e di voglia di fare.
Sono anche sinonimo di qua-
lità, selezione delle materie
prime, di creazioni uniche e
di vero “made in Italy”.  Ma
ecco che si affianca all’arti-
giano tradizionale  una nuova
figura che racchiude tutte le
sue caratteristiche ma ha in
più la capacità di mettere a
sistema il ruolo delle reti, in-
terpretando così Internet non
solo come vetrina per presen-
tare i propri prodotti e servi-
zi, ma come luogo privilegia-
to di confronto.
Gli artigiani digitali, Grazie
alle nuove tecnologie,  vendo-
no, dialogano con i propri
clienti, si posizionano verso
nuovi mercati e portano il
Made in Italy all’estero.
I vantaggi del web sono dav-
vero diversi, come appunto

di GIORGIO BUINI
Presidente Confartigianato

(Assisi/Cannara)

G
ià in altre occasioni sulle pagine di que-
sto giornale ho avuto l’opportunità di
lamentare come la nostra Associazione
a livello regionale abbia troppo spesso
disatteso le aspettative degli associati

e/o degli artigiani in genere.
Per rafforzare la nostra vicinanza con gli artigiani del
territorio, recentemente, abbiamo aperto la nuova sede
di Assisi e ci stiamo organizzando, con molto entusia-
smo, per divenire in breve tempo, un concreto punto di
riferimento per le piccole imprese.
Durante l’ultima riunione del Comitato Comunale di
Assisi, con grande dolore, invece, abbiamo constatato
ancora una operatività limitata di Confartigianato Im-
prese Perugia troppo legata ad una situazione di incer-
tezza politica e generale crisi economica-finanziaria.
Al fine di stimolare un reale cambiamento e rinnova-
mento interno all’Associazione si è deciso di inviare
un forte segnale di malcontento agli organi regionali
con l’organizzazione di un pacifico Sit In sotto la sede
di Confartigianato Imprese Perugia.
Il Direttivo Comunale Confartigianato Assisi invita, per-
tanto, tutti i propri associati, i Comitati di tutti i territo-
ri, gli associati di Confartigianato che condividono il
nostro disagio a partecipare alla manifestazione.
L’evento verrà organizzato a breve, i dettagli, i relativi
tempi e modi di svolgimento verranno tempestivamen-
te comunicati agli interessati e alla stampa.
Una moltitudine di persone che si muove pacificamen-
te ottiene quello che si prefigge, basta che si muove.
Lo possiamo fare, lo dobbiamo fare e lo faremo.
In un precedente articolo scrissi testualmente:
“Forse ci sono degli ostacoli per un cambiamento di
rotta ma per superarli bisogna prima scoprire quali sono.
Il motore è acceso e la marcia è ingranata, eppure la
macchina non si muove. Un guasto meccanico? No,
davanti a una ruota c’è una grossa “pietra”. Se si riu-
scirà a spostarla la macchina si muoverà.

La generazione degli
artigiani digitali

SIT IN
di protesta

poter vendere online, posizio-
nare il proprio brand, avere la
possibilità di intercettare nuo-
ve situazioni anche in mobilità
grazie a smartphone e tablet.
I social rivestono oggi un ruo-
lo fondamentale nell’evoluzio-
ne del mestiere; essi permetto-
no di instaurare una relazione
strategica con nuovi clienti e
possibili partner commerciali.
Sono un vero e proprio mezzo
per poter  valorizzare un mer-
cato interno spesso dormiente
e rafforzare l’esportazione. Su-
perando l’isolamento delle pic-
cole realtà e arrivando diretta-
mente al cliente finale. Occor-
re narrare storie, uscire allo
scoperto, trasmettere la passio-
ne e dialogare. Mentre i genia-
li e bravi artigiani nostrani cre-
ano le loro opere, spesso in la-
boratori chiusi e botteghe blin-
date, una nuova generazione di
professionisti (che arriva anche
da fuori Italia) impara ad usare
oltre la testa, il cuore e le mani,
anche la rete. Quella rete che
nonostante abbia un immenso
potenziale, risulta poco usata  e
resta un valore aggiunto di po-
chi.
Si potrebbero raccontare situa-
zioni di persone che hanno fat-
to  in una stanza  attrezzata con
l’essenziale per i propri biso-
gni produttivi e  una connessio-
ne sempre attiva, il loro “quar-
tier generale”, mettendo in una
vetrina virtuale  prodotti unici
e offrendo una quantità di ser-

vizi molto apprezzati. Ecco allora
una nuova generazione di artigiani
che rispetto alle botteghe blindate
sceglie di abbracciare la rete.
 Al giorno d’oggi non basta più solo
saper fare prodotti belli  e di quali-
tà, bisogna essere capaci di farsi no-
tare, conoscere  e posizionarsi nel
mercato.
Il vecchio mondo è franato e non
tornerà più ma possiamo ripropor-
lo con  un nuovo look.
Gli artigiani digitali hanno un pa-
trimonio chiamato “cultura” da in-
serire nel racconto. Narrare, svela-
re i prodotti,  renderli interessanti e
progettare un mondo diverso.
L’artigiano storyteller diventa un
nuovo interprete del Made in Italy,
e questo scenario, tradotto, signifi-
ca Prodotto Interno Lordo.
Si può procedere per gradi, senza
preoccuparsi di comprendere tutto
sin dall’inizio, alfabetizzandosi nel
percorso.  Si può iniziare su Face-
book,  imparando a raccontare il
prodotto, il lavoro, le materie pri-
me impiegate e la cura dei dettagli.
Costruisci una storia in rete. Rac-
conta la tua attività in prima perso-
na con informazioni sulla tua azien-
da e sui tuoi prodotti. Crea una re-
lazione costante e intercetta il tuo
pubblico, ascolta e dai il feedback.
Rispondi in modo appropriato e in
breve tempo. Continua a portare
avanti l’attività classica, ma inte-
gra anche con la rete. Saper fare e
saper comunicare. Un modo per
riannodare i fili di una rete che oggi
più che mai coniuga innovazione e
tradizione.



Premio Fenice-Europa 2015:
scelti i tre libri vincitori

Marco Balzano
con L’ultimo
arrivato (Selle
rio), Giovanni
Ricciardi con Il

dono delle lacrime (Fazi) e Ro-
berto Tiraboschi con La pietra per
gli occhi (edizioni e/o), sono i tre
autori vincitori della XVIII edi-
zione del Premio Fenice-Europa
“Un Romanzo Italiano per il
mondo”. I loro tre libri sono stati
selezionati tra quelli pervenuti
presso la segreteria del premio. I
tre romanzi sono stati consegnati
a 480 lettori residenti in Italia e
all’estero (Europa, America e
Antartide). Saranno loro a decre-
tare il “supervincitore” durante la
cerimonia finale di Capodistria
(Slovenia) il prossimo 5 settem-
bre.
Marco Balzano è nato a Milano
nel 1978, dove vive e lavora come
insegnante di liceo. Il suo primo
romanzo è Il figlio del figlio (Ava-
gliano 2010), il secondo, Pronti
a tutte le partenze (Sellerio 2013),
ha vinto il Premio Flaiano.
L’ultimo arrivato è la storia di
Ninetto, un bambino detto pelle-
ossa, che abbandona la Sicilia
negli anni Cinquanta e si reca a
Milano. Lascia dietro di sé una
madre ridotta al silenzio e un pa-
dre che preferisce saperlo lonta-
no ma con almeno un cenno di
futuro. Ninetto si getta in quella
città sconosciuta con foga, cerca
e ottiene un lavoro. Scopre quar-
tieri e periferie, la bellezza delle
donne, incontra nuovi amici, si
espone all’inganno di chi si cre-
deva  un compagno di strada, sci-
vola fatalmente in un gesto vio-
lento dalle conseguenze amare. In
quel teatro sorprendente e crude-
le, col cuore stretto dalla timidez-
za, dal timore, dall’emozione del-
l’ignoto, trova la voce per raccon-
tare una storia al tempo stesso
classica e nuova.
Giovanni Ricciardi è professo-

CERIMONIA A CAPODISTRIA IL 5 SETTEMBRE

Sono di Marco Balzano, Giovanni Ricciardi e Roberto Tiraboschi
re di greco e latino in un
liceo di Roma. Il com-
missario Ponzetti, il per-
sonaggio da lui creato,
è stato finora protagoni-
sta di quattro romanzi: I
gatti lo sapranno
(2008), Ci saranno al-
tre voci (2009), Il silen-
zio degli occhi (2011) e
Portami a ballare
(2012).
Il dono delle lacrime:
Nei giorni che intercor-
rono tra le dimissioni di
Benedetto XVI e l’ele-
zione di Papa Francesco,
il commissario Ponzetti
viene chiamato in Vati-
cano per indagare sulla
morte del prete di San
Damaso, parroco di una
chiesa dove si è diffusa
la credenza di una Madonna pian-
gente che suscita entusiasmo tra
i fedeli e allarme nella Curia. Il
Commissario avrà un bel da fare
per scoprire il mistero celato in
questa intricata vicenda in cui la
soluzione all’enigma potrebbe
nascondersi tra le mura vaticane.
E Ponzetti finirà, suo malgrado,
per vedere coinvolta la sua fami-
glia nella soluzione del caso, par-
ticolarmente delicato, stavolta, e
legato a complicati intrighi dav-
vero più grandi di lui.
Roberto Tiraboschi è nato a
Bergamo e vive tra Roma e Ve-
nezia. Drammaturgo e sceneggia-
tore, ha scritto per diversi registi
italiani, tra cui Liliana Cavani,
Marco Pontecorvo e Silvio Sol-
dini. Le Edizioni e/o hanno pub-
blicato anche Sguardo 11 e Son-
no (vincitore del Premio Nazio-
nale di Narrativa Bergamo e del
Premio Stresa di narrativa).
La pietra per gli occhi: Venezia è
ancora un agglomerato di isolet-
te di fango rubate alla laguna.
Questo è il paesaggio che si pre-
senta a Edgardo d’Arduino, gio-

vane chierico amanuen-
se dell’abbazia di Bob-
bio. Una malattia l’ha
colpito agli occhi e la
vista vacilla. Si ha noti-
zia che a Venezia, città
di vetrai, conoscono un
rimedio che guarisce
gli occhi malati: una
pietra per leggere. Ed-
gardo inizia la sua ricer-
ca disperata della pie-
tra miracolosa e viene
in contatto con il mon-
do dei fiolari, i vetrai di
allora, molto numerosi
e attivi. La ricostruzio-
ne attenta e storicamen-
te attendibile di una Ve-
nezia medievale, fa da
sfondo a una storia
d’amore e di riscatto,
attraversata da delitti

orribili, false amicizie, lotte di po-
tere, cataclismi e sconvolgimenti
naturali.
480 giudici popolari sono impe-
gnati nella lettura della terna vin-
citrice; le loro schede decreteran-
no il “Supervincitore”.
I giurati sono dislocati non sol-
tanto in Umbria ma anche in al-
tre regioni italiane. Tra i lettori è
presente un gruppo di detenuti
nelle carceri di Opera (Milano) e
un folto gruppo di ragazzi di San
Patrignano (Rimini).
I lettori all’estero sono italiani
(perlopiù coordinati dall’Arulef)
e stranieri, residenti in Belgio,
Croazia, Francia, Germania, Gre-
cia, Lussemburgo, Slovenia, Spa-
gna, Svizzera e Venezuela. Il
gruppo più lontano (geografica-
mente) è quello della base Con-
cordia, in Antartide, costituita da
scienziati italiani e francesi del
Programma Nazionale Ricerche
in Antartide. La manifestazione
2015 è sostenuta dalla Comunità
degli Italiani “Santorio Santorio”
di Capodistria, con il patrocinio
del Ministero degli Affari Esteri.

numero 5 - GIUGNO 2015CULTURA

SEZIONE “CLAUDIA MALIZIA”

Francesca Del Rosso
vince la XVI edizione

F 
rancesca Del Rosso, autrice del libro Wondy (Rizzoli), è la
vincitrice della XVI edizione del Premio “Claudia Ma-
lizia”, sezione speciale del Fenice- Europa. L’autrice,
nata a Milano nel 1974, ha scritto La vita è un cactus
(2007) insieme ad Alessandra Tedesco e Mia figlia è

una iena (2010).
Wondy (ovvero come si diventa supereroi per guarire dal cancro) è
il racconto di una vicenda personale. Una Wonder Woman in bor-
ghese: non indossa le culotte con le stelle o il top rosso, eppure la
protagonista di questo libro a volte si sente proprio così. Come la
supereroina, lotta contro le avversità della vita armata di autoironia
e tenta in ogni modo di andare avanti - crescere i suoi bambini di
due e quattro anni, non allontanarsi dall'amato marito Ken e vedere

le amiche di sempre - mentre affronta il tumore al
seno. Ma i "sassolini", come li chiama per Attilino e
la Iena, le portano anche una nuova terza misura di
reggipetto. E Wondy è bravissima a vedere il bic-

chiere mezzo pieno, così, senza poter dimentica-
re i continui controlli, la chemio e i mesi passati
sul divano, non perde l'occasione per sdramma-
tizzare e vedere il lato positivo. Con la valigia
pronta per un nuovo viaggio e il pc sempre ac-
ceso, impara che il tempo è prezioso (e poco),
che i veri amici si riconoscono subito - ti invi-
tano a sessioni di shopping o preparano cene
prelibate con consegna a domicilio - che l'af-
fetto incrollabile dei figli è il nostro carburante
migliore; insomma che vale la pena combatte-
re al massimo per tenersi stretto ciò che si ama.
E allora, senza capelli le feste in maschera e
parrucca vengono meglio, se hai già la nausea
puoi concederti infinite corse sulle montagne
russe con tua sorella e, se non hai appetito ma il

sushi lo mangi, ne approfitti per uscire più spesso a cena...
Francesca Del Rosso racconta una storia, la sua, che commuove e
appassiona, ricordandoci come ogni donna abbia dentro un potere
nascosto, grazie al quale sa capovolgere i momenti bui e riportare
intorno a sé una dose inattesa di forza e vitalità.
La Sezione “Malizia” è dedicata a Claudia, una giovane di Bastia
scomparsa prematuramente. Ella esortava i suoi coetanei affinché
dessero un significato alla propria esistenza, invitandoli a non dis-
siparla inutilmente, a lottare contro ogni avversità. “Vivere è bel-
lo, amate la vita” è una delle frasi contenute nel diario di Claudia e
ripresa dal Fenice-Europa. “Il premio, nato nel 2000 - dichiara
Rizia Guarnieri, coordinatrice dell’iniziativa - è riservato a romanzi,
saggi e testimonianze che presentino aspetti legati all’amore per la
vita, all’amicizia e alla speranza, elementi spesso trascurati dal-
l’universo giovanile”. La giuria tecnica, composta da Maria Gio-
vanna Elmi, Lia Viola Catalano, Younis Tawfik e Rizia Guarnieri,
eleggerà la vincitrice a Capodistria il prossimo 5 settembre. Il li-
bro è stato gratuitamente distribuito a un centinaio di giovani let-
tori, affinché diventino messaggeri di vita.



Premio Fenice-Europa 2015:
scelti i tre libri vincitori

Marco Balzano
con L’ultimo
arrivato (Selle
rio), Giovanni
Ricciardi con Il

dono delle lacrime (Fazi) e Ro-
berto Tiraboschi con La pietra per
gli occhi (edizioni e/o), sono i tre
autori vincitori della XVIII edi-
zione del Premio Fenice-Europa
“Un Romanzo Italiano per il
mondo”. I loro tre libri sono stati
selezionati tra quelli pervenuti
presso la segreteria del premio. I
tre romanzi sono stati consegnati
a 480 lettori residenti in Italia e
all’estero (Europa, America e
Antartide). Saranno loro a decre-
tare il “supervincitore” durante la
cerimonia finale di Capodistria
(Slovenia) il prossimo 5 settem-
bre.
Marco Balzano è nato a Milano
nel 1978, dove vive e lavora come
insegnante di liceo. Il suo primo
romanzo è Il figlio del figlio (Ava-
gliano 2010), il secondo, Pronti
a tutte le partenze (Sellerio 2013),
ha vinto il Premio Flaiano.
L’ultimo arrivato è la storia di
Ninetto, un bambino detto pelle-
ossa, che abbandona la Sicilia
negli anni Cinquanta e si reca a
Milano. Lascia dietro di sé una
madre ridotta al silenzio e un pa-
dre che preferisce saperlo lonta-
no ma con almeno un cenno di
futuro. Ninetto si getta in quella
città sconosciuta con foga, cerca
e ottiene un lavoro. Scopre quar-
tieri e periferie, la bellezza delle
donne, incontra nuovi amici, si
espone all’inganno di chi si cre-
deva  un compagno di strada, sci-
vola fatalmente in un gesto vio-
lento dalle conseguenze amare. In
quel teatro sorprendente e crude-
le, col cuore stretto dalla timidez-
za, dal timore, dall’emozione del-
l’ignoto, trova la voce per raccon-
tare una storia al tempo stesso
classica e nuova.
Giovanni Ricciardi è professo-

CERIMONIA A CAPODISTRIA IL 5 SETTEMBRE

Sono di Marco Balzano, Giovanni Ricciardi e Roberto Tiraboschi
re di greco e latino in un
liceo di Roma. Il com-
missario Ponzetti, il per-
sonaggio da lui creato,
è stato finora protagoni-
sta di quattro romanzi: I
gatti lo sapranno
(2008), Ci saranno al-
tre voci (2009), Il silen-
zio degli occhi (2011) e
Portami a ballare
(2012).
Il dono delle lacrime:
Nei giorni che intercor-
rono tra le dimissioni di
Benedetto XVI e l’ele-
zione di Papa Francesco,
il commissario Ponzetti
viene chiamato in Vati-
cano per indagare sulla
morte del prete di San
Damaso, parroco di una
chiesa dove si è diffusa
la credenza di una Madonna pian-
gente che suscita entusiasmo tra
i fedeli e allarme nella Curia. Il
Commissario avrà un bel da fare
per scoprire il mistero celato in
questa intricata vicenda in cui la
soluzione all’enigma potrebbe
nascondersi tra le mura vaticane.
E Ponzetti finirà, suo malgrado,
per vedere coinvolta la sua fami-
glia nella soluzione del caso, par-
ticolarmente delicato, stavolta, e
legato a complicati intrighi dav-
vero più grandi di lui.
Roberto Tiraboschi è nato a
Bergamo e vive tra Roma e Ve-
nezia. Drammaturgo e sceneggia-
tore, ha scritto per diversi registi
italiani, tra cui Liliana Cavani,
Marco Pontecorvo e Silvio Sol-
dini. Le Edizioni e/o hanno pub-
blicato anche Sguardo 11 e Son-
no (vincitore del Premio Nazio-
nale di Narrativa Bergamo e del
Premio Stresa di narrativa).
La pietra per gli occhi: Venezia è
ancora un agglomerato di isolet-
te di fango rubate alla laguna.
Questo è il paesaggio che si pre-
senta a Edgardo d’Arduino, gio-

vane chierico amanuen-
se dell’abbazia di Bob-
bio. Una malattia l’ha
colpito agli occhi e la
vista vacilla. Si ha noti-
zia che a Venezia, città
di vetrai, conoscono un
rimedio che guarisce
gli occhi malati: una
pietra per leggere. Ed-
gardo inizia la sua ricer-
ca disperata della pie-
tra miracolosa e viene
in contatto con il mon-
do dei fiolari, i vetrai di
allora, molto numerosi
e attivi. La ricostruzio-
ne attenta e storicamen-
te attendibile di una Ve-
nezia medievale, fa da
sfondo a una storia
d’amore e di riscatto,
attraversata da delitti

orribili, false amicizie, lotte di po-
tere, cataclismi e sconvolgimenti
naturali.
480 giudici popolari sono impe-
gnati nella lettura della terna vin-
citrice; le loro schede decreteran-
no il “Supervincitore”.
I giurati sono dislocati non sol-
tanto in Umbria ma anche in al-
tre regioni italiane. Tra i lettori è
presente un gruppo di detenuti
nelle carceri di Opera (Milano) e
un folto gruppo di ragazzi di San
Patrignano (Rimini).
I lettori all’estero sono italiani
(perlopiù coordinati dall’Arulef)
e stranieri, residenti in Belgio,
Croazia, Francia, Germania, Gre-
cia, Lussemburgo, Slovenia, Spa-
gna, Svizzera e Venezuela. Il
gruppo più lontano (geografica-
mente) è quello della base Con-
cordia, in Antartide, costituita da
scienziati italiani e francesi del
Programma Nazionale Ricerche
in Antartide. La manifestazione
2015 è sostenuta dalla Comunità
degli Italiani “Santorio Santorio”
di Capodistria, con il patrocinio
del Ministero degli Affari Esteri.
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SACE: “In Expert Group
per darvi il meglio”

T
rentanove anni di
storia, esperienza
e cortesia al ser-
vizio dei clienti di
Bastia Umbra e

dintorni. Al centro del mondo
della SACE c’è sempre il clien-
te. Lo ripete fermamente Gior-
gio Speziali, uno dei soci che
con serietà porta avanti quest’at-
tività, ben conosciuta e apprez-
zata nel territorio. Il prossimo
anno la SACE festeggerà 40
anni, un traguardo significativo,
frutto di crescita, scelte e com-
petenze. Giorgio lo sa bene e
non nasconde le complessità af-
frontate per superare i continui
cambiamenti del mercato tecno-
logico.

L’entrata in Expert Group è
un cambiamento importante.
Da cosa è stato spinto? – Ab-
biamo sentito il bisogno di rin-
novarci, dando corso ad un pro-
getto di miglioramento su cui
stavamo lavorando da tempo.
Ora era arrivato il momento giu-
sto. Abbiamo modernizzato il
nostro lay-out e scelto di entra-
re a far parte di uno dei gruppi
leader del mercato degli elettro-
domestici.
Quali novità ha comportato?
– Con Expert Group possiamo
ottemperare meglio a qualsiasi
richiesta di prodotti e marchi,
con vera competitività nel prez-
zo e nell’alta qualità.
Un lavoro basato sulla tecno-
logia subisce continui cambia-
menti. – Puoi ben dirlo. Era il
1976 quando è iniziato tutto in
via della Repubblica, come la-
boratorio di riparazione radio e
tv. Dopo tre anni abbiamo pre-
so la licenza di vendita e ci sia-
mo trasferiti nell’attuale sede, in
via Berlino, dove abbiamo vis-
suto molti cambiamenti e svi-
luppi.
Nel 2007 avete avuto una ri-
strutturazione interna. – Sì,
siamo passati da cinque soci a
tre.
Quante persone lavorano qui
oggi? – Siamo in tutto sette per-
sone che operano con mansioni
diverse, ma sempre con tanto
impegno e adeguate competen-
ze: Sergio e Flavio sono i nostri
tecnici TV, antennisti del digi-

INCONTRO CON LO STAFF

La migliore tecnologia, sempre assortita e competitiva nel prezzo. Elettrodomestici, immagine e
suono, cura della persona, lavaggio, cottura. La SACE di Bastia Umbra si rinnova entrando a far

parte di uno dei gruppi leader del mercato degli elettrodomestici: Expert Group

tale terrestre e degli  impianti sa-
tellitari; Leonardo (coadiuvato
da Flavio) è il nostro installato-
re di impianti di condizionamen-
to e riscaldamento (Stufe a Le-
gna e Pellet); Carlo, il nostro ca-
postipite, cura le riparazioni del-

l’alta fedeltà e dei piccoli elet-
trodomestici; Rosalia, Giuseppi-
na ed il sottoscritto ci occupia-
mo del punto vendita con fun-
zioni di raccordo tra le attività
di vendita e assistenza.
Quali servizi offrite? – Vendi-

ta con sopralluogo gratuito di
condizionatori, stufe a pellet e a
legna, elettrodomestici da incas-
so e da libera istallazione, pic-
coli elettrodomestici, tv, hi-fi,
home theatre, cellulari, tablet,
navigatori, tutti prodotti dal de-

di SARA STANGONI

sign gradevole e dalle funzioni
innovative. Siamo, inoltre, cen-
tro istallatore ufficiale Sky e im-
pianti di antenna digitale terre-
stre.
E le riparazioni? – Le faccia-
mo per tutti gli apparecchi tele-
visivi ed elettrodomestici. Col-
laborano con noi anche ex di-
pendenti SACE, oggi professio-
nisti autonomi ma che conosco-
no bene la nostra filosofia con il
cliente e quindi siamo certi del
risultato.
Qual è la vostra filosofia? –
Umiltà e servizio, ci tengo mol-
to a precisarlo. Ognuno di noi è
esperto in un servizio specifico
e quindi riusciamo a dare il mas-
simo. Da quasi 40 anni siamo
impegnati a soddisfare le richie-
ste della nostra clientela e sup-
portarli con consulenze nell’ac-
quisto e con assistenza in fase
di postvendita, che è flessibile e
personalizzata. È un impegno
quotidiano.
Cosa vi contraddistingue? –
Certamente siamo persone alla
mano, ma riusciamo da sempre
a servire chiunque, lasciando il
cliente soddisfatto. Ci siamo fat-
ti conoscere per quello che fac-
ciamo, curando la nostra imma-
gine direttamente con i risultati
del lavoro che svolgiamo ogni
giorno.
Per contattarvi? – Ci tengo a
precisare che il numero telefo-
nico della SACE è soltanto uno,
075.8011240, l’unico da chia-
mare per essere certi che saran-
no operatori del nostro staff ad
intervenire. Siamo “quelli della
rotonda di via Torgianese”.
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F
abrizio e Pasquale, en-
trambi di Bastia Um-
bra, hanno ognuno una
serie di gabbiette nel
proprio garage di casa

e curano gli animali tutti i giorni
con particolare attenzione agli
alimenti ed al loro benessere. Per
loro sacrificano molto tempo in
quanto i canarini hanno bisogno
di essere seguiti tutti i giorni. Se
si devono assentare per più gior-
ni, per la loro cura, si aiutano a
vicenda.
Dal mese di ottobre fino a gen-
naio partecipano a vari concorsi
nazionali e internazionali. L’an-
no scorso, ai Campionati Italia-
ni che si sono svolti a Cesena,
un canarino di Paquale è arriva-
to secondo, mentre un canarino
di Fabrizio è giunto terzo. “Ai
campionati - ci sottolineano -
possono partecipare solo i sog-
getti nati nell’anno in corso e che
vengono anellati dopo 6-7 gior-
ni dalla nascita”.
Quest’anno il campionato italia-
no si svolgerà a Pesaro, mentre
quello mondiale in Portogallo.
Entrambi sono iscritti all’asso-
ciazione nazionale F.O.I. (Fede-
razione Ornicoltori Italiani) alla
quale aderiscono oltre 20.000
appassionati allevatori.

CANARINI CHE PASSIONE
Fabrizio Branchini e Pasquale Cardinale allevatori

Cercate di ritrovare le vostre buone
maniere, soprattutto quando parlate
con persone importanti e, ovviamen-
te, con i vostri cari! Saturno potrebbe
minare la vostra fiducia nel futuro e
per questo innervosirvi un po’… Non
cedete alle provocazioni!

Dovrete provare ad essere oggetti-
vi e guardare il lato positivo delle
cose dal momento che si prevedo-
no per il mese di luglio, nel com-
plesso sia gli alti che i bassi! So
che sembra banale, ma cercate di
godervi i tempi belli e ignorate
quelli brutti!

Riuscirete ad impiegare le vostre doti
naturali in modo più creativo, potrete
espandere i vostri interessi e imparare
cose nuove. Questo è un buon momen-
to per ascoltare ciò che il vostro istin-
to vi dice, ascoltatelo e tenete a bada,
almeno per ora, il vostro raziocinio!

L'appetito per i flirt e le storie pas-
seggere, potrebbe attenuarsi lascian-
do il posto ad impegni più seri e du-
raturi. Basterà che ascoltiate il vostro
cuore e che vi assicuriate di avere vi-
cino un compagno che sappia lusin-
gare a dovere il vostro ego!

Luglio vi vede più espansivi, esuberanti
e più entusiasti del solito mentre Giove
sta cominciando ad infondervi ottimismo
e generosità. Tutto ciò che riguarda il
passato non sarà più così importante per
voi e la vostra attenzione si concentrerà
maggiormente sul vostro futuro!

C’è qualcosa di nuovo nel vostro
approccio col mondo che sarà
senz’altro più socievole, partecipe
e interessato. A far da contraltare a
questa rosea visione della realtà c'è
la possibilità che qualcuno vi volti
le spalle… Fate attenzione!

Vi state avviando verso una svolta re-
pentina e verso una rinascita che vi
consentirà di lasciarvi alle spalle tutte
le delusioni e le incertezze che avete
subito. In questa nuova fase potrete
liberarvi dalle limitazioni, dalla pau-
ra dell’ignoto e dall'insicurezza.

I vostri sogni saranno straordinaria-
mente potenti durante questo perio-
do. Tutto quello che dovrete fare è
credere fermamente nelle vostre idee
e andare avanti, specie nel settore pro-
fessionale, reso particolarmente favo-
revole dai transiti di Giove e Marte!

Potrebbe capitare che vi svegliate
nel bel mezzo del riposino sotto
l’ombrellone illuminati da nuove
idee ed ispirazioni. Improvvisamen-
te avvertite sbalzi di tensione, vi sen-
tite eccitati, smaniosi e frenetici.
Fate fruttare questa fase, sia nel la-
voro che nei sentimenti!

Siete sul punto dire addio ai disagi e
alle costanti verifiche. Ora siete così
vicini alla ricompensa che pratica-
mente vi sembra quasi di poterla af-
ferrare con mano, ma sappiate che i
frutti delle vostre fatiche non arrive-
ranno subito, perciò, armatevi di pa-
zienza e non smettete di lottare!

Luglio sarà per voi ricco di emozio-
ni, di seduzione, di eleganza e di sen-
sualità. Nettuno continua a trasmet-
tervi un aspetto raggiante, ed è in par-
te anche per questo motivo che le per-
sone si sentiranno quasi magicamen-
te attratte da voi… Approfittatene

Luglio porta grandi novità per i nati
del vostro segno: gli obiettivi che
vi siete posti ora sono vicini tanto
da poterli afferrare. Lasciate che i
vostri sogni volino più in alto, siate
ambiziosi e volate anche voi  verso
nuovi orizzonti. Il mondo è vostro!

Fino a qualche anno fa esisteva-
no dei negozi cosi detti specia-
lizzati o addirittura di nicchia;

Per specializzati si intende avere un
grande assortimento di pochi articoli
sui quali un commerciante si specia-
lizza; i negozi di nicchia invece sono
quelli che commerciano su degli arti-
coli poco conosciuti e quindi poco
reperibili, ma proprio per questo mol-
to ricercati. Poi c'è stata la famosa li-
beralizzazione del commercio dove
chiunque poteva aprire un negozio
con la conseguenza di un notevole
aumento di offerta commerciale. In
parole povere tutti vendevano tutto.
Questo sistema ha retto fin quando ha
retto un certo benessere, in quasi tut-
te le famiglie entravano almeno due
stipendi e poi c'erano sempre le pen-
sioni dei nonni quindi ci si poteva fa-
cilmente togliere qualche piccola vo-
glia. Poi è arrivata la  crisi e il consu-
mismo si è dovuto ridurre o addirit-
tura fermare.
E tutti quei negozi? Le vendite sono
diminuite, i costi sempre in costante
aumento, il commercio ha comincia-
to a soffrire e sono arrivate le prime
chiusure. Ma tutti quelli che sono ri-
masti non hanno beneficiato in qual-
che modo di queste chiusure (minore
concorrenza) hanno invece continua-
to a soffrire  il calo delle vendite per-
chè nel frattempo sono comparsi nuo-
vi soggetti commerciali come la Gran-
de Distribuzione, Internet,Cineserie a
basso costo ecc.
Allora ecco che si affaccia una nuova
idea: La Diversificazione. Compen-
sare cioè le perdite aggiungendo nel
proprio negozio nuovi articoli diver-
si da quelli per cui uno è specializza-
to. Questa operazione molte volte non
è così facile come sembra per il sem-
plice motivo che non c'è adeguata
competenza su questi articoli nuovi e
spesso ci si ritorce contro perchè i
nuovi articoli rimangono invenduti
ma gli stessi devono essere pagati.
Quindi spese in aumento ed incassi
sempre più insufficienti a compensa-
re le spese. In conclusione mi viene
da dire che La Diversificazione è uno
strumento senz'altro valido ma deve
essere fatta a ragion veduta. Prima di
ampliare l'assortimento inserendo
nuovi articoli pensando (o sperando)
di venderli, bisognerebbe fare, a mio
modesto avviso, una piccola indagi-
ne di mercato, vedere se c'è richiesta,
o addirittura necessità degli stessi e
poi avviare una Diversificazione con-
trollata.
A ME SEMBRA UNA BUONA
IDEA e A VOI?

Il Commercio e la
diversificazione

di ANGELO CARENA

Gli Astri del Cuore - Luglio 2015

“A Bastia - ci dicono - non ci
sono altri allevatori, ma a Rivo-
torto di Assisi c’è l’allevamento
di Nazzareno Passeri che è sta-
to più volte campione del mon-
do con i suoi canarini e pappa-
gallini”.
In attesa di andare a conoscere
anche lui Paquale e Fabrizio ci
fanno vedere i loro canarini con
tenerezza sul palmo della mano.
Nel contempo spieghiamo bre-
vemente che cos’é il canarino
Gloster.
Il Gloster è una razza di canarini
inglese di taglia minuta e di cor-
poratura tondeggiante. Ha una
sagoma graziosamente arroton-
data, piumaggio composto e ade-
rente al corpo. Il ciuffo raggiun-
ge la punta del becco. Esistono

L’ANGOLO DELL’ENIGMISTICA
di Moreno Gagliardoni

1 - Quell’attore di mio figlio

Nell’inventar le trame il piccoletto
passa da parte a parte e fa l’occhietto;
a volte è anche pungente ma va detto
che io con lui ho un bel filo diretto.

2 - La mia bella segretaria

Sa presentarmi bene e, all’occasione,
nei momenti di break tanto mi piglia;
però è portata sempre a reclamare
e la sua promozione mi consiglia.

1 Sol: L’ago
2 Sol: La pubblicitàSe non avete pazienza a lato

capovolte le soluzioni

GIOCHI IN VERSI - Indovinelli

due tipi di gloster, il corona che
presenta il ciuffo (netto, regola-
re, non spezzato, di forma roton-
da, che lascia vedere l'occhio) e
il consort, senza ciuffo, ma con
testa larga e rotonda in ogni pun-
to con vertice bombeggiante. Un
buon ciuffo oltre ad essere ben
formato deve avere giuste di-
mensioni. I Gloster hanno canto
dolce e melodioso che ricorda
quello del Malinois e sono mol-
to prolifici.
La stagione riproduttiva inizia
verso la fine dell'inverno, gene-
ralmente nel mese di marzo. Nel-
l'assortire la coppia è assai im-
portante che solo uno dei due ca-

“Acquistammo dei canarini nel 1974 per corrispondenza da un frate di Genova,
che ce li inviò a mezzo treno. Da allora non abbiamo più smesso di averli”

narini sia corona, perché il gene
del ciuffo è di tipo letale e se por-
tato da entrambi i genitori non
consente la nascita di soggetti
sani e vitali. L'accoppiamento
giusto è quindi "corona" x "con-
sort".

Fabrizio e Pasquale
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F
abrizio e Pasquale, en-
trambi di Bastia Um-
bra, hanno ognuno una
serie di gabbiette nel
proprio garage di casa

e curano gli animali tutti i giorni
con particolare attenzione agli
alimenti ed al loro benessere. Per
loro sacrificano molto tempo in
quanto i canarini hanno bisogno
di essere seguiti tutti i giorni. Se
si devono assentare per più gior-
ni, per la loro cura, si aiutano a
vicenda.
Dal mese di ottobre fino a gen-
naio partecipano a vari concorsi
nazionali e internazionali. L’an-
no scorso, ai Campionati Italia-
ni che si sono svolti a Cesena,
un canarino di Paquale è arriva-
to secondo, mentre un canarino
di Fabrizio è giunto terzo. “Ai
campionati - ci sottolineano -
possono partecipare solo i sog-
getti nati nell’anno in corso e che
vengono anellati dopo 6-7 gior-
ni dalla nascita”.
Quest’anno il campionato italia-
no si svolgerà a Pesaro, mentre
quello mondiale in Portogallo.
Entrambi sono iscritti all’asso-
ciazione nazionale F.O.I. (Fede-
razione Ornicoltori Italiani) alla
quale aderiscono oltre 20.000
appassionati allevatori.

CANARINI CHE PASSIONE
Fabrizio Branchini e Pasquale Cardinale allevatori

Cercate di ritrovare le vostre buone
maniere, soprattutto quando parlate
con persone importanti e, ovviamen-
te, con i vostri cari! Saturno potrebbe
minare la vostra fiducia nel futuro e
per questo innervosirvi un po’… Non
cedete alle provocazioni!

Dovrete provare ad essere oggetti-
vi e guardare il lato positivo delle
cose dal momento che si prevedo-
no per il mese di luglio, nel com-
plesso sia gli alti che i bassi! So
che sembra banale, ma cercate di
godervi i tempi belli e ignorate
quelli brutti!

Riuscirete ad impiegare le vostre doti
naturali in modo più creativo, potrete
espandere i vostri interessi e imparare
cose nuove. Questo è un buon momen-
to per ascoltare ciò che il vostro istin-
to vi dice, ascoltatelo e tenete a bada,
almeno per ora, il vostro raziocinio!

L'appetito per i flirt e le storie pas-
seggere, potrebbe attenuarsi lascian-
do il posto ad impegni più seri e du-
raturi. Basterà che ascoltiate il vostro
cuore e che vi assicuriate di avere vi-
cino un compagno che sappia lusin-
gare a dovere il vostro ego!

Luglio vi vede più espansivi, esuberanti
e più entusiasti del solito mentre Giove
sta cominciando ad infondervi ottimismo
e generosità. Tutto ciò che riguarda il
passato non sarà più così importante per
voi e la vostra attenzione si concentrerà
maggiormente sul vostro futuro!

C’è qualcosa di nuovo nel vostro
approccio col mondo che sarà
senz’altro più socievole, partecipe
e interessato. A far da contraltare a
questa rosea visione della realtà c'è
la possibilità che qualcuno vi volti
le spalle… Fate attenzione!

Vi state avviando verso una svolta re-
pentina e verso una rinascita che vi
consentirà di lasciarvi alle spalle tutte
le delusioni e le incertezze che avete
subito. In questa nuova fase potrete
liberarvi dalle limitazioni, dalla pau-
ra dell’ignoto e dall'insicurezza.

I vostri sogni saranno straordinaria-
mente potenti durante questo perio-
do. Tutto quello che dovrete fare è
credere fermamente nelle vostre idee
e andare avanti, specie nel settore pro-
fessionale, reso particolarmente favo-
revole dai transiti di Giove e Marte!

Potrebbe capitare che vi svegliate
nel bel mezzo del riposino sotto
l’ombrellone illuminati da nuove
idee ed ispirazioni. Improvvisamen-
te avvertite sbalzi di tensione, vi sen-
tite eccitati, smaniosi e frenetici.
Fate fruttare questa fase, sia nel la-
voro che nei sentimenti!

Siete sul punto dire addio ai disagi e
alle costanti verifiche. Ora siete così
vicini alla ricompensa che pratica-
mente vi sembra quasi di poterla af-
ferrare con mano, ma sappiate che i
frutti delle vostre fatiche non arrive-
ranno subito, perciò, armatevi di pa-
zienza e non smettete di lottare!

Luglio sarà per voi ricco di emozio-
ni, di seduzione, di eleganza e di sen-
sualità. Nettuno continua a trasmet-
tervi un aspetto raggiante, ed è in par-
te anche per questo motivo che le per-
sone si sentiranno quasi magicamen-
te attratte da voi… Approfittatene

Luglio porta grandi novità per i nati
del vostro segno: gli obiettivi che
vi siete posti ora sono vicini tanto
da poterli afferrare. Lasciate che i
vostri sogni volino più in alto, siate
ambiziosi e volate anche voi  verso
nuovi orizzonti. Il mondo è vostro!

Fino a qualche anno fa esisteva-
no dei negozi cosi detti specia-
lizzati o addirittura di nicchia;

Per specializzati si intende avere un
grande assortimento di pochi articoli
sui quali un commerciante si specia-
lizza; i negozi di nicchia invece sono
quelli che commerciano su degli arti-
coli poco conosciuti e quindi poco
reperibili, ma proprio per questo mol-
to ricercati. Poi c'è stata la famosa li-
beralizzazione del commercio dove
chiunque poteva aprire un negozio
con la conseguenza di un notevole
aumento di offerta commerciale. In
parole povere tutti vendevano tutto.
Questo sistema ha retto fin quando ha
retto un certo benessere, in quasi tut-
te le famiglie entravano almeno due
stipendi e poi c'erano sempre le pen-
sioni dei nonni quindi ci si poteva fa-
cilmente togliere qualche piccola vo-
glia. Poi è arrivata la  crisi e il consu-
mismo si è dovuto ridurre o addirit-
tura fermare.
E tutti quei negozi? Le vendite sono
diminuite, i costi sempre in costante
aumento, il commercio ha comincia-
to a soffrire e sono arrivate le prime
chiusure. Ma tutti quelli che sono ri-
masti non hanno beneficiato in qual-
che modo di queste chiusure (minore
concorrenza) hanno invece continua-
to a soffrire  il calo delle vendite per-
chè nel frattempo sono comparsi nuo-
vi soggetti commerciali come la Gran-
de Distribuzione, Internet,Cineserie a
basso costo ecc.
Allora ecco che si affaccia una nuova
idea: La Diversificazione. Compen-
sare cioè le perdite aggiungendo nel
proprio negozio nuovi articoli diver-
si da quelli per cui uno è specializza-
to. Questa operazione molte volte non
è così facile come sembra per il sem-
plice motivo che non c'è adeguata
competenza su questi articoli nuovi e
spesso ci si ritorce contro perchè i
nuovi articoli rimangono invenduti
ma gli stessi devono essere pagati.
Quindi spese in aumento ed incassi
sempre più insufficienti a compensa-
re le spese. In conclusione mi viene
da dire che La Diversificazione è uno
strumento senz'altro valido ma deve
essere fatta a ragion veduta. Prima di
ampliare l'assortimento inserendo
nuovi articoli pensando (o sperando)
di venderli, bisognerebbe fare, a mio
modesto avviso, una piccola indagi-
ne di mercato, vedere se c'è richiesta,
o addirittura necessità degli stessi e
poi avviare una Diversificazione con-
trollata.
A ME SEMBRA UNA BUONA
IDEA e A VOI?

Il Commercio e la
diversificazione

di ANGELO CARENA
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“A Bastia - ci dicono - non ci
sono altri allevatori, ma a Rivo-
torto di Assisi c’è l’allevamento
di Nazzareno Passeri che è sta-
to più volte campione del mon-
do con i suoi canarini e pappa-
gallini”.
In attesa di andare a conoscere
anche lui Paquale e Fabrizio ci
fanno vedere i loro canarini con
tenerezza sul palmo della mano.
Nel contempo spieghiamo bre-
vemente che cos’é il canarino
Gloster.
Il Gloster è una razza di canarini
inglese di taglia minuta e di cor-
poratura tondeggiante. Ha una
sagoma graziosamente arroton-
data, piumaggio composto e ade-
rente al corpo. Il ciuffo raggiun-
ge la punta del becco. Esistono

L’ANGOLO DELL’ENIGMISTICA
di Moreno Gagliardoni

1 - Quell’attore di mio figlio

Nell’inventar le trame il piccoletto
passa da parte a parte e fa l’occhietto;
a volte è anche pungente ma va detto
che io con lui ho un bel filo diretto.

2 - La mia bella segretaria

Sa presentarmi bene e, all’occasione,
nei momenti di break tanto mi piglia;
però è portata sempre a reclamare
e la sua promozione mi consiglia.

1 Sol: L’ago
2 Sol: La pubblicitàSe non avete pazienza a lato

capovolte le soluzioni

GIOCHI IN VERSI - Indovinelli

due tipi di gloster, il corona che
presenta il ciuffo (netto, regola-
re, non spezzato, di forma roton-
da, che lascia vedere l'occhio) e
il consort, senza ciuffo, ma con
testa larga e rotonda in ogni pun-
to con vertice bombeggiante. Un
buon ciuffo oltre ad essere ben
formato deve avere giuste di-
mensioni. I Gloster hanno canto
dolce e melodioso che ricorda
quello del Malinois e sono mol-
to prolifici.
La stagione riproduttiva inizia
verso la fine dell'inverno, gene-
ralmente nel mese di marzo. Nel-
l'assortire la coppia è assai im-
portante che solo uno dei due ca-

“Acquistammo dei canarini nel 1974 per corrispondenza da un frate di Genova,
che ce li inviò a mezzo treno. Da allora non abbiamo più smesso di averli”

narini sia corona, perché il gene
del ciuffo è di tipo letale e se por-
tato da entrambi i genitori non
consente la nascita di soggetti
sani e vitali. L'accoppiamento
giusto è quindi "corona" x "con-
sort".

Fabrizio e Pasquale
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di LAMBERTO CAPONI

S
ono ormai lontani i
tempi in cui gli ap-
passionati di fotogra-
fia passavano ore e
ore in camera oscura

nell’attesa di stupirsi di fronte al-
l’apparire delle immagini che
immortalavano un istante del
tempo. Le pellicole Ilford, l’in-
granditore, la bobinatrice, la
tank, le vaschette dello sviluppo
e del fissaggio, per chi si è acco-
stato a questa pratica, sono solo
ricordi di un’epoca. Oggi anche
i più ostinati tradizionali-
sti si sono convertiti al
digitale che ha con-
sentito di avvicinare
chiunque a questa ir-
resistibile passione.
Tutti ormai dispongono
di una fotocamera da por-
tare con sé, anche gli smartpho-
ne oggi permettono di raggiun-
gere un buon livello qualitativo.
Si è aperto un mondo nuovo che,
se da un lato offre maggiori po-
tenzialità e semplicità di utiliz-
zo, dall’altro presenta un’infini-
ta serie di sfaccettature che po-
trebbe disorientare anche il più
esperto informatico. C’è tantis-
sima produzione di immagini di
ogni genere, ma che rimane il più
delle volte confinata nelle me-
morie dei computer o dispersa
nei social network.
Renato Morbidelli, di professio-
ne docente universitario di Idro-
logia e Costruzioni Idrauliche,
non sembra essere condizionato
da tutto ciò, la macchina fotogra-
fica per lui rappresenta solo un

“I COLORI DI/THE COLORS OF BETTONA”
La rivoluzione del digitale offre nuove emozioni all’immagine fotografica, 166 scatti

immortalano il trascorrere del tempo a Bettona nel libro fotografico di Renato Morbidelli

mezzo per trasmettere emozio-
ni, la tecnica passa in secondo
piano, usa una modesta reflex da
300 euro e non apporta correzio-
ni agli scatti. La pazienza e l’at-
tesa la utilizza per cogliere il giu-
sto momento piuttosto che dedi-
carsi al ritocco fotografico. Pro-
porre 166 volte la rappresenta-
zione del medesimo soggetto con
la stessa inquadratura può sem-
brare monotono, ma in realtà di-
venta ogni volta mutevole se ef-
fettuato in diversi momenti e pe-

riodi dell’anno. Tutto ciò è
quanto si può ammi-
rare in una sua singo-
lare pubblicazione dal
titolo “I COLORI DI/
THE COLORS OF

BETTONA”. È un vo-
lume, tradotto anche in

inglese che raccoglie 166 dei
10.000 scatti che Renato ha ese-
guito in circa 4 anni, puntando
la fotocamera verso un’unica di-
rezione: il campanile più alto di
Bettona. La raccolta ripercorre
ciò che si vede dalla sua terraz-
za: lo scorrere delle stagioni, il
sorgere del sole, i tramonti, i
campanili, la nebbia, le nuvole,
la tempesta, la festa e le notti. Un
vasto repertorio che mostra il
piccolo borgo, dalle origini etru-
sche, in tutti i suoi aspetti, evo-
cando sensazioni ed emozioni
che riportano alla sua storia an-
tica e recente, a volte travaglia-
ta, custodita tra le possenti mura.
E ritorna in mente, osservando
la presentazione dello spettaco-
lo pirotecnico, quando nelle notti

dell’11 maggio la cam-
pagna sottostante si ac-
cendeva di falò al suo-
no della grande campa-
na, azionata da mani
esperte, che annunciava
l’uscita della processione
di S. Crispolto. La stessa
campana che ogni mattina
scandiva l’ora d’inizio del-
la scuola. Scorrendo la se-
quenza d’immagini, si nota
l’apparire e scomparire come
per magia delle colline sullo
sfondo, risultando visibili a vol-
te quelle più lontane, piuttosto
che quelle più vicine ed i relativi
dettagli di case e campanili.
Il rapporto con il tempo, passato
e presente, è un elemento deter-
minante del libro, che Renato ha
saputo testimoniare con sapien-
te composizione, facendo sì che
questo interessante documento
rappresenti un valido supporto
alla memoria della collettività.
L’autore racconta in questo libro
storie, vicende, eventi e luoghi
del proprio paese fotografando-
ne la realtà esteriore ma anche
interiore, assumendosi il ruolo
importante di testimone respon-
sabile per la comunità in cui vive.
Il volume, edito dalla Tau Edi-
trice, il cui ricavato viene devo-
luto interamente all’UNICEF, è
disponibile ancora in numero li-
mitato di copie presso la Libre-
ria Grande e presso il Sistema
Museo di Bettona o contattando
direttamente l’Editore.
Per informazioni: https://it-
it.facebook.com/bettona.it

Fotografia che passione

Renato
Morbidelli
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nell’attesa di stupirsi di fronte al-
l’apparire delle immagini che
immortalavano un istante del
tempo. Le pellicole Ilford, l’in-
granditore, la bobinatrice, la
tank, le vaschette dello sviluppo
e del fissaggio, per chi si è acco-
stato a questa pratica, sono solo
ricordi di un’epoca. Oggi anche
i più ostinati tradizionali-
sti si sono convertiti al
digitale che ha con-
sentito di avvicinare
chiunque a questa ir-
resistibile passione.
Tutti ormai dispongono
di una fotocamera da por-
tare con sé, anche gli smartpho-
ne oggi permettono di raggiun-
gere un buon livello qualitativo.
Si è aperto un mondo nuovo che,
se da un lato offre maggiori po-
tenzialità e semplicità di utiliz-
zo, dall’altro presenta un’infini-
ta serie di sfaccettature che po-
trebbe disorientare anche il più
esperto informatico. C’è tantis-
sima produzione di immagini di
ogni genere, ma che rimane il più
delle volte confinata nelle me-
morie dei computer o dispersa
nei social network.
Renato Morbidelli, di professio-
ne docente universitario di Idro-
logia e Costruzioni Idrauliche,
non sembra essere condizionato
da tutto ciò, la macchina fotogra-
fica per lui rappresenta solo un
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La rivoluzione del digitale offre nuove emozioni all’immagine fotografica, 166 scatti

immortalano il trascorrere del tempo a Bettona nel libro fotografico di Renato Morbidelli

mezzo per trasmettere emozio-
ni, la tecnica passa in secondo
piano, usa una modesta reflex da
300 euro e non apporta correzio-
ni agli scatti. La pazienza e l’at-
tesa la utilizza per cogliere il giu-
sto momento piuttosto che dedi-
carsi al ritocco fotografico. Pro-
porre 166 volte la rappresenta-
zione del medesimo soggetto con
la stessa inquadratura può sem-
brare monotono, ma in realtà di-
venta ogni volta mutevole se ef-
fettuato in diversi momenti e pe-

riodi dell’anno. Tutto ciò è
quanto si può ammi-
rare in una sua singo-
lare pubblicazione dal
titolo “I COLORI DI/
THE COLORS OF

BETTONA”. È un vo-
lume, tradotto anche in

inglese che raccoglie 166 dei
10.000 scatti che Renato ha ese-
guito in circa 4 anni, puntando
la fotocamera verso un’unica di-
rezione: il campanile più alto di
Bettona. La raccolta ripercorre
ciò che si vede dalla sua terraz-
za: lo scorrere delle stagioni, il
sorgere del sole, i tramonti, i
campanili, la nebbia, le nuvole,
la tempesta, la festa e le notti. Un
vasto repertorio che mostra il
piccolo borgo, dalle origini etru-
sche, in tutti i suoi aspetti, evo-
cando sensazioni ed emozioni
che riportano alla sua storia an-
tica e recente, a volte travaglia-
ta, custodita tra le possenti mura.
E ritorna in mente, osservando
la presentazione dello spettaco-
lo pirotecnico, quando nelle notti

dell’11 maggio la cam-
pagna sottostante si ac-
cendeva di falò al suo-
no della grande campa-
na, azionata da mani
esperte, che annunciava
l’uscita della processione
di S. Crispolto. La stessa
campana che ogni mattina
scandiva l’ora d’inizio del-
la scuola. Scorrendo la se-
quenza d’immagini, si nota
l’apparire e scomparire come
per magia delle colline sullo
sfondo, risultando visibili a vol-
te quelle più lontane, piuttosto
che quelle più vicine ed i relativi
dettagli di case e campanili.
Il rapporto con il tempo, passato
e presente, è un elemento deter-
minante del libro, che Renato ha
saputo testimoniare con sapien-
te composizione, facendo sì che
questo interessante documento
rappresenti un valido supporto
alla memoria della collettività.
L’autore racconta in questo libro
storie, vicende, eventi e luoghi
del proprio paese fotografando-
ne la realtà esteriore ma anche
interiore, assumendosi il ruolo
importante di testimone respon-
sabile per la comunità in cui vive.
Il volume, edito dalla Tau Edi-
trice, il cui ricavato viene devo-
luto interamente all’UNICEF, è
disponibile ancora in numero li-
mitato di copie presso la Libre-
ria Grande e presso il Sistema
Museo di Bettona o contattando
direttamente l’Editore.
Per informazioni: https://it-
it.facebook.com/bettona.it

Fotografia che passione

Renato
Morbidelli
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di SONIA BALDASSARRI

Fresco di nomina il
presidente dell’En-
te Festa della Ci-
polla Sandro Peru-
gini ci dice subito:

- Da pochi giorni l’Ente Festa
si è comple-
tamente rin-
novato, sono
infatti cam-
biati tutti i
componenti,
ci siamo, in-
sieme al Sin-
daco anche
lui uno dei
membri, già
messi al la-
voro per riu-
scire a dare
vita ad una
festa migliore dell’anno scorso.
L’innovazione principale del-
l’edizione 2015 sarà la mostra
mercato, cioè la valorizzazione
della cipolla. Con la preziosa
collaborazione dell’amministra-
zione comunale confidiamo in
un ottimo risultato.
Come cambierà l’Ente Festa?
- Non deve più essere il super-
visore di tutti gli stand, bensì il
punto di raccordo. Per dire, an-
che gli acquisti delle materie
prime dovranno essere concor-
dati con l’Ente Festa poiché si
cercherà di comprare solo da
produttori o rivenditori della
zona. Ripeto, essendo il consi-
glio nuovo ci stiamo riorganiz-
zando; di progetti ed idee ce ne
sono, pian piano dovremo riu-
scire nel nostro intento che è
quello di rilanciare Cannara.
Il sindaco di Cannara Fabri-
zio Gareggia sempre sulla Fe-
sta della
C i p o l l a
esordisce:
- L’idea car-
dine di que-
sta ammini-
strazione è
suddividere
la manife-
stazione in
due parti,
quella tradi-
zionale che
riguarda gli
stand ga-
stronomici, e qui non si inter-
verrà in alcun modo perché ogni

gruppo svolge un la-
voro egregio; cer-
cheremo solo, insie-
me all’Ente Festa, di
risolvere qualche
piccolo problema di
coordinamento. La
parte più importante
è invece quella lega-
ta all’intrattenimen-
to e alla mostra mer-
cato. Quest’anno il
valore principale
della Festa sarà pro-
muovere il prodotto
sia da un punto di
vista commerciale
che della comunica-
zione, il tutto a bene-
ficio dei produttori,
i veri protagonisti,
affinché il loro lavo-
ro sia maggiormen-
te remunerativo. L’obiettivo è
costruire un vestito intorno alla
cipolla in maniera tale che pos-
sa essere commercializzata a
prezzi più adeguati, cerchiamo
di venire incontro alle esigenze
dei produttori poiché la produ-
zione è contenuta e ancora non
abbiamo l’IGP per cui il ritorno
economico è modesto.
Ogni aspetto deve essere cu-
rato nei minimi particolari, da
qui l’esigenza di avvalersi del-
la collaborazione di Anna Set-
teposte. - Stiamo studiando
eventi, gadget, dimostrazioni
con chef di successo che illu-
streranno ai visitatori le diver-
se modalità di impiego della ci-
polla in cucina, e non ultimo
una riqualificazione dell’imma-
gine della cipolla di Cannara,
nel senso che la Festa non deve
essere più l’unico evento ma
deve fare da traino alle altre ma-
nifestazioni tipiche del nostro
paese. In buona sostanza parti-
re dalla cipolla per ricostruire
l’immagine di Cannara.
Il bilancio dopo il primo anno
di mandato. - Innanzi tutto si è
provato a ridare i giusti stimoli
alla struttura comunale cercan-
do di impostare un metodo di la-
voro più efficace ed efficiente,
per certi versi anche più profes-
sionale. Abbiamo studiato la si-
tuazione economica: le risorse
da un lato ed i servizi che il Co-
mune erogava dall’altro, siamo

Aspettando la Festa della Cipolla
Il presidente dell’Ente Festa della cipolla Sandro Perugini e il Sindaco di Cannara Fabrizio Gareggia illustrano le novità della

prossima edizione. In più, con il primo cittadino il resoconto ad un anno dalla sua elezione: “E’ un’avventura affascinante, ma
che assorbe completamente la vita di una persona; l’aspetto più divertente? Celebrare i matrimoni.”

intervenuti in maniera incisiva
sulla manutenzione del verde
pubblico, delle strutture comu-
nali, del territorio, e devo dire
che i primi riscontri positivi
stanno arrivando, fa piacere
sentirsi dire che Cannara è più
pulita. Ci stiamo focalizzando
inoltre su un progetto che rite-
nevo fondamentale e partirà a
luglio cioè l’introduzione dei
mastelli per la raccolta differen-
ziata all’interno del centro sto-
rico, per Cannara sarà un cam-
biamento epocale. Sempre a lu-
glio apriremo un centro di rac-
colta comunale per il verde, cioè
la potatura che attualmente vie-
ne gettata nei cassonetti del-
l’umido, in una seconda fase
verranno eliminati pure tutti i
centri di raccolta dell’alluminio
mettendo un unico contenitore
al centro di raccolta comunale.
L’obiettivo nel medio-lungo pe-
riodo è passare dalla tariffa al
metro quadro alla tariffa pun-
tuale, in buona sostanza chi più
inquina più paga. Altre questio-
ni aperte sono i progetti relativi
alla ristrutturazione degli edifi-
ci scolastici, del teatro, stiamo
lavorando per completare gli
scavi di Hurvinum Ortense e
creare un percorso per i turisti,
si studia per ampliare la rete del
metano su Santa Croce, ed am-
pliare la rete fognaria perché
molte zone non sono raggiunte
da questo servizio, il tutto sen-

Dal 2 al 6 e dall’8 al 13 settembre

Le premiazioni
DELL’INFIORATA
DI CANNARA

Il gruppo “Piccoli e gran-
di infioratori” si è aggiu-
dicato la vittoria dell’In-

fiorata di Cannara edizione
2015. Il verdetto è stato pro-
clamato dalla giuria nella
serata di venerdì 12 giugno,
giuria così composta, Prof.
Claudio Fronza Presidente
di giuria, Prof. Enrico Scia-
manna e Francesco Fiorelli
Presidente delle Pro Loco
dell’Umbria (UNPLI Um-
bria).
La premiazione è stata l’at-
to conclusivo di un piacevo-
le momento conviviale or-
ganizzato dalla Pro Loco per
ringraziare quanti hanno
preso parte all’infiorata.

za dimenticare il progetto su
Piandarca. A breve verrà istitu-
ito l’ufficio di staff del Sindaco
per una migliore coordinazione.
Per quanto riguarda gli impian-
ti sportivi stiamo provvedendo
alla riapertura del Bar al Parco
XXV Aprile e alla sistemazio-
ne dello stadio “Spoletini”.
Le congratulazioni del Sinda-
co a Donatella Porzi. - Congra-
tulazioni, complimenti ed un
grosso in bocca al lupo a Dona-
tella Porzi, è una persona molto
attaccata al nostro paese, per noi
sarà una risorsa importante in
consiglio regionale, anche per
rappresentare le istanze dei pic-
coli comuni che molto spesso
invece vengono dimenticati.
Siamo prontissimi a collabora-
re con lei per tutti i progetti che
porterà avanti.
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